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ABBONARSI. 
UNA BUONA 
ABITUDINE. 


Abbonarsi è sempre 
una buona abi¬ 
tudine, ma ciò 
vale ancora di 
più se le riviste 
sono JCE. 

| I motivi sono 
= semplici. 

I Abbonandosi, si 
<5 ricevono le riviste 
| preferite a casa 
I propria almeno una 
i settimana prima che le 
% stesse appaiano in edicola. 

| Si ha la certezza di non perdere alcun 
| numero (c’è sempre qualche cosa d’inte- 

1 ressanìe nei numeri che si perdono,,.) Il no- 

2 stro ufficio abbonamenti, infatti, rispedisce 
s tempestivamente eventuali copie non giun- 
i te, dietro semplice segnalazione anche te- 
| lefonica. 

Si risparmia fino al 35% e ci si pone al 
| riparo da futuri aumenti di prezzo pressoché 
| certi in questa situazione di mercato. 

| Ma le riviste JCE offrono anche di più: 
q la carta GBC1982, per esempio, un privile¬ 
gio che dà diritto a sconti speciali su deter¬ 
minati prodotti. 

I migliori libri di elettronica italiani con 
lo sconto del 30%, Oppure, durante tutto 
l’anno, con lo sconto del 10% e ciò vale 
anche per le novità. 


Diritto a ricevere pre¬ 
ziosissime opere, qualche 
esempio: il 3° volume 
degli Appunti 
di Elettronica, 
la pubblicazione 
a fascicoli che 
ha riscontrato 
grandissimo favore. 
Le nuove Schede 
di Riparazione TV 
tanto utili a tecnici 
e ad autodidatti. 

Il Manuale dell’elettronico, un volume 
di pratica consultazione con nomogrammi, 
tabelle e formule per calcolare in modo faci¬ 
le e veloce. 

Concludendo, se siete interessati all’elet¬ 
tronica entrate anche voi nella élite degli 
abbonati alle riviste JCE. Una categoria di 
privilegiati. 

Dimenticavamo, a tutti coloro che rin¬ 
noveranno o sottoscriveranno un nuovo 
abbonamento, la JCE invierà un altro do¬ 
no: un volume di 30 programmi in Basic 
per i primi ed una Guida ai Microproces¬ 
sori a 16 Bit per i secondi. 

E... infine la possibilità di vincere milio¬ 
ni in premi partecipando al favoloso Con¬ 
corso. 

Abbonarsi alle riviste JCE è proprio un 
affare! 



... SE LE RIVISTE SONO ICE ANCHE UN AFFARE. 









23 PROPOSTE / 



Ogni rivista JCE è 'leader" indiscusso 
nel settore specifico, grazie alla ultra venti¬ 
cinquennale tradizione dì serietà editoriale. 


Sperimentare è la più fantasiosa rivista 
italiana per appassionati di autooostruzioni 
elettroniche. Una vera e propria miniera di 
"idee per chiama far da sé". I migliori pro¬ 
getti sono disponibili anche in kit. 


Selezione di Tecnica è da decenni la 
più apprezzata e diffusa rivista italiana dì 
elettronica per tecnici, studente operatori. 
è considerata un testo sempre aggiornato. 
Dal 1982 si caratterizzerà dì più come rac¬ 
colta del meglio pubblicato sulla stampa 
tecnica internazionale. 


Queste condizioni sono valide 
| fino ai 28*2.1982 | 

Dopo tale data sarà possìbile sol- ■ 
! toscrivere abbonamenti solo allei 
| normali tariffe e si perderà il diritto ai | 
privilegi, 


TUTTE VAN 


Etektor, la rivista edita in tutta Europa 
che interessa tanto lo sperimentatore 
quanto il professionista di elettronica. Elek- 
tor stimola i lettori a seguire da vicino ogni 
progresso in elettronica e fornisce i circuiti 
stampati dei montaggi descritti. 

Mlllecanall la prima rivista italiana di 
broadcast, creò fin dal primo numero scal¬ 
pore ed interesse. Oggi, grazie aila sua in¬ 
discussa professionalità, è la rivista che “fa 
opinione" nell’affascinante mondo delle ra¬ 
dio e televisioni. 


Il Cinescopio, l’ultima nata delle riviste 
JCE è in edicola dai 1981. La rivista tratta 
mensilmente i problemi dell'assistenza ra¬ 
dio TV e deii’antencistica, Un vero stru¬ 
mento di lavoro per t radioteleriparatori, dai 
quali è largamente apprezzata. 



PROPOSTE 


TARIFFE 


PRIVILEGI 

1) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE 


L. 19-500 

anziché L. 24.000 

(estero L. £9,500) 


- Indice 19B1 di Sperimentare 

- Carta G6C 1982 

2) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 


L. 23.000 

anziché L. 30.000 

(estero L 33.000) 


- Indice 1961 di Selezione 

- Carta G8C 1962 

3) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR 


L. 24.000 

anziché L. 30,000 

(estero L 34 000) 


- Indice 1981 di Elek (or 
. Carta GBC 1982 

4) Abbonamento annuo a 

CINESCOPIO 


L 24.500 

anziché L. 30.000 

(estero l 34.500) 


- Caria GBC 1982 

5} Abbonamento annuo a 

MI LLEC ANALI 


L. 29.000 

anziché L. 36.000 

(estero 1- 42.000) 


- Cada GBC 1902 

6) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE 


L, 40,500 

anziché L 54.000 

(estero L 59 500) 


- Appunti di Elettronica voi. HI 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 dì Selezione 

- Cada GBC 1962 

7} Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
ELEKTOR 


L. 41.500 

anziché L. 54.000 

{estero L. 60.500) 


- Appunti d* Elettronica voi. Ili 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Etektor 

- Carta GBC 1982 

8) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
CINESCOPIO 


L* 42.000 

anziché L, 54.000 

(estero L. 61.000) 


- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1881 di Sperimentare 

- Carta GBC 1982 

9) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOR 


L. 45.000 

anziché L. 60.000 

(estere L. 64 000) 


- Appunti di Elettronica voi. Ili 
* Indice 1981 di Selezione 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 

10) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
CINESCOPIO 


L. 45.500 

anziché L. 60.000 

(estero L, 64.500) 


- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1961 di Selezione 

- Carta GBC 1982 

11) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


L 46.500 

anziché L. 60.000 

(estere L 65.500) 


- Nuove schede dì riparazione TV 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 

12) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
MILLECANALI 


L. 50.000 

anziché L, 66 000 

(estero L. 12 000) 


- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 

13) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR + 
MILLECANALI 


L. 51.000 

anziché L. 66,000 

(estero L. 73 000) 


- Indice 1981 di Elektor 
. Carla GBC 1982 

14) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR 


L 62.000 

anziché L. 84.000 

(estero L. 92.500) 


- Appunti di Elettronica voi. III 

- Manuale dell'elettronico 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 


Attenzione: per i versamenti utilizzare II modulo di conto corrente postale 

inserito in questo fascicolo. 



































































ABBONAMENTO 

TAGGIOSE. 
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PROPOSTE 


15) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
CINESCOPIO 


16) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


17) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


18) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
MILLECANALI 


19) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 


20) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE -f 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


21) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
MILLECANALI 


22) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 


23) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO + 
MILLECANALI 



TARIFFE 


PRIVILEGI 


L. 63.000 

anziché L. 84.000 

(estero L. 93.000) 


- Appunti di Elettronico voi III 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice ISSI di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carla GBC 1982 


L. 68.000 

anziché L. 84.000 
{estero L. 90000) 


- Appunti di Elettronica voi. Ili 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Selezione 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 


L. 64.000 

anziché L. 84.000 

(estero L. 94.000) 


- Appunti di Elettrica voi. Ili 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 


L, 67,500 
anziché L. 90.000 

(estero L. 97.SCO) 


- Appunti di Elettronica voi. Et! 

- Manu aie dell'elettronico 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 


L. 72.500 

anziché L. 84.500 

(estero L 105.500) 


- Appunti di Elettronica voi. Ili 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 


L. 83.000 

anziché L. 114.000 

{estero L. 123.000) 


- Appunti di Elettronica voi. Ili 

- Manuale dell'elettroni co 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 


L. 87.500 

anziché L. 120.000 

(estero L. 130.500) 


1 * Appunti di Elettronica voi. Ili 

- Manuale dell’elettronico 

* Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 

* Endice 1981 di Selezione 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 


L. 88.000 

anziché L. 120.000 

(estero L. 131.000) 


■« Appunti di Elettronica voi. Ili 

- Manuale dell'elettronico 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 


L* 108.000 

anziché L. 150.000 

(estero L. 161.000) 


- Appunti di Elettronica voi. Ili 

* Manuale dell'elettronico 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

* Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 
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IMPORTANTE coloro che hanno già in corso abbonamenti a riviste JCE scadenti dopo il mese di aprile 1982 
riceveranno i privilegi previsti da questa campagna abbonamenti e parteciperanno alle estrazioni del Concorso 
Abbonamenti 1982. 














































240 FAVOL 
SOLO PER Gl 



5' PREMIO 


2* PREMIO 


7* PREMIO 







































Con Ja campagna abbonamenti 1982 ritorna lì Grande Concorso 
Abbonamenti JCE, dotato di premi sempre più ricchi, sempre più 
stimolanti, Molti di voi sono già stati tra i fortunati vincitori delle 
passate edizioni, altri potranno esserlo ora. Partecipare è facile, 
basta sottoscrivere l'abbonamento alle riviste JCE entro il 
28.2,1 982 e ... aspettare fiduciosi. Esiste, però, anche la possibilità 
di aiutare la fortuna a bussare alla vostra porta (in questo caso ai 
vostro codice di abbonati). Come? ... Semplice! Basta abbonarsi a 
più riviste l'abbonato a due riviste, infatti, ha diritto, per il sorteggio, 
all'inserimento del suo codice due volte, quindi doppia possibilità di 
.vincita. L'abbonato a tre riviste avrà tripla possibilità di vincita ecc. 
Cosicché l’abbonato a tutte le riviste avrà diritto a ben cinque 
inserimenti e quindi a cinque possibilità di vincita. Insomnna la 
differenza che c'è tra l’acquistare uno solo o cinque biglietti di una 
lotteria particolare, riservata ad una ristretta e privilegiata élite, 
quella degli abbonati JCE. Stimolante vero? Allora non perdete 
altro tempo! Utilizzate l'apposito modulo di conto corrente postale 
inserito in questo fascicolo o inviate direttamente fi importo al no¬ 
stro ufficio abbonamenti. Non ve ne pentirete! Effettuate i versa¬ 
menti oggi stesso, vi assicurerete così la certezza di ricevere 
tempestivamente le riviste già dai primi numeri del nuovo anno, 
evitando i disguidi dovuti al ritardo con cui i competenti uffici PT 
trasmettono i conti correnti postali. 

I PREMI 


V PREMIO 

Sistema di videoregistrazione portatile a cassette “SONY” 

2* PREMIO 

Videoregistratore a cassette "SONY” Betamax SL-C7 moviola, 

3* e 4* PREMIO 

Oscilloscopio doppia traccia Una ohm" Mod. G4001B. 

5* PREMIO 

Televisore a colori "GELOSO 1 27" Mod. 274 05 

6' PREMIO 

Televisore a colori portatile "GBC 14" Mod. Jonny 

7* PREMIO 

Personal Computer ’Commodore" V1G 20 

DALLA* AL 15* PREMIO 

Multimelo digitale "SOAR" Mod. MC545. 

DAL 16* AL 20* PREMIO 

Personal Computer ' SINCLAIR" ZX-80 

DAL 21* AL 30* PREMIO 

Lettore stereo di cassette J Gelosìno" Mod, GHPS100. 

DAL 31* AL 40* PREMIO 

Orologio al quarzo "COSTANTIN" Mod. Locamo. 

DAL 41* AL 140* PREMIO 

Abbonamento omaggio 1963 ad una delle riviste JCE 

DAL 141* AL 240* PREMIO 

Buono del valore di L 20.000 per l'acquisto di libri JCE 


IL REGOLAMENTO 


1 ) fedisce JCE promuove un concorso a premi in occasione della campagna abbonameli 1932 2 } 
Per pflMeopaxe al concorsa è sufficiente sntioscrwere un abbonamento 1932 ad almeno una delle 
cinque riviste JCE. 3) É coedizione essertfiaJe per l'ammissione alla aerazione dei premi sottoscrivere 
gli abbonamenti entro e non olire il 28 2 1932. 4) Gii abbonali a più riviste JCE avranno.elidilo airtasaft 
mento del proprio nominativo, per l'estrazione, lante volle quanie sono le riviste cu» sono abbonai». 5} 
tassazione dei preme indicai» in questo annuncio avverrà presso la sede JCE entro il 31 £.1962 6) 
L'esitazione dei 240 premi- del concorso si svolgerà in un' unica soluzione 7 ) L'ateneo dei vinciiori edei 
premi in ordine progressivo, sarà pubblicato subito dopo restrizione sulle riviste’ Sperimentare, Selezio¬ 
ne di Tecnica, Mil^qanah. Elettor e li Cinescopio La JCE, inoli re, ne darà comunicazione scrina ai 


I singoli vincitori 3) i premi verranno consegnati agii aventi difillo, entro SO g»orn»palla baia di estrazione ■ 
9? I dipendevi, l loro parenti, » col lavorala ri dona JCE sono esclusi dal concorso j 


AUT. MIN. GONG. 
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SCONTO 30 


c 


* Gli abbonati ad una sola rivista JCE possono ordinai 
* Gli abbonati a due riviste JCE possono ordinare f 
*Gli abbonati a tre o più riviste JCE possono ordina 




God.ÉDlG 
L, 20000 
(Abb. 14+000} 


Cùó. eoog 
L 72,500 
(Abb 8.750) 


Cod. 6058 
L J5.QOO 
(A bb. 10.5001 


TIMER 555 


citcaiti 


Cod. 6038 
L. 15.000 
(Abb. 10.500) 


Cod. 6026 
L 15.000 
{Abb. 10.500) 
























































SUI LIBRI 


* 


e fino ad un massimo di 3 libri con lo sconto del 30%. 
ino ad un massimo di' 6 libri con lo sconto del 30%. 
ire libri con sconto 30% senza limitazione di numero. 


I 

! 




Cod. 327A 
L 15.000 
(Abb. 10.500) 


COd. OQ7A 
L 15.000 
[Afab. 10.500} 


Cod, 3210 
L 22.000 
[Abb, 15.400} 


Cod. 32 QP 
L 22 000 
(Àbt>. 15,400} 


Cod. 302P 
L. 3.500 
{Abb. 2.450) 


Cod. 326P 


i 29.500 


{Abb. 20.650) 


Cod, 5040 


L 13.500 


(Abb. 9.450) 


Pto^ammaìfane 
idb Z80 

e progettazione logica 

0 


Cod. 3000 
L 4.000 
(Abb, 2.600} 


Cod. 3001 
L T 1.000 
(Abb. 7,700) 


Cod, 324P 
L 19,000 
{Abb. 13.300) 


Cod. 322P 
L 12.000 
(Abb, 8,400] 






Cod. 3G9A 
L 15.000 
(Abb, 10.500) 


i- 


fi 

I, 



Cod. 315P 
L. 9.000 
(Abb. 0.300} 


Cod. 316D 
L, 9.000 
(Abb. Gl300) 


Cod, 305A 
L 16.000 
(Abb. 11.200] 


Cod, 303 D 
L 14.00Q 
[Abb- 9,600) 


Cod, 304A 
L 14.000 
(Abb. 9.800) 


Cod. S07A 
L 11.000 
(Abb. 7.700} 


Cbd. 501A 
L 10.000 
(Abb. 7.000} 


IMPARIAMO 
li PASCAL 


Cod- 502A 
L J6.5<?0 
(Abb. 12.950} 


Cod. 506A 
L 10.000 
(Abb. 7.000) 



Par ordinerà questi libri unipare Tappeta cedola di commissione libraria L OFFEBTA É VALIDA SOLO FINO AL 26/271 *92, Dopo iaFe datagli abbonati avrannocomuncìoadirrUo a irò sconto del 10% su tetti I 
libo jge, novità comprese. I libri elencati possono essere ordinati anche dal non abbonali, utilizzando la stessa cedola di commissione libraria. In questo caso, naturalmente, non si avrà diritto a sconto alcuno. 
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ì! corso articolato in 40 fascicoli per complessive 2700 
pagine, permette in modo rapido e conciso 
l'apprendimento dei concetti fondamentali dì elettrotecnica 
ed elettronica di base, dalla teoria atomica all'elaborazione 
dei segnali digitali. 

La grande originalità dell'opera, non risiede solo nella 
semplicità con cui gli argomenti vengono trattati, anche i 
più difficili, non solo nella struttura delle oltre 1000 lezioni 
incentrate su continue domande e risposte, esercizi, test, al 
fine di permettere la costante valutazione del grado di 
apprendimento raggiunto, ma soprattutto nella possibilità 
di crearsi in modo organico un corso "ad personam 1 * 
rispondente le singole necessità ed obiettivi. Se non avete 
tempo o non volete dedicare 120 delle vostre ore, anche in 
modo frammentario, al completamento del corso, potete 
seguire un programma di minima, sempre con brillanti 
risultati, con obiettivi, anche parziali, modificabili 
dinamicamente nel corso delle letture successive. Ogni 
libro è una monografia esauriente sempre consultabile per 
l'approfondimento di un particolare argomento. 


CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA 

Da inviare a JCE - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 CiniseMo Balsamo (ME) 


Nome Cognome 


1 1 I! 1 1 1 1 II M 11 1 1 1 1 1 t ITT 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

In dir ino 


1 1 1 1 1 1 1 1 II II 1 1 ! 1 1 1 1 1 1 IT 

1 PITI 1 1 1 

Cap. Citta 


1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 I 1 1 1 II 1 1 1 IT IT 

1 1 1 1 1 1 1 II I 

Codice Fiscale (indispensabile par la arrende) 



Inviai«lii i ttgutnti libri: 

□ Pagherò ai postino il pre /70 indicato netta vostra offerta speciale + L, I 5CW per comributo fìsso spese di spedizione 

□ Allego assegno (1* ... di L...(in questo caso ta spedinone i gratuita) 


Coòk* 

Libro 

Quantità 

Codice 

Libro 

Quantità 

Codice 

Libro 

Quantità 

Codice 

Libro 

Quantità 

Codice 

Libro 

Quantità 
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□ Non abbonato □ Abbonato storno _WT □ Selezione RTV □ Mìlfocaiull D Speri meni are □ Elektor □ Il Cinescopio 


Data . 


Firma 


□ Si apoditemi il "'Corso Programmato 
di Elettronica «f Eleiiroiecmcà 


città 


d ita 


codice fiscale (indìspensAbité par le aziende) 
firma 


□ Non abbonato 


1) Pagherò al postino l'importo di 

□ L. 76.000 abbonalo 

□ L. 109.000 non abbonato 
. spese di spedizione 

2) Allego assegno N. 
di L . 

in questo Cà&o la spedizione è gratuita 


CORSO 

PROGRAMMATO 
DI ELETTRONICA 
ED ELETTROTECNICA 
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Tipi di semiconduttori 

Le abbreviazioni TUP, TUN, DUG, 
DUS si trovano impiegate 
spesso nei circuiti di 
Elektor. Esse si riferiscono a tipi 
di transistori e diodi di impiego 
universale, che hanno dati tecnici 
corrispondenti tra loro e 
differiscono solo per il tipo di 
contenitore e per i collegamenti ai 
piedini, Le prestazioni limite 
inferiori dei componenti TUP- 
TUN. DUG-DUS sono raccolte 
nelle tabelle 1 e N. 


Tabella I, 

Prestazioni minime 
per i TUP e TUN. 


UCEO max 
ic max 
hfe min 
Plot max 
fr min 


20 V 
100 mA 
100 
100 mW 
100 MHz 


L'espressione del valori capacitivi 
e resistivi avviene senza uso della 
virgola Al posto di questa, 
vengono impiegate le 
abbreviazioni di uso internazionale: 


P 

(pico) 

= KT ? 

n 

(nano) 

= TCP 

fi 

(mieto) 

— 1CP 

m 

(milli) 

= 1CP 

k 

{chilo) 

= TCP 

M 

(mega) 

—10* 

G 

(giga) 

= IO 5 


Alcuni esempi di designazione 
dei valori capacitivi e resistivi: 

3k9 = 3,9 kQ = 3900 Q 
0033 = 0.33 0 
4p7 “ 4,7 pF 
5n6 — 5,6 nF 
4)j7 = 4,7 piF 

Dissipazione delle resistenze: 1/4 
Watt (in mancanza di diversa 
prescrizione). 

La tensione di lavoro dei 
condensatori a film plastico, deve 
essere di circa il 20% superiore 
alla tensione di alimentazione del 
circuito 


Esempi di elementi TUN: 

BC 107 {-8, -9), BC147 (-8, -9), 
BC 207 {-8. -9). BC237 (-8, -9), 
BC 317 (-8, -9), BC347 (-8, -9), 
BC 547 (-8. -9), BC171 (-2,-3), 
BC 182 (-3. -4), BC382 (-3, -4), 
BC 437 {-8. -9), BC414 

Esempi di elementi TUP: 
BG177 (-8,-9), BC157 (-8, -9), 
BC204 (-5,-6), BC307 (-8, -9), 
BC320 (-1,-2), BC350 (-1,-2), 
BC557 (-8,-9), BC251 (-2, -3), 
BC212 (-3. -4), BC512 (-3, -4), 
BC261 (-2.-3), BC416 


Tabella li 
Prestazioni minime 
per I DUG ed I DUS 



DUG 

DUS 

Un max 

20 V 

25 V 

If max 

35 mA 

100 mA 

Ir max 

100 fiA 

1 fi A 

Piot max 

250 mW 

250 mW 

Cd max 

10 pF 

5 pF 


Dati In tensione continua 

I valori di tensione continua forniti 
in un circuito, devono ritenersi 
indicativi, quindi il valore misurato 
se ne può scostare entro i limiti 
del ± 10% (lo strumento di misura 
dovrebbe avere una resistenza 
interna ^ dì 20 kQ/V). 


Servizio EPS 

Numerosi circuiti pubblicati sono 
corredati della basetta stampata. 
Elektor ve la fornisce già pronta, 
pubblicando ogni mese l'elenco di 
quelle disponibili sotto la sigla 
EPS (dall’inglese Elektor Print 
Service, servizio circuiti stampati 
Elektor) Il montaggio dei circuiti 
viene alquanto facilitato dalla 
serigrafia della disposizione dei 
componenti, dalla limitazione 
delle aree di saldatura e dalia 
riproduzione delle piste conduttrici 
riportata sui lato componenti 


Esempi di elementi DUG: 

OA85. OA91, OA95, AA116 

Esempi di elementi DUS: 

BAI 27, BA217, BA317, BAY61 
BA217, 

1N914, 1N4148 

Molti semiconduttori equivalenti 
tra loro hanno sigle diverse, 
Trovandosi in difficoltà a reperire 
in commercio un tipo speciale, 
viene fornito su Elektor. dove 
possibile, un tipo universale. 
Come esempio ci si può riferire al 
tipo di circuito integrato 741, il 


Servizio tecnico lettori 

— Domande tecniche (DT) 
possono essere evase sia per 
iscritto che oralmente durante 
le ore dedicate alia consulenza 
telefonica. La redazione 
rimane a disposizione ogni 
lunedì dalle ore 14,00 alle 
16,30. 

— Il torto di Elektor fornisce 
tutte le notizie importanti che 
arrivano dopo l'uscita di un 
articolo, e che vengono riferite 
al lettore quanto prima è 
possibile, 
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pubblicità 


Piccoli Annunci 



Vendesi misuratore di campo Una- 
hom mod. EP 736 con video nuovissi¬ 
mo usato poche volte L. 600.000; inol¬ 
tre tester ICE 680R L. 30.000. Equaliz¬ 
zatore Nuova Elettronica completo di 
contenitore L. 150.000. Antifurti vari 
da L. 20.000 a L. 50 000. 

Cancellar a Giovanni - V/a Rivoluzio¬ 
na, 7/D - 70055 Minervi - Murga BA - 
Tei 0883/991357 

Vendo mlcrocomputer Sinclair ZX 80 

20 giorni di vita completo, espansione 
16k byte. Con garanzia da convalida¬ 
re, istruzioni in italiano e inglese Ven¬ 
do per passaggio a categoria superio¬ 
re L. 500.000 

Amos Aimi - V/a Zanella ■ 11 - 43015 
Nocetto PR 

Micro computer Z80 usato pochissi¬ 
mo Vendo 11K di RAM 5,5 K BASIC 
interfaccia per 2 registratori monitor 
verde possibilità di ampliamento per 
floppy disk stampante 32K di RAM 
ecc, L. 1,272.000 trattabili. 

Bel tram in Dario - Via Padova, 46 - 
20030 San ago MI - Tei 02/9980714. 

Cambio generatore dì barre TVC 

Unahom EP666/B nuovo mai usato 
con TV/Games (progetto apparso su 
questa rivista n°7/79) 

Furiant Eiigio - Via Bobbio, 15-5 - 
16137 Genova - Tei 010/876105 

Causa cessata attività vendo tutti i nu¬ 
meri di Eiektor escluso il N° & a L. 
40.000 28 riviste tutte in ottimo stato 
acquisto minimo 10 riviste. 

Scarpi Cristiano - V/a Santa Speroni, 
1 - 16036 Racco (Genova) - Tei 
731674. 

Cerco seria ditta per esecuzione mon¬ 
taggi o cablaggi a domicilio. 

Deruda Giovanni - Via Archimede, 20 
- 20129 MILANO - Tei 02/7387423. 


Cerco film fantascenza, Vendo faretto 

fluidi per discoteca prezzo trattabile 
modello Un stranie Jolly 150 T 150W 
Barberio Roberto - Via F in Carle. 45- 
10139 Torino - Tei 011/585252 

Stiamo importando per i prossimi due 
anni dei dossier relativi a psicotoni¬ 
ca, elettronica applicata all'ufologia, a 
questi sono inviti a collaborare tutti il! 
Noi abbiamo bisogno di materiale 
(che può essere d i vario tipo); da parte 
nostra siamo disposti a pagare le spe¬ 
se di fotocopi atura previo conoscen¬ 
za di preventivo spese! 

Chiunque desidera aprire un dialogo 
con noi. possiede del materiale ed al¬ 
tro. o desidera semplicemente fare 
perdere un pò del nostro tempo, cer¬ 
cheremo in tutti i modi di dare una 
risposta scritta più velocemente pos¬ 
sibile 

Centro Studio Micro-Macro Cosmo - 
c/o 

Corrà Umberto - Caseita Postale, 3 - 
Succursale 6 - 36100 Vicenza 

Vendo ampli 60W prestereo L. 50 000 
ampli ibrido ILP 120 -I- alimentatore 
toroidale L 65,000 ancora imballato- 
ricetrasmettitore portatile 1W L. 
70,000. Lectron 2000 + 6 ampliamenti 
L 6 000 MJ KYT 50 esperimenti L, 
45.000 

Pozzi Marco - Vìa Mazzini , 69 - 500 T 9 
Firenze - Tel. 055/4492923 


DVM Sinclair DM235 L.SO.OOO/coun- 
ter HP5302A da 0.01 Hz “ 50 MHz / L. 
480.000 / DVM FLUKE 8800 A 6 cifre 
L, 480.000 / dupli calore Gestetner 366 
completo L. 960.000 / materiale otti¬ 
mo stato invio contrassegno + garan¬ 
zia. 

De Gregori Adalberto - Via Fasaro, 18 
- 00070 BA IA (NA) - Tel. 8687322 (int . 
621), 


Vendo causa rinnovo preampli ed 

equalizer a L. 130.000/100,000 rispet¬ 
tivamente montati su mobile e funzio¬ 
nanti Cerco inoltre amici per scam¬ 
bio esperienza e programmi relativi 
mC Amico 2000 Od altri con stessa 
CPU 6502. 

Margoni Cario - Via Stenmann, 6 - 
39050 Pineta (AZ) - Tel. 0471/950931 

Cercasi videoregistrazioni VHS - Be¬ 
ta ma se, appassionato di film possiedo 
entrambi i tipi di videoregistratori ese¬ 
guo copie e trasposizioni annuncio 
sempre valido massima serietà. 
Barbar io Roberto - Via FJIi Carle, 45 - 
10129 Torino - Tei 011/585252 

Cerco schema elettrico o fotocopia 
per TV/BN Crown Japan Model 7TV- 
14 e llntegrato TMC 150 1NC, Prezzo 
da concordarsi. Telefonare ore serali. 
Bruzzanese Alfredo - Contrada Fu Cile 
Pai Gl/34 - 98100 Messina - Tel. 
090/2926114 

Vuoi costruire un circuito e non trovi 
lo schema giusto? 

Rivolgiti a me: dispongo di schemi per 
ogni esigenza, giochi, ampli, ecc. ecc. 
Con disegni C.S. e dettagli. L'importo 
è di L. 5.000 da inviare con la richiesta 
Telefonare ore 21, 

Carri Gianluca - Via Forlivese, 9 - 
50065 Pontassieve FI 
Tei 055/8304677 

Amplificatore DEAD classe A nuovo 
120 + 120W 8Q L 680.000 / oscillo¬ 
scopi o telequipment Pi 016 come 
nuovo L, 960.000 / PRE + finale RACK 
DEAD 120 + 120W AB doppia barra L. 
670,000 invio contrassegno 4- garan¬ 
zia. 

De Gregori Adalberto - Via Fusero, 18 
- 80070 BAIA (NA) - Tei. 8687322 (int. 
621). 


o 3 ^. — — — — — — — — — _ — — _ 

Inviare questo tagliando a J.C.E. Eiektor - Via dal Lavoratori, 124 - ?00i2 Cintatilo B. (MI) 

PICCOLI ANNUNCI 

(scrivere in stampatello) 


Eccezionale, finalmente anche in Ita- , 

Ila un club per gir amanti dell'elettro¬ 
nica. A chiunque interessi questo an¬ 
nuncio può mettersi in contatto con 
me (quest’invito è valido per ragazzi 
dai 12 anni in su), 4 

Monteleone Andrea - Via Milano, 8/1 - 
91028 Parta nna TP 

Vendo centralina comando luci psi¬ 
chedeliche - strobo - dimmer su 3 + 2 
canali regolabili. Massimo carico 
500C watt il tutto a L. 5B.OOO + spese 
postali. Vendo inoltre altri apparati 
elettronici. 

Signorotto Nazareno - Vìa Libertà r 33 
- 37053 Cerea VR 

Vendo microcompater di nuova elet¬ 
tronica costituito dalie schede LX180 
LX181 LX182 LX183 LX184 compieta- 
mente funzionante e compiete di ga¬ 
ranzia originale, massima serietà. 

Agostinelli Ferdinando - Via Dei le Ba¬ 
leniere, 78 - 00121 Udo di Ostia - Tei 
06/5690022 


Cedo a L. 130.000 TV-Game a casset¬ 
te intercambiabili con 4 cassette: su- 
persport (10 giochi), carri armati, mo¬ 
tociclista, giochi col fucile. Il gioco è a 
colori, usato poco. Tratto solo con la 
Toscana. 

Fiori Michele - Via delia Barbiera, 19 - 
55042 Forte dei Marmi - Tel. 
0584/80732 


Cerco eiettrogeneratore 12, 24, 220 
volta 350W max veramente portatile 
materiale bird transistor di potenza 
per VHF ed UHF quarzi per IC 402, IC 
202. FT 221 R Offro IC 202 Grid Dip 
Meter, 

Riccardo Bozzi - Vìa Don Bosco, 176 - 
Tel. 0584/50120. 


Videoregistrazione cercasi VHS op¬ 
pure Betamax - cerco film - possiedo 
entrambi i sistemi di videoregistrazio¬ 
ne - faccio copie e trasposizione - cer¬ 
co appassionati per scambiare film. 
Barbiere Roberto - Vìa FI lì Carle, 45 - 
10129 TORINO - Tel. 011/585252. 


Via 


n s 

Te! 

Vendo schede di memoria LX 386 per 

micro NE, 

Città 



C A P 

Programma EPROM di qualsiasi tipo 
Cerco i primi tre numeri di BIT. 

Firma 

Data 



Paves/ Roberto - V ie Giulio Cesare, 
239 - 28100 Novara - Tei. 0321/454744 


1—L 1 

ili! 

mi 

M M 

1 1 1 

IMI 

IMI 

I 1 1 

M M 1 

Vendo causa realizzo blocco amplifi¬ 

1—1—i 

IMI 

M 1 i 

IMI 

.1 i 1 

IMI 

IMI 

1 1 1 

M 1 II 

catori e pre stereo da 5^30W di cui 15 
funziona, senza contenitore e trasfor¬ 
matore a L. 70.000 in omaggio 1 mec¬ 

l l j 

L1 1 1 

IMI 

IMI 

1 1 1 

1 1 1 1 

1 1 II 1 

i 1 1 

IMI! 

canica stereo 7.1 mangianastri stereo 
6 L. 15 000. 

Lodi Roberto - Via Kennedy, 14 - 

LI 1 

IMI 

J M 1 

IMI 

1 J J 

IMI 

1 II M 

1 1 1 

1 i 1 | 1 

46029 SUZZAR A (MN). 

Cerco seria ditta per eseguire cablag¬ 
gi elettrici ed elettronici anche solo su 
disegno compreso eventuale parte 
meccanica posso emettere regolare 

1 ì 1 

-1 1 1 i. 

mi 

1 1 M 

l 1 1 

1 t 1 1 

1 1 M 1 

1 1 t 

i ! 1 i 1 

1 1 1 

IMI 

1 J L i 

.IMI 

i 1 i 

1111 

: l M 1 

i 1 i 

i Ì 1 II 

fattura telefonare per accordi... 
Fumagalli Gian Enrico - Via Della Bu¬ 
fa! otta, 891/N - 00138 ROMA - Tei 










8191904 , 
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Selektor 11-21 

Analizzatore logico . 11-24 


Questo strumento, indispensabile nella ricerca dei guasti nei circuiti digitali, è purtroppo 
invariabilmente superiore alle possibilità economiche del dilettante medio 
Con questo articolo, vi presentiamo un progetto che accoppiato ad un normale oscilloscopio 
fornisce un analizzatore logico con discrete caratteristiche 


Conta-ore di funzionamento . 11-28 

L'articofo descrive un contaore elettronico operazionale, con il quale è possibile il calcolo del 
consumo orario di energia anche nel caso di un impianto a funzionamento discontinuo come 
ad esempio la caldaia del riscaldamento centrale. 


I codici a barre 11-30 

Probabilmente avrete già visto questi codici, in qualche grande magazzino, sotto forma di 
strani cartellini del prezzo ricoperti da barrette nere e spazi bianchi. Vi siete domandati come 
interpretarli e quale utilizzo possono avere? Se è cosi leggete e saprete tutto 


sommano 

*0111 il llf 1.10 

sommar 

rii kg -pii 

Il H I m 11*9 

T J ™ WMm 9 999 w9 M* 

solimi 

*01111 


som 

UfllVl 


Generatore di effetti sonori multipli . 11-34 

La riproduzione di una vastissime gamma di suoni da un singolo circuito integrato 


Il “Junior” sta crescendo . . 11-42 

Esiste un certo numero di possibilità diverse per ‘sviluppare" il Junior Computer. Natural¬ 
mente questo articolo nor. potrà essere più che un riassunto; ulteriori particolari verranno 
forniti nelle pubblicazioni del volume II e MI. 


Lettura dei codici a barre 11-43 

Contrailo a distanza per proiettore di diapositive . 11-50 

Riduzione del rumore ., 11-54 


I recenti progressi nei sistemi di riduzione del rumore, hanno dato origine a nuovi sistemi 
migliorati. Questo articolo si propone di gettare un'occhiata ai vari aspetti connessi alia 
soppressione del rumore ed eseguire un confronto tra i principali sistemi disponibili. 


Visualizzazione di testi sul J. C. . 11-60 

Come può il Junior Co<.iputer visualizzare delle parole? Questo particolare argomento riceve 
la piena attenzione del secondo volume dedicato a tale computer, ma non c’è nulla che 
impedisce di sollecitare l'appetito dei nostri lettori, anche se ciò potrebbe essere un pochino 
prematuro... 


Wattmetro audio . 11-63 

Sembra che attualmente ci sia una grande richiesta di qualcosa che fornisca un’indicazione 
visuale della potenza di uscita di un amplificatore. 

Il progetto qui descritto è destinato principalmente ad essere usato con l'amplificatore di 
potenza da 200 W pubbiicato sul numero di settembre di Ejektor. ma niente impedisce di 
coiiegarlo ad un qualsiasi altro amplificatore. 



elektor 


|f ut* iter# 


i'. afitf/i 


In copertina: 


Un singolo circuito integrato 
per produrre una vastissima 
gamma di effetti sonori. 


Alimentatore di precisione .. 11-64 

Indicatore di livello dell’acqua . 10-56 


Lo sapevate che Telettronica ha i! "dito verde 1 '? Con un pò di corrente elettrica e di acqua, le 
piante in vaso possono essere incoraggiate a crescere e fiorire. 


Stroboscopio controllato a quarzo , , 11-70 

É pratica comune per i fabbricanti di giradischi montare uno stroboscopio con un disco di 
taratura della velocità sugli apparecchi in commercio. 

Si tratta di una soluzione estremamente precisa, soprattutto se lo stroboscopio è controllato a 
quarzo. 


Mercato 


11-72 


Mensile associato all'USPI 
Unione Stampa 
Periodica Italiana 
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pubblicità 


EpS-servizio circuiti stampati 


tettembre 1986 

EPS 79513 VSWfì meler 

EPS 60027 generatore eli colore 

EPS 79033 quizma$ter 


V 1.500 
L 3.400 
L 3000 


giugno 1979 

EPS 9453 

generatore di (unioni 
semplice 

L 8 000 

EPS 9453F 

pannello per generai ore di 
lungoni semplice 

L 

4 850 

EPS 9465 

ali menta io re stabilizzalo a 
direnilo integralo 

L 

4 000 

EPS 73041 

tachimetro per la bicicletta 

L. 

2.800 

EPS 1234 

riduttore dinamico dei 

rumore 

L 

3 300 

EPS 9743 

comando automatico per ri 
cambio dette dispositive 

L 

2.500 

EPS 4523/9831 

le fotografie di Kiriian 

L, 

7 400 

EPS 1473 

Simulatore di fischio a vapore 

L 

3 650 

EPS 1471 

sintetizzatore di vaporiera 

L 

3400 

EPS 9765 

iniettore di segnali 

L. 

2450 

luglio-agosto 1979 

EPS HSn ausi creo ali meniate re + 

+ H &12 amplificatore Hl-F| da 3W 

L. 

7 900 

EPS H8l3 

austereo preamptificatore 

L 

8.300 

EPS H04 

ri Ieri mento di frequenza 
universale 

L. 

5 500 

EPS 9625 

indicatore di picco a LED 

L. 

4 300 

EPS 77005 

di storsi arretro 

L 

5 900 

EPS 77059 

alimentatore (MOV 

L 

4 200 

EPS 77101 

amphheatore per autoradio 
da 4W 

L 

3 300 

EPS 9398+9399 

presivi pii fica (o re preco 

L 

10.500 

EPS HBl 4 

a uste reo preamp liticai ore 
tono 

L 

4 400 


gennaio 1980 

EPS 9964 

luzz-bpx variabile 

L 

4 200 

EPS 9965 

tastiera ASCII 

L 

16 000 

EPS 9988 

pocket "bagaiette [gioco 
di destrezza] 

L 

4 500 

EPS 9985 

con la minuti chiocciarne 

L 

6.300 

EPS 9966 

eieMermmal 

L 

17 000 

EPS 79519 

smtoma a tasti 

l 

8 900 

febbraio I960 

EPS 9974 

rivelatore a prossimità 

L 

6 500 

EPS 79038 

l'estensione delie pagine 
nelfetek terminal 

L 

14 900 

EPS 79088’ 1-2-3 

d digita rad 

L 

10 900 

EPS 79514 

gate dipper 

L 

4 300 

EPS 78003 

lampeggiatore di potenza 

L 

4 500 

EPS 79077 

semplici effetti sonori 

L 

4.500 

EPS 78087 

chassis di media frequenza 

L 

5.500 

EPS 79082 

dee cidi ficai ore stereo 

L 

5 800 

EPS 79095 

eiekdoorbeii 

L 

11 000 

marzo i960 

EPS 79019 

generatore sinusoidale 

L 

4 900 

EPS 9913'1/2 

unita dr riverbero digitale 

L 

15 000 

EPS 79040 

modulatore ad anello 

L 

6.300 

EPS 9753 

biglia elei ironica 

L 

7.400 

EPS 8Q02Ma/2a sinfonia digitale 

L 

16.900 

EPS 80016 

disturba lo re elettronico 

L 

3.900 


sistema d'allarme centralizzato 


* 

EPS 9956-1 

stazione master 

L 

4.000 

EPS 9950-2 

Stazione slave 

L 

3 600 

6PS 9950-3 

Stolto ne d'atterrine 

L. 

2.000 

EPS 9945 

EPS 9945-F 

consonami 

pannello frontale consona ni 

L 16 000 


consonai 



ottobre 1980 

EPS 80067 

digrsplay 

L 

4.500 

EPS 80046 

termometro digitale 

L 

6 200 

EPS 79035 

mrihvoltmetro CA 
b generatore di segnai 

L 

2 800 

EPS 9954 

precon soriani 

L 

4.300 

novembre 1980 

EPS 80068-1/2 

il vocoder di eiektor-bus 
board 

L. 

15850 

EPS 80068-3 

il vocoder di elektoMitiTi 

L. 

5.450 

EPS 80068-4 

il vocoder di etoktor- 
modulo I/O 

L 

5.500 

EPS 80068-5 

il vocoder di elettor¬ 
ali me filatóre 


4.500 

EPS 80022 

a mp lilicato re d'antenna 

L. 

1 500 

EPS 80060 

chorosyml 

L 25 500 

EPS 9956/9955 

doppio regolatore di 
dissolvenza per proiettori 

L, 

5.100 


4 


letlembre 1979 


aprile 1980 


dicembre 1960 


EPS 9797 

timer logaritmico per camera 
oscura 

L 

5.800 

EPS 9860 

PPM voltmetro di picco AC 
su scala logaritmica 

L 

4 900 

EPS 9817-1 +2 

voltmetro LED con UAA 100 

L 

5 900 

EPS 9970 

oscillographies 

L 

5 500 

EPS 9952 

saldatore a temperatura 
coni rollala 

L 

4 900 

EPS 9827 

campi magnetici rn medicina 

L 

3.600 

EPS 9927 

mi n i - Tre q uC rVimetro 

L 

6900 

Ottobre 1979 

EPS 9344-1 |2 

mini tamburo 

L 

esco 

EPS 9344 3 

generatore di ritmi iC 

L 

4 500 

EPS 9948 

generatore sinusoidale a 
frequenze fisse 

L. 

6000 

EPS 9491 

segnalatore per parchimetri 

L 

3.500 

EPS 79026 

mterruUore a battimano 

L 

4 500 

novembre 1979 





EPS 79005 

indicatore digitale universale 

L 6 500 

EPS 9751 

Sirene 

L 4 500 

EPS 9755-1-2 

termometri 

L 9.800 

EPS 9325 

il 'digjbell 

L 7 500 

EPS 79075 

micrecomputer basic 

L 10500 

dicembre 1979 

EPS 9987-1 ■ 2 

amplificatore telefonico 

L 7 900 

EPS 79006 

gioco prova rorza 

L. 3 700 

EPS 79073 

costruzione del Computer 



per tv Games (mam board) 

L 38 000 

EPS 79073-1-2 

costruzione dei computer 
per Tv Games (power sup- 



piy e kevboard|i 

L 17 500 

EPS 9906 

alimentatore per micro- 



computer basic 

L 9900 

EPS 9685 

scheda con 4k di RAM 

L 3 5 000 

EPS 9967 

modulatore IV UHF VHF 

L JSOO 

EPS 80024 

bus board 

L 12 900 


EPS 79650 

EPS 79039 

convertitore per onde corte 

L 4 500 

- pannello 

mortosetektsr 

L 19000 

EPS 79070 

stentore 

l 8500 

EPS 79071 

assiste ni o* 

L 6.000 

EPS 80023 

topamp 

L 3500 

maggio 1980 

EPS 79024 

ricaricatpre affidabile 

L 5 000 

EPS 80031 

toppreamp 

L 9 400 

EPS 80054 

volete una voce "strana".. 1 



(modulatore ad anelloI 

L 4.500 

EPS 79093 

Eimer/controller programmab 

L 8 400 

EPS 80009 

sewar (elfetti sonori con 



nverbero analogico) 

L 8.900 

giugno 1980 

EPS 80018-3 

antenna attiva ' 


EPS $0018-1 

per l'automobile 

L 6000 

E*S 80084 

accensione a transistor 

L 9.000 

EPS 80086 

temporizzatore “innaffigente" 



per tergicristallo 

L 7 500 

EPS 80096 

misuratore di consumo 



del carburante 

L 15.000 

EPS 80097 

lermiamo i ladri 1 (antifurto) 

L 4 000 

EPsaotoi 

indicai ore della tensione 



della batteria 

L 4 000 

EPS 80102 

un probe ad esima 

L. 4,000 

EPS 80109 

protezione per fa batteria 

L 4 500 


fuglto/ago&to 

1980 


EPS 70085 

riduttore di luce senso» 

L 4500 

EPS 79517 

carica batteria automatico 

L 4900 

EPS 79505 

afrunutolitcìre per 



disc-jockey 

L 6000 

EPS 79114 

frequenzimetro pei 



sintetizzatori 

L 5300 

EPS 79509 

*ervc amplificatore 

L . 3200 


EPS 9423 

antenna Fm integrala 



per interni 

L 3590 

EPS 9368 

relè capacitivo 

L 3600 

EPS 9329 

sonda logica versatile 

L 3800 

EPS 9389 

mini-ricevitore ad onde 



medie 

L 1850 

EPS 9192 

sostituto "logico ' 



del potenMometfó a carbone 

L 0 750 

EPS 80065 

duplicatore di frequenza 

L £130 

EPS 60019 

ireno a vapore 

L 2150 


gennaio 1981 




EPS 81002 

dissolvenza programmabile 




per diapositive 

l 

13 900 

EPS 89059 

interfaccia cassette 




per microco imputar basic 

L. 

11.800 

EPS 80112-1/2 

estensioni interfaccia cassette L. 

3600 

EPS 9915 

generatore di note universale L 

14 000 

Piano elettronico: 



EPS 9914 

modulo per ottava 

L 

6300 

EPS 9979 

alimentazione 

L. 

4,000 

EPS 9981 

filtri. preampEificatore 

L 

ti 000 


febbraio 1981 

EPS 9968-1 

TV-Scopio (amplificatore 
d’ingresso) 

L. 

4.200 

EPS 9968 - 
2/3/4/5/F 

TV-Scopfo. versione base 

L 22 500 

EPS 79053 

telo-oracolo 

L. 

5.800 

EPS 9840 

temporizzatore per sviluppo 
foto 

L. 

7.500 

EPS 9499-2 

portato manosa a raggi 
infrarossi (alimentatore) 

L. 

0.000 

EPS 9862-1/2 

porla luminosa a raggi 
infrarossi (trasmettitore 
/ricevitore) 

L. 

7 200 


TAGLIANDO D’ORDINE EPS-ESS da inviare ad uno dei punti di vendita indicati nelle pagine seguenti. 


Inviatemi il seguente materiale, pagherò al postino l'importo 
relativo + spese di spedizione. 

Npme Cognome 

[Il... 

Indirizzo 


Gap. CUI* 

MIMI 1 M 1.1 11 M 1. il .1 1. Il I n 

Codice Fiscal» UndteiHmaabil* per te aitando) 


Pala 


Firma 


Provincia 

m m 


Termini di consegna: 

EPS 60 gg dalla data di ricevimento debordine 
ESS 90 gg dalla data di ricevimento debordine 


1 EPS | 

1 EPS | 

l"éps 1 

1 EPS _ 1 


1 EPS 

1 ESS 


| EPS 

ESS 


I EPS 

ESS 


I EPS 

i 1 ESS 
























































pubblicità 


elektor novembre 1981 — 11-15 


marzo tsei 


EPS 81047 

termometro da bagno 

L. 2.200 

EPS 31051 

xilofono 

L. 2 600 

EPS 81049 

caricaballe rie Ni Cd 

L 3.0OO 

EPS 81043-1/2 

il misuratore 

L 4.500 

EPS 8T044 

il mulligioco 

L 3.900 

EPS 01042 

il genio nel barattolo 

L 2.200 

EPS 81048 

cornamusa 

L 2 850 

aprile 1901 

EPS 80005 

amplificato re PWM 

L. 1.800 

EPS. 80089-1 

Junior computer 



{basetta principale) 

L 17 300 

EPS 80089-2/3 

Junior computar 



(basetta display e alim.} 

L. 6.500 

EPS 9911 

preampli tiratore pick-up 

L 7 500 

EPS 9873 

modulatore di colore 

L 4.800 

maggio 1901 

EPS 9874 

elek tornado 

L. 5 700 

EPS 80069 

Sistema intercom 

L 4.400 

EPS 80077 

Prova transistori 

L. 6 20O 

EPS 81124 

Iute lekt 

L. 11.000 

giugno 1981 

EPS 9897-1 

equalizzatore, sezione di 



filtro 

L. 2.500 

EPS 9897-2 

equalizzatore, controllo 



dei toni 

L. 2 500 

EPS 9982 

analizzatore audio 

L 6.300 

EPS 80502 

scatola musicale 

L 5.650 

EPS 80128 

tracciaci]rve per transistori 

L. 1.600 

TV-Scopio versione ampliata: 


EPS 9969-1 

basetta memorie 

L. 8,100 

EPS 9969-2 

circuito trigger 

L 3.200 

EPS 9969-3 

base tempi ingresso 

L 3.200 

luglto/agoslo 1981 


EPS 80071 

monitor digitale del battilo 



cardiaco 

L. 10.800 

EPS 80145 

monitor digitale del battito 



cardiaca (display board) 

L. 2.90O 

EPS 80505 

ampiilicatore a V-FET 

L 5 500 

EPS 80506 

ricevitore super attivo 

l 4 900 

EPS 80515-1/2 

illuminazione per vetrina 

L 6 3O0 

EPS SQ516 

alimentatore a tensione 



variabile O-5OV/0-2A 

L. 3.900 

EPS 80532 

preamplrficatore stereo 



dinamico 

L 1900 

EPS 80543 

amplificalo ro STAMP 

L. 1 8O0 

EPS 80556 

programmatore per PROM 

L. 9.2O0 

settembre 1981 

EPS 81012 

luci da soffitto 

L. 18.900 

EPS 81072 

misuratore della 



pressione sonora 

L 3 600 

EPS 81082 

potenza bruta 

L. 6 300 

EPS 81005 

campanello a sensore 

L 2 700 

EPS 81073 

poster che danza 



(basetta) 

L 4 500 

EPS 81073-P 

poster che danza 



(poster) 

L 5 000 

EPS 81068 

mini mixer 

L 25 800 

li grande VU Me ter 


EPS 81085-1 

versione base 

L 4.900 

EPS 81085-2 

estensione a 240 V 

L. 8.500 

fìttobro IMI 

EPS 8O120 

8K di RAM + 16K di EPROML. 31.500 

EPS SUOI 

temporizzatore di processo 

L. 9,600 

EPS 81027-1/2 

rivelatore di fonemi sordi 

L 24 000 

EPS 01071 

e sonori 


EPS 81105-1/2 

voltmetro digitale 2 Vs cifre 

L. 8 , 300 

EPS 81008 

TAP multicanale 

L IO 200 

EPS 81110 

rivelatore di movimento 

L. 5.000 


novembre 1901 

EPS 81112 generatore di effetti sonorr L 4.900 
EPS 80514 alimentatore di precisione L. 4 500 

@3B - servizio software 


mP TV Game* 

1 - Master mi nd 

2 - Codebreaker 

3 - F eversi 

4 - Ama zo ne 

5 - Space shootout 

6 - Four in a row 

7 * Four in a row 


3 - Jack poi 
9 - Surround 
A - Shapes 
B - Piano 

C - PVi Program ming 
D - Disassembler 
E - Test patterns 
F - Lotto 


ESS 007 


(su nasino) L. 7.000 


I circuiti stampali e i nastri software sono in vendita presso tutti I negozi 
indicati nelle pagine seguenti e possono essere ordinati utilizzando 
l'apposito tagliando a lato. 



ECCO IL RACK 19” 
D’ECCEZIONE 


Piero Porrà 

% 

e 

meccanica di precisione 
per l’elettronica industriale 
e civile. 

Stabilimento in Castelgomberto 
Via Raffaello, 10-Tel.0445/940132 










11-16 — elektor novembre 1981 


pubblicità 



Distributori della rivista Elektor e dei suoi circuiti stampati. 


Teknel 

Via Raffaello, 10 

36070 Castelgomberto 

Tel.: 0445/90132 


S.G.E. 

di Spinato Glanrenzo 

Via C. Colombo, 6 
33077 Bacile 

Tel.: 0434/71988 


Teletecno 

di Àdeodatl Donatella 

Vicolo Rizzardo, 26 

25100 Brescia 

Tel.: 030/54125 


L.P.S. Elettronica 
di Saverio Pantaleone 

Via Sardegna, 56 
90144 Palermo 

Tel.: 091/527477 


C.P.E. 

Vìa Appia, 279 
04028 Scauii (LI) 

Tel.: 0771/65590 

Fototecnica 

Via X Giornate, 4 

25100 Brescia 

Tel,: 030/48518 

De Do Electronic Fittlg 
dì Malatesta F.&C. s.r.L 

Via F, Crispì, 9 

64100 Teramo 

Tei : 0861/53331 

Gray Electronic 

Via Nino Bixio, 32 
22100 Como 

Tei.: 031/557424 

Finto 

C.so Principe Eugenio 15 bis 
10122 Torino 
Tel.: 011/541564 


Forai Elettronica 

Via Italia, 50 
60015 Falconara (AN) 

Tei: 071/9171039 


CSE FJII lo Fumo 

Via L. Tolstoì, 14 

20051 Llmblate (MI) 

Tel.: 02/9965889 


DIPREL 

di Perrone Caterina 

Via Soiemt, 32 

91026 Mazara del Vallo 

Tel.: 0923/941874 


MDM Elettronica 

Via Sbarre inf, Tr, XI di V.le Moro 

89100 Reggio Calabria 

Tei: 0965/56043 


FOREL Elettronica 

Via Italia 50 

60015 FALCONARA (AN) 

Tel. 071/9171039 

MtCftOCOMPUTER CPU 


3060 A Plastico 

9.500 

Z8D CPU Plastico 

12.000 

280 A CPU Plastico 

16.000 

6502-A 

13,000 

CHIPS di Supporlo 


74LS138 

1.100 

74LS139 

1.100 

7414$ 

1.390 

74LS241 

2.000 

74S241 

2.300 

74LS244 

2.000 

74LS374 

2.800 

8224 

5.500 

8228 

5.000 

8251 

9.500 

Z80 A CTC Plastico 

9.000 

Z80 A PIO Plastico 

11.500 

MM53G3 - AY - 5 -1013 

9.000 

MEMORIE 


2102 N4 

2 300 

2114 m 

6.000 

2114 NL2 

7.500 

2107 = 4060 Dinamiche 

3.000 

2708 

7.000 

2708 Cancellate 

3,500 

2708 Programmate per JUNIOR Computer 

8.000 

2708 Programmate per LUCI da soffitto 

8.000 

2716 

12.000 

OPTOELETTRONICA 


FND 500 

1.500 

FND 501 

1.600 

FND 507 

1.500 

Ledi rosso 5 mm 

170 

Led verde 5 mm 

260 

Led giallo 5 mm 

260 

Led bicolore 5 mm 

790 

Mascherina Perspe* rosso 


3 mm dlm.i 30 x 120 mm 

450 

QUARZI 


1 MHz 

7.800 

2 MHz 

5.000 

20 MHz 

3.000 

TRANSISTOR 


SC 237-238-233 

200 

BC 307-306-309 

200 

BC 547 

200 

BC 558 

200 

BC 286 - BC 301 

450 

BD 135 = BD 226 

eoo 

SD 136 = BD 227 

eoo 

BD 237 

700 

BD 238 

700 

BD 139 

700 

BD 140 

700 

2N 2647 

1.200 

TRI AC 


3 A-4Q0 V 

860 

6.5 A-300 V 

1 210 

DIODI 


USI 4148 

43 

IN 4002 

130 

IN 4004 

130 

IN 4{>07 

170 

1N 5404 

260 

Spedizioni in contrassegno. 1 prezzi riportati sono neltl, 

non comprensivi di I.V.A. Spese di spedizione a carico 

dell'acquirente, Ordine minimo L 10.000. 



Ditta Tosi Stefano Elettronica 

Via R. Fucini 8/10 

56025 Pontedera 

Tel.: 0587/212164 


CENTRO KIT 

Via L. Cacciatore. 56 
84100 Salerno 

Tei 089/394901 


Elettronica Mazzetti s.n.c. 
Via A. Agnello 20 
48100 Ravenna 

Tel: 0544/32267 


A.P.L srl 

Via Tom betta, 35/A 
37100 Verona 

Tel: 045/582633 


Centro Elettronico 
di E* di Bari 
C.so Manfredi, 112 
71043 Manfredonia 



C.E.L. 

di langella Olimpo & F.scos.n.c. 

Vìa S. Anna alle Paludi. 126 
80142 Napoli 

Tel.: 081/266325 


BMP s.n.c* di Benevelil e Prandi 

Via Porta Brennone, 9/b 

42100 Reggio Emilia 

Tel.: 0522/46353 


Elettrotecnica Sud srl 

Via Settimio Mobilio 27 

84100 Salerno 

TeL: 089/239576-9 


Teleradfoprodottf 
di Antonio Vitiello 

Vìa Gaetano De Bottìs, 7 

80059 Torre del Greco 


CSE F.IH Lo Fumo 

Via Malocchi, 8 

20129 Milano 

Tel.: 02/2715767 


CF Elettronica Professionale 

C.so V. Emanuele, 54 

80122 Napoli 

Tel: 081/683728 


REEM 

Via di Villa Bonelli, 47 
00149 Roma 

Tel.: 06/5264992 


Pariselo Elettronica di S. Sosic 

Via Pioga, 142/B 

35011 Campodarsego (PD) 

Tei.: 049/759288 


Delta Elettronica 

Via California, 9 

20144 Milano 

Tel. 1 02/436244 


Grtvar Elettronica 

Via Traversagna, 2/A 

41058 Vlgnola 

Tel.: 059/775013 

REO Elettronica 
di Sacchi M. Rosa 

Via Briosco, 7 

27100 Pavia 

Tel.: 0382/ 465298 


Costruzioni Elettroniche 
Industriali 

Via G. Puccini, 297 

55100 S. Anna Lucca 

Tel.: 0583/55857 


Centro Elettronico 

Via A. Specchi 54 

96100 Siracusa 

Tel: 0931/41130 



































pubblicità eiektor novembre 1961 — 11-17 



Distributori della rivista Elektor e dei suoi circuiti stampati. 


Presso la sede G8C - V*le Matteotti 66 
20092 Clnisello B, - Tel. 02/6181801 

è reperibile la 

TASTIERA PER IL 

COMPUTER TV GAMES: 

tasi ini codice GL 0900/00 

cappucci codice GL 0902/00 


Alla Cross Point potete acquistare ia 
TASTIERA ASCII. 

Key switch tipo JP 5045 
Key switch tipo JP 5025 1 
* richiedete cappuccio normale 
e doppio con innesto ad "X” 

CROSS POINT - Via Migliore»! 2 
20161 Milano - Tel. 02/6461061 


Alfa LC.C. potrete trovare i seguenti 
componenti: 

MM 5303 
AY5- 1013 
96364 

RO - 3 - 2513 

LC.C. - Via Palma, 9 - 20100 Milano 
Tel.: 02/4045747 


Alla 

LPS elettronica 

troverete puntualmente 
la rivista Elektor, i 
circuiti stampati e i 
componenti dei progetti 
pubblicati, 

Inoltre: 

Contenitori e rack TTL - 
CMOS - memorie - 
tastiere - microcomputer 
- data books e biblioteca 
tecnica. 

LPS elettronica 

Via Sardegna 56 
90144 Palermo 
Tel. 091/527477 


eruttar* 


ELETTRONICA 

41058 VIGNOLA (Modena) 

COMPONENTI ELETTRONICI 

RIVENDITORE AUTORIZZATO DEI 
CIRCUITI STAMPATI É DEI COMPO¬ 
NENTI ELETTRONICI RELATIVI Al 
PROGETTI APPARSI SU ELEKTOR, 


Inoltre è disponibile una vasta 
gamma di transistor, integrati, kits 
elettronici, minuterie varie e 
altoparlanti per hobbisti. 

Antenne per impianti TV e 
componenti elettronici per industrie, 
artigiani, riparatori e installatori 


lui (059) 77.50.13 


eruttar* 


Via Traversagna, 2/A 


S.G.E. ELETTRONICA 

via Colombo, 6 - 33077 Sacile (Pn) - Tel: 0434/71988 


ELEKTOR KITS* ELEKTOR KITS * ELEKTOR KITS • ELEKTOR KITS * ELEKTOR KITS 


AUDIO 


9817 

Vu-meter 

L. 

25,000 

9860 

p.p.m 

L. 

10.000 

80023 

Topamp 

L 

32.500 

80031 

Toprea mp 

L 

52,000 

9945 

Consonant 

L. 

52.000 

9954 

Preconsonant 

L. 

11.000 

80060 

Chorosynt 

L. 

85.000 

9874 

Elektornado 

L. 

29,500 

9932 

Analìzz, audio 

L. 

33.000 

9897-1 

Equalizzatore 
sez. di filtro 

L. 

20.000 

9897-2 

Equalizzatore 
controllo dei-toni 

L. 

23.000 

80502 

Scatola musicale 

L. 

40.000 


LUCI 


78065 Riduttore luce 

sensor L, 14.500 

80027 Generatore 

di colore L 45.000 


FOTO 


9797 

Timer logaritmico 
per camera oscura 

L. 

32.000 

79024 

Ricaricatore 

affidabile 

L. 

20 000 

9840 

Temporizzatore 
per foto 

L, 

28.500 

B1049 

Carica batt. NiCd 

L. 

15.000 

81002 

Dissolvenza 

diapositive 

L. 

87.000 


■MISURE 


9453 

Generatore 
di funzioni 

L. 

45.000 

9465 

Alimentatore 
stab. a GL 

L, 

20.500 

9927 

Mini 

frequenzimetro 

L. 

50000 

80077 

Prova transistor 

L. 

24.500 


AUTO 


79517 

Caricabatterie 

automatico 

L, 

11.500 

80084 

Accensione 
a transìstor 

L 

26.500 

80086 

Temporizzatore 
per tergicristallo 

L. 

32.000 


-COMPUTER- 

80089 Junior computer 180.000 
80089 Alimentatore per 

2/3 Junior computer L. 20,000 


HOBBY 


80021 

Sintonia digitale 

L. 

70.000 

9967 

Modulatore TV 

L. 

11,500 

79095 

Elektor bell 

L. 

59.000 

9423 

Antenna F.M, 

L, 

12.500 

81044 

Multi gioco 

L. 

28.500 

81047 

Termometro 
da bagno 

L. 

14.500 


AVVERTENZE: 

Ogni kit comprende il circuito stampato e tutti i componenti necessari alia realizzazione del progetto, escluso il trasformatoredi alimentazio¬ 
ne e minuterie di accessorio. 

I prezzi sono comprensivi dì IVA. 

Reperibilità: spedizioni postali in contrassegno oppure presso i migliori rivenditori. Spese di spedizione a carico dell'acquirente 
Vengono evase richieste di kit non ancora pubblicati. 
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pubblicità 



Centralina antifurto 
elettronica 



UK 882 


dell'Intervento. Un'altra serie di 
contatti ad intervento istantaneo 
è dedicata alla protezione di 
finestre. 

Il tempo di ritardo dell intervento 
ed il tempo di allarme sono 
regolabili. Possibilità di inserire 
una batteria in tampone. 


Questo impianto antifurta per la 
casa, il negozio, il laboratorio, è 
quanto di più aggiornato esiste 
sul mercato. 

Una serie di contatti serve per 
razionamento ritardato che 
permette di aprire la porta di 
caso e neutralizzare l'allarme 
con la chiave prima 

Alimentazione; 220 Vc,o. + batteria in tampone. 

Ingressi [contatti N.C.It 2 temporizzatì 1 istantaneo l __, v 

Tempo max dì uscito; 45 secondi 

Tempo max di entrata; 15 secondi % flCVVj 

IelevabiIe a 30 secondilfìk V ., 
Tempo max di allarme; 3 minuti 1 

Consumo a riposo in c.c.; 7 mÀ V* 

Consumo in allarme: 40 mA + consumo 

del l'avvisato re acustico 








DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 



Sintonizzatore 
stereo FM 


UK 543 



Un apparecchio rodio do inserire 
nello lineo “mfcrolineC con 
eccellenti prestazioni di sensibilità 
selettività e semplicità d’uso. 
Fornisce un segnale audio 
a basso rumore e dr ottima 


fedeltà. 

Minimo ingombro, aspetto 
elegante ed assoluta modularità. 
Caratteristiche di uscita ubicate e 
compatibili anche con altre 
apparecchiature HI-FI. 


Gomma di frequenza: 87,5-H08 MHz 
Sensibilità; 2,5 gV (S/N - 30 dB> 

Impedenza d’ingresso; 75 Q 
Impedenza di uscita; 12 kQ 
Livello d’uscita riferito alla sensibilità dì 100 uV 
Idev. 75 kHzh 200 mV 
Distorsione armonica; 0,5% 

Separazione stereo FM; 30 dB 
Risposta in frequenza: 3CH-12.000 Hz ±1 dB 
Alimentazione: 220 V ca 50/60 Hz 


V* .O ^ 








V- 






DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 


UNA NUOVA POSSIBILITÀ IN CAMPANIA 



ELETTRONICA PROFESSIONALE 


CENTRO ASSISTENZA 
PUNTO VENDITA 


I kits elektor 1 



CORSO VITT. EMANUELE, 54- 80122 NAPOLI - tei.081 683728 






























Questa è una etichettatrice Rotex, 

26 solidi pezzi in garanzia totale per 5 anni. 



pBTUV^ 


In cinque anni anche alla migliore 


delle etichettatrici può succedere di tutto. 


Perciò, oltre ad avere un’etichettatrice 


all’avanguardia per maneggevolezza, 


facilità d'uso, nitidezza di carattere 


e grande varietà di nastri 


e di misure, da oggi potrete avere, 


con Rotex, un’etichettatrice 


supergarantita. 


v 




O® 


Sblikan 


distributore esclusivo per ritolta nel settore cancelleria e timbritici. 


assistenza e garanzia totale 


De Rosa Team 
























OLTRE AD UNA VASTA SCELTA DI COMPONENTI DI QUALITÀ’ ABBIAMO DISPONIBILI DATA BOOKS 
DEI PRINCIPALI PRODUTTORI USA. Sernìconductors, Linear ICS, Applications Hand book, MOS & 
CMOS, FET Data hook, Memory Applications Hand hook, Digital 

Dovete solo richiedere specificamente ciò che vi serve. Ordinate per ietterà o telefono oppure visitateci al 
ns, punto di vendita di Milano, via Varesina 205. Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 15,30 alfe 19,30. 
Troverete sempre cordialità, simpatia, assistenza, comprensione e tutto ciò che cercate (se non c f è; lo 
procuriamo). 

METTETECI ALLA PROVA 

Non dimenticate che sull'Importo dei Vostri acquisti dobbiamo applicare IVA e spese postali. 


ATTENZIONE 


ATTENZIONE! 


COMPONENTI 



ELETTRONICI 


Via Varesina, 205 
20156 MILANO 
Tel.; 02/3086931 


Bolle, Bolle. , 

Il brodo? La zuppa? 

Noooo! 

MEMORIE A BOLLE MAGNETICHE 

Ne avete mai sentito parlare? 

Ne avete mai viste? 

Ne avete mai usate? 

NOI OGGI 

Abbiamo per Voi una scelta dì schede 
con memorie a bolle magnetiche 
pronte per essere inserite nei Vostri 
micro. 

Possiamo arrivare fino ai Mbits 

„.E DEI PLASMA DISPLAYS... 

che ne dite? 

Numeric, Alphanumeric, Graphic. 

Plasma Displays 

Anche quelli, sì, 31 abbiamo... 

Ci credete? Non ci credete? Vi inte¬ 
ressa l'argomento? 

Veniteci a trovare ne vedrete delle bel¬ 
le! 


L/2 NOVITÀ’ TM1 

Modulo termometro per temperatura 
ambiente e a contatto. 

Piccolo, pratico, preciso. Adatto per 
l'abbinamento a qualsiasi voltmetro 
digitale a 3 a più cifrecon Jetturasulla 
scala minima. 

Misura direttamente da -9 a +99,9°C, 
Kit semplicissimo da montare, 

L. 3.450 


Da oggi possiamo fornire una vasta 
scelta di semiconduttori giapponesi 
( integrati, transistor, ecc,) Particolar¬ 
mente adatti come ricambi per auto- 
radio, registratori ed impianti hi-fi. 
Quotazioni interessanti, scriveteci o 
telefonate. 

L/3 SENSORE DI METALLI 

Piccolo, semplice, compatto, da usa¬ 
re come: 

- Interruttore di fine corsa senza 
contatti 

- Sensore per allarmi 

- Rivelatore o sensore di prossimità, 
etc. 

Grande facilità di impiego in qualsiasi 
circuito, 

L. 1.000 


CASSETTIERA 
ORDINE E PRATICITÀ' 

32 cassetti ni con coperchio sfilabile, 
non più pezzi sparsi per ribaltamento 
dei cassettinL 
Misure: 

esterno: 75x222x158 
cassettini: 52x74x18 
N.B.: le cassettiere sono componìbili, 
cioè si possono affiancare o sovrap¬ 
porre solidamente ad incastro. 


Non si vende. Vienedata in omaggioa 
Chi acquista una delle seguenti: 

— Confezione A/1 = 640 resistenze 
assortite V 4 e V 8 W da 10 O a 2,2 n 
- 32 valori - 10 4-10 per valore 

— Confezione A/2 = 320 condensa- 
tori assortiti - ceramici, mylar, 
elettrolitici, da 10 p f. a 10 /jF - 32 
valori, 10 per valore. 

Le 2 confezioni a scelta, più cassettie¬ 
ra omaggio 

L. 15.000 cadauna 


LE NOSTRE 
OFFERTE SPECIALI 

B/10 - MASCHERE ROSSE perspex3 
m m spess. 40 x 120 mm e 45 x 140 mm 
cad, L. 500 
Specificare misure 3 per L. 1.000 


D/12 KIT COMPLETO per modifica 
orologi digitali QUARZO COMPRE¬ 
SO. Specificare il tipo del Vostro oro¬ 
logio. 

1 kit L 3.000 2 per L. 5.000 


D/10 VOLTMETRO DIGITALE a 3 ci¬ 
fre - conversione doppia rampa ali¬ 
mentazione 5V 

Kit tutto compreso sempre L. 14.500 


A/4 LAMPADA A VAP, Hg per fotoin¬ 
cisione con reattore limitatore di ali¬ 
mentazione luce potente ricchissima 
di ultravioletto. Realizzerete final¬ 
mente i Vostri circuiti stampati - molti 
altri usi. 

Montata pronta L. 55.000 


OFFERTE MICRO P 
COMPLEMENTI 
E AUSILIARI 


SO80 f/P - speciale L, 10.000 
8224 clock per 8080 L. 6.000 
2111 dyn, mem. 256x4 L* 6.500 
4116 dyn, mem. 16 Kx 1 L. 9.000 
2708 EPROM 8K L, 10.000 
2716 EPROM 16K L. 20.000 
93427 PROM 256x4 L. 8.000 

93446 PROM 512x4 L. 10.000 

93448 PROM 512x8 L. 30.000 

6011 UART L* 10,000 

3341 F1FO L, 8.500 

8279 Progr keyb. mem. L. 27.000 
S566 reg. ium, teiecom, L 5.500 
76477gerì.rum,esuoni L. 7,000 


MEMORIE - EPROM - CANCELLATE - PROGRAMMATE 

Abbiamo sempre disponibili memorie Rom-Eprom - Richiedeteci nel vostro interesse quota¬ 
zioni correnti e tipi disponibili o desiderati. Eseguiamo cancellazione e programmazione di 
Eprom su istruzione {Usting) e copiatura di Vostre programmate. 


FCE ELETTRQN ICA di Nicolettì Gianfranco 

Via N azzar io Sauro, 1 - 60035 JESI (AN)-Tel. (0731)58703 


CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzi LV.A, (15%) esclusa - Ordine 
minimo L 10.000 - Pagamento in contrassegno - Spese postali 
a carico del destinatario 


transistor 

1 -100 pi 

100 

■ -pi 

CD 4021 BCN 

L. 

080 

L. 

625 

LM 

301 

L, 

495 

L. 

445 

ec 170 B 

L. 

SO 

L 

$5 

CO 4Q22BCN 

L. 

080 

L. 

025 

LM 

307 

L. 

720 

L- 

650 

8C 171B 

L. 

60 

L- 

OS 

CO 4023BCN 

L. 

380 

L. 

355 

LM 

311 

L. 

600 

L. 

755 

OC 172C 

L, 

60 

l- 

05 

CD 4Q24BCN 

L. 

796 

L. 

720 

LM 

324 

L. 

785 

L. 

730 

SC 173C 

L 

85 

L, 

70 

CD 4025BCN 

L. 

390 

L. 

356 

LM 

339 

L, 

785 

L. 

730 

SC 1B2B 

L 

65 

L. 

70 

CD 4027SCN 

L. 

670 

L. 

620 

LM 

348 

L, 

1.365 

L. 

1.290 

SC 212A 

L. 

85 

L, 

70 

CD 4028SCN 

L. 

795 

L. 

720 

LM 

349 

L 

1.550 

L. 

1.440 

SC 2130 

L. 

85 

L, 

70 

CD 4029BCN 

L, 

935 

L. 

885 

lm 

>377 

L. 

1.550 

L. 

1.720 

SC 214 

L. 

65 

L. 

70 

CD 4O400CN 

L, 

1.045 

L. 

940 

LM 

379 

L. 

5.1Ó0 


_ 

SC 2370 

L. 

65 

L. 

70 

CD 4Q43aCN 

L- 

805 

L. 

795 

lm 

380 

L. 

1.280 

L, 

1160 

SC 23S0 

L. 

85 

L, 

70 

CD 4044BCN 

L. 

805 

L. 

795 

LM 

381 

L. 

1.650 

L. 

1 720 

0C 2390 

L. 

65 

L, 

70 

CD 404BBCN 

L- 

t.070 

L. 

960 

LM 

382 

L. 

1.505 

L, 

1.400 

ac 251B 

L. 

80 

L. 

05 

CD 404 7 SC N 

L. 

1.050 

L. 

940 

LM 

387 

L. 

820 

L. 

760 

ac 307A 

L. 

8S 

L 

70 

CD 4049CN 

L. 

510 

L. 

465 

lm 

391 

L. 

1.370 

L. 

1.225 

ec 3QBB 

L. 

85 

L. 

70 

CD 4060BCN 

L. 

1,080 

L. 

965 

LM 

733 

L. 

1.140 

L. 

1.060 

SC 317fl 

L, 

85 

L. 

70 

DO 40O6BCN 

L. 

540 

L, 

4M 

LM 

18*10 

L. 

2,700 

L. 

2.500 

SC 327 

l 

125 

L. 

105 

CD 4Q69CN 

1. 

390 

L- 

340 

LM 

1020 

L. 

1-750 

L. 

1.590 

ac 320 

L. 

125 

L. 

105 

CD 4070BCN 

L, 

380 

L, 

355 

LM 

3900 

1. 

925 

L, 

850 

SC 337 

L. 

126 

L. 

105 

CD 4071 BCN 

L. 

380 

L- 

355 

LM 

3914 

L. 

3.930 



SC 330 

L. 

126 

L. 

105 

CO 40730CW 

L. 

380 

l- 

355 

LM 

3915 

L. 

3.930 


__ 

SC 414 

L. 

110 

L. 

95 

CD 4075BCN 

L. 

380 

L. 

356 

MM 

74COO 

L. 

435 

L, 

377 

BC 549 

L. 

95 

L. 

30 

CD 407GBCN 

L. 

1,000 

L- 

905 

MM 

74C14 

L. 

640 

L. 

728 

SC 5500 

L 

95 

L, 

80 

CD 4081 BCN 

u 

300 

L. 

355 

MM 

74C33 

L. 

435 

L, 

377 

BC 5590 

L. 

95 

L. 

80 

CD 4Q82eCN 

L- 

380 

L, 

355 

MM 

T4C73 

k- 

750 

L, 

645 

BD 135 

L 

395 

L. 

345 

CD 40&0SCN 

L, 

1.440 

L. 

1,290 

MM 74C74 

L. 

750 

L, 

845 

BO 130 

L 

395 

L. 

345 

CD 4093SCN 

L. 

025 

L. 

580 

MM 

74C90 

L- 

1,240 

L, 

1.0Q0 

BO 137 

L. 

400 

L. 

350 

CD 409-9SCN 

L. 

t.320 

L. 

1.180 

MM 

74C154 

L 

3.600 

L- 

3,120 

00 13S 

L 

400 

L. 

350 

CD 4507SCN 

L. 

510 

L. 

460 

MM 

74C221 

L 

1.675 

l- 

1.S00 

00 139 

L- 

400 

L. 

350 

CD 4510BCN 

L. 

1 005 

L. 

565 

MM 

74C914 

L. 

1.495 

L. 

1,395 

BO 140 

L. 

450 

L 

396 

CD 4SHBCN 

L. 

1.065 

L, 

905 

MM 

74C926 

L. 

8.690 



BD 240 

L. 

400 

L, 

405 

CD 4512BCN 

L. 

1.085 

k. 

905 

SN 

7400 

L. 

400 



BD 241R 

L. 

400 

L 

405 

CD 45UBCN 

L. 

2.140 

L- 

1.925 

SN 

7402 

L. 

400 


_ 

BD 2420 

L, 

595 

L. 

535 

CD 45T5BCN 

L. 

2.060 

L, 

1.050 

&N 

7404 

L. 

400 


_ 

BD 370 

L, 

255 

L 

230 

CD 4516BCN 

L 

1.000 

t. 

90S 

&N 

7408 

L, 

400 


_ 

BD 371 

L, 

255 

L. 

230 

CD 4&1&BCN 

L. 

1.000 

L. 

905 

SN 

7410 

L, 

400 


_ 

2N 1711 

L. 

39Ó 

L. 

350 

CD 4&20BCN 

L, 

1,000 

L. 

905 

SN 

7448 

i. 

1.075 


_ 

2N 2905 

L. 

450 

L. 

420 

CO 4522&CN 

L. 

1.195 

L. 

1,095 

SN 

7475 

L, 

600 


_ 

2U 3055 

L, 

650 

L. 

790 

CD 4526BCN 

L. 

1.225 

L- 

1.100 

SN 

7485 

L, 

850 


_ 

Ibi 3771 

L 

3.400 

L. 

3.150 

CO 4627BCN 

L, 

1.225 

L. 

1.100 

SN 

7490 

L. 

700 


, , 

C- MOS 





CD 4628BCN 

L- 

1.075 

L. 

960 

SN 

74150 

L 

1.600 


_ 

CO 4000CN 

L. 

360 

L. 

355 

CD 4529BCN 

k- 

1.300 

L. 

1.240 

SN 

78447 

L. 

3.350 


_ 

CO 4001ECN 

L. 

360 

L, 

355 

CD 4541 ECN 

L- 

1.300 

L. 

1.240 







CO 40020 CN 

L, 

380 

L. 

355 

CD 4543BCN 

L- 

1.380 

L, 

1 240 

Giapponesi 




CD 4006 BCN 

L. 

1.0S0 

L. 

900 

MM 21Q2AN-4 

L 

2.300 

L, 

2.070 

ha 

1137 

IL. 

5,465 


_ 

CD 4D07CN 

L. 

380 

L. 

355 

MM 2114N-3 

L. 

4.960 

L. 

4.455 

HA 

1156 

L. 

3.675 


_ 

CD 4006 BCN 

L. 

1.000 

L 

690 

MM 2700Q 

L 

7.000 



HA 

1196 

L. 

3.654 


_ 

CD 4D09CN 

L. 

510 

L 

455 

MM 5204D 

L.17.160 


— ■ 

HA 

1322 

L. 

4.161 


_ 

CO 401QCN 

L, 

510 

L- 

455 






HA 

1342 

L. 

4.699 


_ 

CD 40HBCN 

L. 

380 

L. 

355 

INTEGRATI 





HA 

1381 

L. 

5 262 


_ 

CD 4D12BCN 

L, 

380 

L, 

355 

9368 

L, 

1.490 

L 

1 380 

HA 

1356 

L. 

3.610 


_ 

CO 4013BCN 

L. 

510 

L. 

455 

TDA2004 

L. 

4,140 

l- 

3.730 

HA 

137 T 

L, 

6.646 


_ 

CD 401SBCN 

L. 

510 

L. 

455 

UAA1 70 

L, 

2.090 

L. 

2.000 

HA 

1374 

L. 

4.666 


_ 

CO 4Q17BCN 

L, 

900 

L. 

625 

UAA1SO 

L. 

2.090 

k. 

2.600 

HA 

11123 

L. 

8.080 


_ 

CD 401SBCN 

L, 

950 

L. 

850 

CA 3028 

L, 

1.970 

L, 

1.775 

HA 

11211 

L. 

5.780 



CD 4019BCN 

L. 

510 

k- 

455 

CA 3161 

L. 

1.500 


_ 

HA 

11223 

L. 

0.086 



CD 4020SCW 

L. 

970 

L- 

900 

CA 3162 

t. 

5,075 


— 

HA 

11226 

L. 

12.375 




HA n2Si 
M 515131. 
M 51515L 
MM 6487 
LA 442Ù 
LA 4422 
LA 443JQ 
TA 7202 
TA 7204 
TA 7205 
TA 7207 
TA 721Ì4 
TA 7222 
MFC 555 
tiPC 566 
PPC 575 
yPC 687 
MPC 592 
PPC 1020 
WPC 1024 
PPC 1025 
PPC 1028 
tiPC 1030 
pPC 1032 
WPC 1156 
RPC USI 
IIPC 1162 
MPC 1185 
PPC 1350 
VPC 2002 


L, 2.95C 
L. 3.460 
L 6.760 
L. 7,480 
L. 2.950 
L. 3.9O0 
L. 3.980 
L- 6.000 
L- 3-250 
L. 3-250 
L 3,900 
L. 5,900 
L. 4.550 
L. 1,900 
L. 1.900 
L, 2.100 
L. 4.700 
L. 3.300 
L- 7.300 
L. 3.300 
L- 2.950 
L, 3,300 
L. 3.900 
L, 2,500 
L. 2-750 
L. 3.500 
L 3.500 
L 6.700 
L. 5.350 
L 2.950 


DIODI 

IN 4004 0 A «0V) L, 75 L. 

IN 4007 HA 120QV) L, 76 L* 
BY 127 [1.6A1200V1 L, 270 L. 
BY 252 (3A40OVÌ L. 270 L- 

RY 255 (3A 130DV) L. 345 L- 
BY 298 (2A 400Vi L. 3415 l- 

12F60 OZASOOVMel ) L. 2,250 L. 
12FR60 |l2A60OVMel.i L. i.lOO L- 
21PT20 (20A200V1 t, 1.050 L. 


PONTI RADDRIZZATORI 

W02 ti A 200V3 1 

W04 (1A 4DOVI L 

KÈL02 t4A 200V1 L 

K6L04 14A40OVI L 

&0OC37OO ' 2200 L 

B 00C500C / 3300 L 

KSPC10-005 tlOA 5 QVy 
KBPC25-0O125A 600Vi 
RESISTENZE 
1/4W5% 

1j-2W5% 

5W 10% 

TRI AC 
3A 40OV 
SA 40OV 


369 
400 
700 
750 
070 
L. 1.190 
L. 1.050 
L. 2.eoo 


L 800 
L. 1.050 



BA 4O0V 


L. 

1.100 

L 

1.000 


12A40OV 


L. 

1 490 

L. 

1.390 

— 

SCH 






— 

&.&A 200V 


L- 

315 

L. 

260 

— 

5A 40OV 


L. 

790 

L. 

590 


&A 400V 


L. 

1,050 

L. 

930 


12A4O0V 


L. 1,150 

L- 

940 


REGOLATORI DI TENSIONE 






Serie 78 


L. 

1.05O 

L. 

90 S 

z 

Serie 79 


L. 

1.050 

L, 

905 

— 

POTENZIOMETRI ROT. ALB. 6mm. 



— 

Lineari [gilè la serie 


L- 

430 

L. 

3B0 

— 

Logaritmici tutta la serie 


L. 

430 

L. 

360 

— 

DIODI LEO 







Rossi 6 mm. Siemens 


L. 

160 

L. 

120 

— 

Verdi 5 mm 


L. 

190 

L. 

170 

“ 

Gialli 5in.m 


L. 

245 

L. 

220 

— 

Bianchi 5 mm. 


L. 

150 

L 

120 


flessi relt 7.25x7.7x2.5 

L 

230 

L. 

200 


Verdi relt 7.25 x 7 7 x 

2,5 

L. 

335 

L. 

30Q 


Gialli ren 7.25x7,7x2,5 

L s 

360 

L. 

340 

_ 

PQRTALEQ METAL. 3 mrfi. 

L. 

150 



- 

PORTAlEO METAL. 5 mm. 

L. 

200 


— 

— 

OiSPLAY 







FND5O0 


L. 

1.300 

L. 

1 150 


PND0O0 


L. 

2.9S0 


— 


OROLOGIO AUTO MA 1003 

L. 16.500 


— 


ELETTROLITICI VERTICALI 







16V 

35V 


63V 

60 

f} iF 
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Nuovi sviluppi nei sistemi di 
disturbo intenzionale delle 
radiocomunicazioni 


/ disturbi sono con noi sin dai primi 
giorni della radio, e costituiscono ii 
massimo ostacolo ai legittimo uso 
della banda delle onde corte. Diamo 
un'occhiata ai precedenti e alia 
situazione attuale. 


La storia dei radiodisturbi 

Gli storici della radio sono in generale 
d'accordo nel raffermare che sono stati ì 
Tedeschi a usare per primi le tecniche di 
disturbo delle comunicazioni radio. 
Ancora prima del 1915 essi trasmettevano 
dei segnali a caso per impedire il funziona- 
mento di un collegamento radio- 
telescrivente stabilito tra la Francia e la 1 
Russia, alleate durante la prima guerra 
mondiale. 

Nel 1920, prima che venisse regolamentata 
la trasmissione radio, molti trasmettevano 
deliberatamente su frequenze già occupate 
da concorrenti in modo da sovrapporsi ai 
loro programmi. Per quanto molte delle 
interferenze che avvenivano durante que¬ 
sti anni pionieristici fossero accidentali, 
non mancavano certo quelle intenzionali. 
Il primo caso di radiodisturbi effettuati per 
motivi politici, si ebbe alla metà degli anni 
'30, prima deir^Ansehluss" (annessione) 
dell’ Austria alla Germania. Il governo del 
cancelliere austriaco Dollfuss fece distri¬ 
buire alcune trasmissioni dei nazionalso¬ 
cialisti verso rAustria, che contenevano 
critiche al suo paese. Gli stessi nazisti fece¬ 
ro in fretta a capire futilità del disturbo 
radio per tenere fuori dai confini i com¬ 
menti sfavorevoli. Seguirono in breve tem¬ 
po gli Spagnoli, i Francesi, i Russi, i Giap¬ 
ponesi e gli Italiani. 

Durante la seconda guerra mondiale i di¬ 
sturbi aumentarono d’intensità e dì effica¬ 
cia, e furono usati come arma bellica, sia 
per impedire l'arrivo a destinazione dei 
messaggi indesiderati, che per impedire l'e¬ 
sercizio dei circuiti militari. I Tedeschi di¬ 
sturbarono intensamente le emissioni della 
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Onda-spaziale 



Centro abitato 


Figura 1, Il disturbo locale consiste principalmente di un’onda diretta e di un’onda riflessa. L’onda di 
terra ha un’Importanza quasi trascurabile in questo tipo di disturbo. 


BBC. La fuga verso il mare aperto delle 
navi da guerra tedesche Schamhorst, 
Gneisenau e Prìnz Eugen, sotto il naso 
dell'artiglieria britannica, fu resa possibile 
grazie all'efficada dei disturbi arrecati ai 
radar inglesi che sorvegliavano il canale 
della Manica. 

Con l'inizio della guerra fredda, dopo la 


fine della seconda guerra mondiale, nel 
1945, ì disturbi radio ebbero una fioritura 
tale che mai prima si sarebbe sognata, I 
Russi disturbavano i programmi in lingua 
russa diretti verso dì loro dalla Spagna di 
Franco, e gli Spagnoli a loro volta Faceva¬ 
no lo stesso con i programmi in lìngua 
spagnola trasmessi da Mosca. 

All'inizio del 1984 i Russi iniziarono un 
tale programma di disturbi da far sembra¬ 
re bazzecole quanto fatto in precedenza. In 
febbraio dì quell'anno esistevano più o 
meno una dozzina dì stazioni destinate a 
disturbare i programmi in lingua russa del¬ 
la Voce dell'America. Poco dopo sì iniziò il 
disturbo dei programmi in lingua russa 
della BBC, cosicché nel 1950 erano già in 
funzione più di 450 trasmettitori di questo 
genere. 

Per quanto non ci sia modo di saperlo con 
certezza, sembra che la decisione di lancia¬ 
re una massiccia campagna di radiodistur¬ 


bi avesse due scopi: i! primo era quello di 
mantenere il monopolio dell’informazione 
all'interno dell’Unione Sovietica, la cui 
politica era di censurare completamente le 
notizie di fonte esterna. In secondo luogo, 
il disturbo radio poteva avere impieghi mi¬ 
litari, come dimostrato nella seconda guer¬ 
ra mondiale, e quindi con il continuo eser¬ 
cizio, si poteva mantenere ben oliata anche 
la macchina dei disturbi militari. 

Dalla fine del 1951, la maggior parte degli 
altri paesi appartenenti all'area d’influen¬ 
za comunista hanno iniziato operazioni di 
disturbo in proprio contro le comunicazio¬ 
ni radio occidentali. Agli inizi del 1952 
erano in funzionamento continuato più di 
1000 trasmettitori di disturbo. 

Dal 1956 il numero delle emittenti di di¬ 
sturbo si stimava tra 2500 e 3000, per co¬ 
prire la maggior parte delle emittenti occi¬ 
dentali, con particolare riguardo a Radio 
Europa Libera e Radio Liberty, che inizia¬ 
rono le trasmissioni rispettivamente ne! 
1951 e nel 1953, 


Il 24 novembre 1956 avvenne la prima rot¬ 
tura nella cortina di ferro elettronica, 
quando le trasmissioni in polacco di Radio 
Europa Libera cessarono improvvisamen¬ 
te di essere disturbate dopo una serie di 
tumulti avvenuti nella città polacca di Poz- 
nan e con l'avvento al potere di un nuovo 
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leader polacco, Ladtslaw Gomulka. La 
stampa e, si presume, anche il popolo, 
chiedevano a gran voce 1 "abolizione dei 
disturbi. Questo si può dedurre anche dal 
fatto che, durante le prime ore dei fatti di 
Foznan, la stazione di disturbo di quella 
città venne distrutta. 

La tregua nei disturbi contro i programmi 
in lingua polacca dì REL è durata 14 anni* 
Nel 1970, in seguito a tumulti originati 
dalla scarsezza di viveri nel Nord della 
Polonia i disturbi furono rapidamente ri¬ 
presi. Apparentemente colte di sorpresa da 
questi fatti, le autorità polacche ordinaro¬ 
no di destinare ai disturbi i trasmettitori 
usati da Radio Varsavia per le emissioni a 
onde corte dirette alFestero, riducendo 
drasticamente il servizio internazionale. 
Altre, più vaste lacerazioni nella cintura 
produttiva iniziarono nel Giugno 1963, 
quando il disturbo delle trasmissioni della 
BBC e della Voce dell'America nelle lingue 
deir URSS, russo compreso, venne inter¬ 
rotto poco dopo la firma di un trattato di 
bando degli esperimenti atomici. Questa 
fu la prima volta in 15 anni che i program¬ 
mi poterono arrivare indisturbati, e così si 
ebbe un altro segno del disgelo della guerra 
fredda. Nel Luglio 1963 la Romania cessò 
di disturbare le trasmissioni occidentali, 
seguita dairUngheria nel Febbraio 1964. 
Due mesi più tardi la Cecoslovacchia smi¬ 
se di disturbare le trasmissioni della BBC e 
della Voce dell" Am erica, ma continuò a 
disturbare quelle di Radio Europa Libera. 
Il disturbo veniva però tolto o ripristinato 
a discrezione del blocco comunista; quindi 
la situazione si dimostrò precaria. Il 21 
agosto 1968, 200.000 uomini del patto di 
Varsavia invasero la Cecoslovacchia, e, 
con un ritardo di poche ore, ricominciaro¬ 
no massicci disturbi diretti contro la BBC, 
la Voce dell’America e la Deutsche Welle, 
continuando fino al 1973, quando furono 
nuovamente sospesi. Però i trasmettitori 
usati contro la BBC e la VoA non furono 
smantellati. 



Le relazioni ira L'URSS e la Repubblica 
popolare cinese peggiorarono nel 1973 e 
molti dei trasmettitori dì disturbo furono 
riconvertiti per contrastare le trasmissioni 
di Pechino dirette all'Unione Sovietica, 
Inoltre i Sovietici aumentarono i loro sfor¬ 
zi per soffocare la Voce di Israele, che 
richiedeva una maggior liberalità nel con¬ 
cedere Pespatrio verso Israele degli Ebrei 
sovietici, una proposta accolta con scarso 


entusiasmo dal Politburò sovietico. 

Al momento attuale sono disturbate tutte 
le emissioni di Radio Liberty verso L'U¬ 
nione Sovietica. Sono inoltre disturbate le 
emissioni di Radio Europa Libera in lin¬ 
gua bulgara, cecoslovacca e polacca, men¬ 
tre i programmi in ungherese e romeno si 
possono ascoltare indisturbati. Sono sog¬ 
getti a disturbo ì programmi della Deut¬ 
sche Welle in bulgaro c quelli della Voce di 
Israele in russo, in ebraico ed in yiddtsch, 
nonché le emissioni in russo provenienti 
dalla Repubblica popolare cinese. 

Il 20 Agosto 19S0 i Russi ripresero a distur¬ 
bare la Voce dell'America, la BBC e la 
Deutsche Welle. La riesumazione dei di¬ 
sturbi, dopo sette anni, fu generalmente 
attribuita ai crescenti fenomeni di inquieii- 
tudìne dei lavoratori polacchi ed al timore 
della Russia che potessero dialogare nel¬ 
l'Unione Sovietica. Ne furono colpite le 
emissioni in Russo della Deutsche Welle e 
della BBC, e le emissioni in Russo* Ucrai¬ 
no, Uzbeco, Armeno, Lettone, Lituano ed 
Estone della Voce dell'America. 1 disturbi 
sono del tipo a fruscio e del tipo Mayak. 

C’é rimedio? 

Le azioni di disturbo intenzionali sono 
uno dei più seri inconveniènti nel traffico 
radio ad onde corte. Il disturbo tende an¬ 
che ad invadere frequenze adiacenti a quel¬ 
la a cui è destinato, perché si tratta di 
emissioni a larga banda* 

Il disturbo consiste nella trasmissione di 
rumori rauchi e fastidiosi atti ad ostacola¬ 
re od impedire totalmente Tascolto di 
un'altra stazione che trasmette sulla stessa 
frequenza. 

Come si è visto nel paragrafo storico, il 
disturbo ha un andamento variabile, a se¬ 


conda delle intenzioni dello stato che lo 
usa, e quindi costituisce un pericolo in pro¬ 
spettiva, anche quando non è messo in 
atto. 

Le stazioni di disturbo si possono dividere 
in due gruppi principiali: quelle locali e 
quelle a onda spaziale* Le stazioni locali 
operano principalmente in prossimità dei 
grandi centri urbani, di solito con popola¬ 
zione superiore ai 250.000 abitanti. Queste 
stazioni sono collocate in vista della zona 
da disturbare. Il disturbo locale, spesso 
erroneamente definito “a onda dì terra”, è 
formato principalmente da onde dirette e 
da onde riflesse, come appare dalla figura 
I. Da questa risulta evidente che l'onda di 
terra ha un ruolo secondario in questo tipo 
di disturbo. 

La portata effettiva dei disturbi locali di¬ 
pende dall'altezza dell'antenna. La porta¬ 
ta può raggiungere i 20 ...30 km, e si ha la 
convenienza ad aumentare l'altezza dd- 
Fantenna piazzandola su alti edifìci, cam¬ 
panili, colline e montagne dalle quali si 
possa vedere la zona da coprire. A seconda 
delle dimensioni di quest'ultima e del nu¬ 
mero dei residenti, la stazione locale di 
disturbo dispone di 15....50 trasmettitori, 
ciascuno con una potenza che va da 50 a 20 
kW. 

Per propagare i segnali di disturbo a gran¬ 
di distanze tramite la ionosfera, sì usano i 
trasmettitori ad onda spaziale. La loro co- 
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Figura 2* Floricultore elettronico. Il livello dell'acqua si può leggere su una scala a LED. Un UED 
tampeggerà per indicare Che le piante hanno bisogno di essere Innaffiate. 
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ì segnai? di disturbo penetrano nella ionosfera e vanno 



Figura 3. Durante II periodo crepuscolare funziona solo II disturbo locale, In quanto I segnali di disturbo 
ad onda spaziale non vengono riflessi dalla Ionosfera. 


pertura è notevolmente più ampia rispetto 
a quella delle stazioni locali, e sono princi¬ 
palmente destinati a coprire zone rurali o 
subroutine che si trovano fuori dalla por¬ 
tata dei disturbi locali; il procedimento è 
rappresentato in figura 2. 

I trasmettitori di disturbo a onda spaziale 
sono molto più potenti di quelli locali, con 
potenze che vanno da 50 a 100 kW cadau¬ 
no. 1 sistemi di antenna usati sono molto 
più sofisticati (antenne rombiche e logarit¬ 
miche, invece dei dipoli a larga banda e 
basso guadagno delle stazioni locali). 

I trasmettitori di disturbo vengono modu¬ 
lati in due modi: con rumore bianco pro¬ 
dotto con mezzi elettronici, che impegna la 
maggior parte dello spettro audio, oppure 
con il sistema Mayak. 11 primo sistema si 
chiama disturbo con rumore ed è molto 
efficace. 

Ne! sistema Mayak si trasmettono dei pro¬ 
grammi invece del rumore bianco. Il termi¬ 
ne mayak sìgnfìca “radiofaro”, ed è il no¬ 
me di uno dei programmi radiofonici so¬ 
vietici. Non è raro trovare tre o quattro 
trasmissioni mayak simultanee, ciascuna 
leggermente fuori fase rispetto alle altre, 
ed ognuna distorta, che vengono emesse 
sulla stessa frequenza. Anche questo siste¬ 
ma è molto efficace. 

Nel corso degli anni, le trasmittenti colpite 
dalle azioni di disturbo hanno tentato dì 
annullarne gli effetti, con maggiore o mi¬ 
nore successo. 

Queste tecniche antidisturbo prevedono 
l'uso di trasmettitori con potenze che arri¬ 
vano ai 1000 kW, con antenne a cortina ad 
alto guadagno e molto direzionali, con le 
quali si possono ottenere potenze effettiva¬ 
mente irradiate di più di 100 MW. Questa 
tecnica della “forza bruta” produce eleva¬ 


tissimi livelli di segnale, debordine dì 5 - 
IO m il lì volt per metro, sulla zona di desti¬ 
nazione. Segnali a questo livello mettono a 
dura prova le stazioni di disturbo, ed 
aumentano la superfìcie nella quale il se¬ 
gnale supera il disturbo, permettendo agli 
ascoltatori di sentire ì programmi. 



Uno dei sistemi migliori per contrastare gli 
effetti dei disturbi è generalmente noto co¬ 
me trasmissione in saturazione o di sbarra¬ 
mento (barrage). Con questo metodo il 
maggior numero possìbile di trasmettitori, 
ciascuno con una frequenza diversa, sono 
collegati tra loro per trasmettere lo stesso 
programma. Questo tipo di trasmissione si 
è rivelato efficace per mettere sotto pres¬ 
sione il sistema di disturbo, in modo che 
alcune frequenze usate per trasmettere il 
programma risultano solo parzialmente 
disturbate od addirittura lìbere. E questo 
avviene anche nei centri dove le stazioni di 
disturbo sono attrezzate per coprire più di 
15 canali. 

In passato, quando erano disturbate le tra¬ 
smissioni della BBC, della Voce dell’Ame¬ 
rica e della Deutsche Welle, sono stati fatti 
degli sforzi per coordinare i programmi in 
modo da avere a disposizione Ì1 maggior 
numero possibile di canali per irradiare la 
trasmissione disturbata. Questo sistema 
ha avuto un grande successo quando è 
stato usato. 

Però il sistema dì gran lunga migliore per 


aggirare il disturbo consiste nel far tesoro 
dì una regola basilare della propagazione 
delle onde corte, la cosiddetta “immunità 
crepuscolare”. Durante il giorno la iono¬ 
sfera riesce a propagare frequenze più alte 
che durante la notte. Questo è dovuto al 
fatto che le radiazioni solari producono 
ioni ed elettroni liberi nella ionosfera. La 
banda di frequenze che la ionosfera può 
riflettere è proporzionale al numero dì 
queste particelle. Dì notte non c*è la radia¬ 
zione solare e gli elettroni cominciano a 
ricombinarsì con gli ioni liberi, rendendo 
meno densa la ionosfera, che sarà capace 
di riflettere solo le frequenze inferiori. 

Ne consegue, quindi, che un trasmettitore 
situato a occidente dell'obiettivo, godrà di 
un lasso di tempo di parecchie ore, nel 
tardo pomeriggio (crepuscolo) durante il 
quale il percorso tra il trasmettitore e la 
zona di destinazione è sotto la luce del 
giorno, mentre la zona vera e propria del- 
l'obiettivo è neiroscurità. Questo fenome¬ 
no è mostrato in figura 3. Durante questo 
periodo crepuscolare vengono program¬ 
mate trasmissioni ad alta frequenza nel 
maggior numero possibile. Un esame della 
figura 3 dimostra che le stazioni di distur¬ 
bo ad onda spaziale risultano relativamen¬ 
te inefficienti: i tentativi di usare le fre¬ 
quenze più alte restano in genere infrut¬ 
tuosi, non essendo queste frequenze rifles¬ 
se dalla ionosfera. Durante i periodi di 
immunità crepuscolare risultano efficaci 
solo i disturbatori locali. Dato che ci sono 
migliaia di città sprovviste dì stazione lo¬ 
cale di disturbo, si potrà ottenere una 
grande efficienza, specialmente abbinando 
questa tecnica con quella dì saturazione. 
Nella sessione del 1979 del WARC (World 
Adminìstratìve Radio Conferenze = Con¬ 
ferenza mondiale di regolamentazione del¬ 
le radiodiffusioni), gli Stati Uniti hanno 
espresso le loro gravi preoccupazioni per Ì 
radiodisturbi, facendo inserire una riserva 
formale nella dichiarazione finale della 
conferenza. 

Questa riserva dice: 

“L'amministrazione degli Siati Uniti d'A¬ 
merica. richiamando l’attenzione sul fatto 
che alcune delle sue trasmissioni nella banda 
delle alte frequenze del servizio di radiodif¬ 
fusione. sono soggette a dannose interferen¬ 
ze volontarie da parte di altri governi che 
hanno firmato questa dichiarazione finale, e 
che tali interferenze sono incompatibili con 
l'uso giusto e razionale di queste bande f di¬ 
chiara che, sin tanto che permangono le in - 
terferenze. si riserva il diritto di intrapren¬ 
dere le azioni necessarie ed efficaci per pro¬ 
teggere i propri interessi nei riguardi delia 
radiodiffusione. Facendo questo, si intende 
però di rispettare nei limiti del possibile i 
diritti dei governi che operano secondo gli 
accordi contenuti in questa dichiarazione 
fin ale'\ 

Per finire, un pensierino vada alle enormi 
somme di denaro perdute in questa lotta 
senza costrutto, fatta per tenere alfoscuro 
la gente, di cose che legittimamente do¬ 
vrebbe sapere. M 

Condensato da un articolo di Stanley 
Leinwool 
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Analizzatore 

logico 

Indispensabile per la ricerca dei guasti 
nei circuiti digitali 

L'analisi ed il confronto dei segnali digitali non sono un compito 
facile se non si ricorre a costosi equipaggiamenti di misura e 
precisamente agii analizzatori logici. Purtroppo il prezzo di questi 
apparecchi è invariabilmente motto superiore alla possibilità del 
dilettante medio, con il risultato che la ricerca dei guasti, specie nei 
sistemi a computer, può risolversi in una sequenza di Indovinelli da 
sciogliere con il solo aiuto dell’ispirazione. 

Non tutto è però ancora perduto, dato che un normale oscilloscopio 
può essere accoppiato con ÌV progetto presentato in questo articolo, 
per ottenere un analizzatore logico con discrete caratteristiche. 


[ lettori che' lavorano abitualmente con i 
circuiti digitali e specialmente con i micro- 
processori, sanno che l'oscilloscopio è as¬ 
solutamente necessario se si vogliono otte¬ 
nere informazioni degne dì fiducia. Però i 
circuiti molto complicati richiedono pa¬ 
recchio di più del normale canale singolo o 
doppio offerto da un comune oscillosco¬ 
pio. Un microprocessore con otto linee di 


dati e sedici di indirizzamento avrebbe bi¬ 
sogno di un'intera batteria di oscilloscopi 
in quanto la ricerca dei guasti in quest'area 
richiederebbe che tutte le linee fossero vi¬ 
sualizzate contemporaneamente. Dopo 
tutto, i processi lavorano su bytesed ognu¬ 
no dì questi consiste in una parola di otto 
“bit” di informazioni in parallelo {non 
parliamo per il momento dei nuovi proces¬ 


sori a sedici bit). 

Sarebbe molto più semplice progettare un 
“commutatore” di traccia ad otto canali 
da applicare al l'oscilloscopio per far appa¬ 
rire contemporaneamente sullo schermo 
otto oscillogrammi. Ma anche questa solu¬ 
zione è piuttosto insensata. Insensata per¬ 
ché, con i dati che cambiano continuamen¬ 
te ad aita velocità, rinformazione va per¬ 
duta entro qualche microsecondo. Occor¬ 
re quindi una memoria nella quale possa 
essere conservata la serie di segnali digitali 
prima di effettuarne la lettura sullo scher¬ 
mo. 

Vogliamo anche sapere quale informazio¬ 
ne sta per registrare il calcolatore agii in¬ 
gressi dei dati. Se, per esempio, non posso¬ 
no essere memorizzati più di venti bytes, 
quando il programma completo ne contie¬ 
ne più di mille, rintracciare ì bytes in que¬ 
stione sarà un compito analogo a quello dì 
cercare un ago in un pagliaio, a meno di 
ricorrere all'aiuto di qualche marchinge¬ 
gno, I fabbricanti di apparecchiature dì 
prova hanno capito tutto questo molto 
prima di noi ed hanno prodotto Fanalizza- 
tore logico. Questo strumento è una com¬ 
binazione di un oscilloscopio, di una ana¬ 
lizzatore digitale e di una memoria. Pur¬ 
troppo questo apparecchio costa qualcosa 
più di tre milioni, ossia molto di più della 
disponibilità della maggior parte di noi. 

Il gruppo di progettazione di Elektor ha 
deciso che era tempo di far qualcosa per 
porre rimedio alla situazione. Il loro ana¬ 
lizzatore logico è un circuito a commuta¬ 
zione dì traccia che può essere collegato ad 
un comune oscilloscopio. La versione di 
Elektor non è del tutto semplice ed il costo 
dei componenti non è certo dì poche mi¬ 
gliaia di lire, ma è sempre a buon prezzo 
considerando la qualità e le possibilità of¬ 
ferte. 

Dato che lo schema è piuttosto complica¬ 
to, la discussione riguardante il progetto 
pratico, le sue possibilità ed il modo di 
funzionare, sono rimandate ad un succes¬ 
sivo articolo mentre adesso ci limitiamo a 
parlare del princìpio che sta alla base dello 
schema. 

Incominciamo con il semplice schema a 
blocchi di figura 1, che soddisfa abbastan¬ 
za bene i requisiti che cì prefiggiamo. 

Per prima cosa ci deve essere una memoria 
per conservare un certo numero di infor¬ 
mazioni da 8 bit in parallelo, per esempio 
alcune centinaia di bytes. Successivamente 
il circuito deve essere informato quando è 
il momento di cominciare la lettura, e que¬ 
sto scopo si ottiene nel modo seguente. 
La memoria immagazzina continuamente 
dei dati. Si può selezionare una certa paro¬ 
la di 8 bit nel sistema dì trigger. Non appe¬ 
na questa parola viene riconosciuta nel 
segnale di ingresso, il sistema di trigger 
produrrà un impulso. Questo impulso 
metterà in moto un contatore che, a sua 
volta, emetterà un segnale di “stop” dopo 
un certo periodo. Quando parte questo 
segnale sì arresterà la lettura nella memo¬ 
ria ed i dati rilevati potranno essere visua¬ 
lizzati sullo schermo deirosrilloscopio. 
Per questo occorre un dispositivo di con¬ 
trollo che effettui il trattamento dei segnali 



Fotografia 1. Una vista ingrandita dei dati memorizzati nella RAM, Le piccole macchie sulle righe sono 
■Indicazione dei livello logico in quel punto. 
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Figura 1 . Un semplicissimo schema a blocchi dell'analizzatore logico che mostra (Interrelazione tra 
memoria, sistema di trigger, clock e controllo dell’oscilloscopio* 


digitali in modo che essi possano apparire 
chiarì e visibili sullo schermo. 

La lettura deirosdllogramma viene facili- 
tata da un cursore. Questo si muove su e 
giù per lo schermo indicando sempre gli 8 
bit che appartengono ad un byte alla volta, 
per evitare errori di lettura. 

Risulterà evidente che lo schema a blocchi 
di figura I è una versione molto semplifica¬ 
ta dello schema originale. Nella stesura 
effettiva c'é molto più lavoro, come si ve¬ 
drà in seguito esaminando lo schema a 
blocchi completo dell'analizzatore logico. 

Come funziona? 

Per chiarire con maggiori particolari i 
prìncipi base delFanalizzatore logico, si 
vede in figura 2 uno schema a blocchi più 
complesso. 

Air ini zio vengono resettati i due flip-flop 
FF1 ed FF2 in modo che le loro uscite Q 
siano a livello logico “0". Un oscillatore di 
dock accoppiato con un divisore pro¬ 
grammabile genera gli impulsi di clock per 
un contatore ad 8 bit A, le cui uscite prov¬ 
vedono alla codificazione degli indirizzi di 
una RAM da 256 x 8, 1 segnali digitali da 
campìonare, D0...D7, sono scritti nella 
memoria alla frequenza di clock mediante 
un latch ad 8 bit. 

Dopo il 255esimo impulso, il contatore 
viene rimesso a zero, ricomincia a contare 
per una nuova scrittura e la memoria inizia 
nuovamente a riempirsi con i dati in arri¬ 
vo. Quando viene generato un impulso di 
trigger, FF1 cambia stato provocando Fi- 
nizio del conteggio da parte del contatore 
B. Lo stato iniziale di questo contatore 
può essere predisposto mediante il com¬ 
mutatore “trigger mode”. Nella posizione 
“post trigger" lo stato iniziale del contato¬ 
re B sarà zero. Nelle posizioni “centre trig¬ 
ger" e “pre trigger”, il contatore inizierà 
rispettivamente da 126 e 255. La posizione 
di questo commutatore determinerà se il 
contenuto finale della RAM consisterà nei 
dati memorizzati dopo, prima e dopo, o 
prima dell'apparizione dell'Impulso di 
trigger. 

A seconda della posizione di partenza del 
contatore B, occorreranno un certo nume¬ 
ro di impulsi per “riempirlo" e per genera¬ 
re un impulso di riporto* Il segnale di ri¬ 
porto proveniente dal contatore in questo 
momento setterà FF2 impedendo in tal 
modo la lettura di ulteriori dati nella me¬ 
moria. 

Per esempio, quando il commutatore dì 
trigger è nella posizione “post trigger”, 
l'operazione di scrittura dei dati in arrivo 
nella memoria continuerà per 256 cicli di 
clock prima che venga interrotto il ciclo di 
scrittura. In altre parole, verranno regi¬ 
strati nella memoria i 255 bytes di dati da 
inserire dopo l'apparizione dell’impulso di 
trigger. Nella posizione “centre trigger” 
verranno memorizzati 126 bytes prima 
dell'impulso di trigger e 129 dopo; nella 
posizione “pre trigger” verranno memo¬ 
rizzati ì 255 bytes prima dell'impulso di 
trigger. Questa possibilità è molto utile e 
vale bene i pochi componenti che le sono 
dedicati. 


Sarebbe bene ora fare una pìccola digres¬ 
sione e vedere dove ha orìgine l'impulso dì 
trigger. Ci sono in pratica tre sistemi che 
possono essere usati per produrlo* Il primo 
metodo, che probabilmente è il più sempli¬ 
ce, è quello di utilizzare un segnale di trig¬ 
ger esterno. Ci sono molti punti del circui¬ 
to in prova che possono essere utilizzati 
per fornire un impulso nell'esatto momen¬ 
to in cui occorre. 

Un secondo sistema consiste nel derivare 
dai dati in arrivo l'impulso di trigger ma 
questo si dimostra, come previsto, un po¬ 
chino più complicato. L'ultima possibilità 
è una combinazione dei due sistemi prece¬ 
denti. Per le ultime due soluzioni occorrerà 
un sistema di “riconoscimento della paro¬ 
la”* Questo, come suggerisce il nome, è un 
circuito che può riconoscere ima parola dì 
10 bit (predisposta) quando (o se, in deter¬ 
minati casi) essa apparre nei dati in entra¬ 
ta. Dal momento che tutti i dati di ingresso 
sono inizialmente introdotti nel latch da 8 
bit, è relativamente semplice generare un 
impulso di trigger quando il contenuto del 
latch è uguale alla parola preselezionata 
nel riconoscitore di parole. 

Torniamo ora all'ingresso della memoria. 
Adesso si dovrà leggere il contenuto della 
RAM c visualizzarlo sull’oscilloscopio in 
maniera leggibile. 

Quando è stato settato FF2 si è provocata 
contemporaneamente Fattìvazione del 
commutatore S2, con il risultato che l'inte¬ 
ro sistema è stato commutato dalla fre¬ 
quenza di clock predisposta ad una fre¬ 
quenza fissa di scansione. Per questo moti¬ 
vo sarà fatto partire il multivìbratore mo¬ 
nostabile MMV ad ogni segnale di riporto 
generato dal contatore B, In questo modo 
sì è certi che l'oscillatore di dock è blocca¬ 
to per il perìodo di tempo di MMV allo 
scopo di preparare la base dei tempi dell'o¬ 
scilloscopio al trigger dì una nuova linea* 
Una volta passato questo tempo, i conte¬ 
nuti del contatore C sono incrementati di I 
e, simultaneamente, viene spedito un se¬ 
gnale di trigger all'osci li osco pio* Sullo 
schermo viene quindi tracciata una lineala 


cui posizione verticale è determinata dallo 
stato del contatore C. Le uscite di questo 
contatore a 3 bit controllano un converti¬ 
tore D/À che è collegato direttamente al- 
l'ingresso Y dell’oscilloscopio* 

Dopo l'impulso di trigger, il contatore A 
continua il suo conteggio ed i dati che ora 
sono memorizzati nella RAM vengono 
passati ad un multìplatore. Ammesso che 
il contenuto del contatore C resti invaria¬ 
to, il multìplatore manderà avanti un solo 
bit alla volta di ciascun byte all'ingresso 
LSB del convertitore D/A. In questo mo¬ 
do tutti i 256 bit di dati contenuti in una 
singola linea di ingresso, vengono trasferiti 
al convertitore D/A e quindi scrìtti sullo 
schermo* Nel caso dì un livello logico “I”, 
il livello di tensione all'ingresso Y dell’o- 
seilloscopio verrà leggermente aumentato, 
mentre un livello logico “0" lascerà co¬ 
stante il livello della tensione, che dipende¬ 
rà solo dal contenuto del contatore C* In 
questo modo si autorizza l'informazione 
digitale di una lìnea di dati completa ad 
apparire sullo schermo* 

Adesso vediamo come viene determinata 
l'altezza della linea. Se il contenuto del 
contatore C è “000" il livello della tensione 
di uscita del convertitore D/A sarà di 0 V e 
la linea verrà tracciata in vicinanza del 
margine inferiore dello schermo. 11 multì¬ 
platore commuterà quindi la linea dei dati 
D7 della RAM passandola al convertitore 
D/A per il tempo necessario alla lettura di 
tutti ì dati della linea. 

Dopo 256 impulsi di clock tutte le infor¬ 
mazioni presentì sulla linea D7 saranno 
state lette ed il contatore B produrrà un 
segnale dì riporto che farà partire il molti- 
vibratore monostabile. Alla fine del tempo 
di questo multìvibratore, il contenuto del 
contatore C sarà incrementato di i ed allo 
stesso tempo verrà triggerato l'oscillosco¬ 
pio* La linea che verrà ora scrìtta sullo 
schermo sarà in posizione leggermente più 
alta della precedente (in quanto il contenu¬ 
to del contatore C è ora 001). Ancora una 
volta il multìplatore collegherà una linea 
di uscita dati della RAM al convertitore 
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Figura 2* Questo schema a blocchi molto più elaborato mostra i vari stadi con maggiori particolari* 


D/A: ora però si tratta della linea D6. 
Tutte le informazioni contenute su questa 
linea appariranno ancora sullo schermo 
un pò più in aito della seconda linea* 
L’operazione suddetta viene ripetuta fino 
a quando sullo schermo ci saranno otto 
righe corrispondenti alle otto linee dei dati 
della memoria. Questo corrisponde all’in¬ 
tero contenuto della memoria cioè otto 
linee da 256 bit ciascuna. Una volta com¬ 
pletato Unterò ciclo di lettura, si riparte 
dall'inizio ripetendo finterà procedura* 
La figura 3 mostra, i.livelli di tensione che 
sono applicati allo schermo dal convertito¬ 
re D/A. 11 segnale superiore è l’ingresso di 
trigger che fornisce un impulso per ogni 
nuova riga da tracciare. La forma d’onda 
all’ingresso Y consiste in livelli di tensione 
a gradini, ed ogni gradino contiene i 256 
bit della linea dei dati della memoria. L’il¬ 


lustrazione in basso mostra come appare 
Io schermo delFoscilloscopio, sul quale 
ogni traccia corrisponde ad un gradino 
all’ingresso Y* In questo esempio sono mo¬ 
strati solo alcuni dei bit del dato, mentre in 
effetti ciascuna riga contiene fino a 256 bit 
nella larghezza dello schermo. 

Una volta che il lettóre abbia preso fami¬ 
liarità con il funzionamento descritto in 
precedenza, questo comincerà a perdere 
molta della sua apparente complessità. 
Abbiamo però ancora una lunga strada da 
percorrere. 

Ed ora basta con l’analizzatore logico. Da¬ 
remo un'occhiata ai dispositivi ausiliari 
aggiunti per comodità dell’utente* 

H cursore 

Per quanto lo schermo contenga ora tutti i 


dati provenienti dalla RAM, otto tracce 
con 256 bit Funa mettono insieme un nu¬ 
mero considerevole dì informazioni per 
uno schermo così piccolino. Non avrete 
bisogno di rischiare di indebolirvi la vista 
provando a leggere una parola da 8 bit in 
questo ammasso di segni! Dopo tutto la 
ricerca di una particolare parola è proprio 
quello che si richiede dallo strumento. Per 
questo motivo l’analizzatore logico com¬ 
prende un pratico sistema mostrato in fi¬ 
gura 4: il cursore. 

Il cursore funziona sia da puntatore che da 
display esadecimale del bit indicato. Esso 
consiste in una coppia di display a LED 
collegato ciascuno, tramite un convertito¬ 
re a 7 segmenti ed un buffer, a quattro delle 
otto linee di uscita dati della RAM. L’in¬ 
formazione appare sul display in forma 
esadecimale: il primo display corrisponde 
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Figura 3. Si vede fi modo con col le otto lìnee vengono ricavate dal contenuto della RAM, 



Figura 4, Lo schema a blocchi del controllo del cursore. Sono compresi I due display a LÈD per la lettura 
esadecimale. La RAM, FF2 ed il contatore A sono gli stessi della figura 2, 


ai dati sulle linee D4...D7ed il secondo alle 4 
linee DCL.D3. Quando i dati sono Ietti 
nella RAM, ì display sono spenti dalfusci- 
la Q di FF2, che sarà a livello logico “0”. 1 
display non si accenderanno fino a che il 
dato non apparirà sullo schermo. 

L'efTettivo puntatore è realizzato dal con¬ 
trollo del cursore, dal contatore D e da un 
comparatore ad 8 bit. La posizione del 
cursore può essere controllata a seconda 
della necessità dal contatore D che a sua 
volta è controllato dai pulsanti sinistra- 
/destra. Il comparatore confronta il conte¬ 
nuto del contatore D con quello del conta¬ 
tore A (che fornisce il codice di indirizza¬ 
mento della RAM). Quando i due sono 
uguali, il comparatore genera un impulso 
che vien^ mandato all'ingresso di modula¬ 
zione Z deiroscilloscopio: in questo modo 
apparirà un punto su ciascuna traccia del¬ 
lo schermò! 

L'impulsoci uscita del comparatore viene 
anche usato per sganciare le otto linee di 
dati dell'indirizzo in esame verso i conver¬ 
titori a 7 segmenti, cosicché il dato appari¬ 
rà sui due display in formaesadecìmale. Se 
l'oscilloscopio non è provvisto di un in¬ 
gresso di modulazione, Z* il cursore appa¬ 
rirà come una “fossetta” sulla traccia dei 
dati* 

Dopo ogni serie di 256 impulsi dì clock* il 
contenuto del contatore A tornerà ad esse¬ 
re uguale a quello del contatore B ed il 
comparatore genererà un altro impulso* 
L'uscita del comparatore viene anche usa¬ 
ta per alternare i display* una semplice 
forma di multiplazione destinata a mante¬ 
nere bassa La corrente assorbita dai visua¬ 
lizzatori. 

In questo modo si ottiene un'indicazione 
molto pratica. Sullo schermo appare una 
fila verticale di otto punti, uno per ciascu¬ 
na riga di dati* ed allo stesso momento il 
byte indicato viene mostrato in cifre esade- 
cimali sul display* È semplicissimo muove¬ 
re il “cursore” verso destra e verso sinistra 
sullo schermo mediante ì due pulsanti, fino 
a trovare il byte che interessa, 

E li più deve ancora venire », 

Sarà ora evidente perché uno schema a 
blocchi è cosi importante nella descrizione 


del funzionamento di un circuito compli¬ 
cato come questo analizzatore logico. Si 
deve notare che per ora abbiamo trattato 
solo dei principi di base; questo presenta 
però il vantaggio che, trattando dei detta¬ 
gli più approfonditi riguardanti lo schema 
elettrico che apparirà nel successivo arti¬ 
colo, si potrà partire con una buona idea di 
quello che deve succedere progredendo at¬ 
traverso i vari stadi. Occorre forse dire 
ancora che questo particolare progetto è 
alquanto complesso e che quindi non è 


precisamente indicato per i principiami, 
ma con la buona volontà si riesce a tutto ... 
Un analizzatore logico deve* per una buo¬ 
na utilizzazione* funzionare a frequenze 
piuttosto alte, quindi bisogna dedicare una 
grande attenzione alla sua costruzione. 1 
lettori che hanno familiarità con i micro- 
processori non dovranno affrontare troppi 
problemi nel montaggio. Per coloro che 
sono ancora un pò titubanti, nel prossimo 
articolo includeremo alcuni suggerimenti 
costruttivi, M 
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Contatore di funzionamento 


Quanto vi costa 
il riscaldamento 
centrale? 


Conoscendo il mimerò delle ore di effetti¬ 
vo funzionamento di un impianto di riscal¬ 
damento centrale (a gas oppure a gasolio), 
sarà molto semplice verificare quanta 
energia si può risparmiare escludendo uno 
o più radiatori. Il numero di ore dì funzio¬ 
namento può anche indicare il momento 
giusto in cui effettuare la commutazione 
tra regime diurno e regime notturno e vice¬ 
versa. 

Facendo esperimenti con i radiatori, Fo- 
biettivG è di raggiungere la sistemazione di 
massimo rendimento, e per questo occorre 


Contaore 
di funzionamento 


Nel caso di un impianto a 
funzionamento discontinuo come 
la caldaia del riscaldamento 
centrale, per esempio, potrà 
essere Interessante sapere li vero 
numero delle ore di effettivo 
funzionamento. In questo modo 
sarà possibile il calcolo del 
consumo orario di energia 
oppure della durata di certi 
componenti. Questo articolo 
descrive un contatore elettronico 
operazionale che ha un consumo 
di energia molto basso. 


un confronto del numero di ore di funzio¬ 
namento effettivo prima e dopo la modifi¬ 
ca. I numeri totali di ore per ì due casi 
staranno fra loro nello stesso rapporto dei 
livelli di consumo energetico. Naturalmen¬ 
te si può anche calcolare il valore assoluto 
delFenergìa consumata. Se l'impianto di 
riscaldamento funziona a gasolio, il calco¬ 
lo sarà molto facile, in quanto la caldaia 
del riscaldamento sarà probabilmente il 
solo utente collegato al serbatoio del com¬ 
bustìbile, Si potrà quindi dividere il nume¬ 
ro di litri consumati per il numero di ore di 
funzionamento effettivo per ottenere il 
consumo specifico in litri alFora. Moltipli¬ 
cando questa cifra per il prezzo al litro, si 
troverà il prezzo orario delfìmpianto. 

Per quanto riguarda i sistemi a gas, il cal¬ 
colo del costo orario è spesso un pochino 
più complicato, perché al contatore sono 
di solito collegati molti utenti, (cucine, 
scaldabagni ecc.), e non si potrà sapere 
quanfé il consumo del solo impianto di 
riscaldamento. Un metodo potrebbe esse¬ 
re di sospendere gli altri prelievi lasciando 
acceso solo il riscaldamento centrale e 
quindi leggere il contatore del gas per un 
periodo, diciamo di dieci minuti. In base a 
questo dato si potrà calcolare il consumo 
per ora di funzionamento. 11 contaore po¬ 
trà anche essere usato per rilevare i costi 


i 



Sì 031 1 


Figura 1. Lo se ho ma a blocchi del contatore delle ore di funzionamento. 


trimestrali del riscaldamento centrale. 

Per sapere quafé il momento giusto per 
commutare il termostato dal livello diurno 
a quello notturno e viceversa, si può deter¬ 
minare empiricamente il numero minimo 
di ore di funzionamento necessarie duran¬ 
te il giorno per mantenere la casa ad un 
tepore confortevole. 

Lo schema a blocchi 

La figura ì mostra lo schema a blocchi del 
contatore di ore di funzionamento. L'in¬ 
gresso del circuito è collegato in parallelo 
alfinterruttore del termostato. Quando 
questo contatto chiude, fa partire un mul¬ 
tivi brarore astabile (MVA) che ha una fre¬ 
quenza d'uscita di circa 4,5 Hz. Questo 
segnale d’uscita perviene ad un divisore 
che lo divide per 2 14 , risultando in questo 
modo disponibile un impulso alFora. L’u¬ 
scita del contaore recherà in forma binaria 
il numero totale di impulsi orari. TI conte¬ 
nuto di queste uscite potrà essere letto me¬ 
diante dei LED. Usando, per la lettura, dei 
singoli LED collegati alle uscite dei conta¬ 
tori, occorrerà fare qualche calcolo per 
convertire il valore da binario a decimale, 
ma il consumo sarà inferiore. Munendo i 
LED di un pulsante per poterli accendere 
solo quanto si ha bisogno di rilevare il 
valore, il consumo diminuirà ancora. 

Lo schema elettrico 

Lo schema del contaore è visibile in figura 
2, Sempre allo scopo di risparmiare ener¬ 
gia si usano gli integrati CMOS. Quando il 
contatto del termostato è aperto, C1 è cari¬ 
co, A1 sarà quindi chiuso e Fingresso di 
reset del 7555 sarà a massa ed il MVA sarà 
escluso. Il contatore sarà del pari escluso. 
Non appena si chiude il contano del ter¬ 
mostato, CI si scaricherà sulla resistenza 
R2 provocando Fapertura di AI. Il piedino 
4 del 7555 passerà a livello alto ed il MVA 
comincera a funzionare. La sua frequenza 
deve essere regolata a 4,5 Hz mediante PI. 
Il piedino 3 del 7555 è collegato all'ingres¬ 
so di clock di TC2, L'uscita Q14 di questo 
integrato genererà un impulso all'ora se il 
MVA è regolato con precisione. In questo 
modo ÌC3 riceverà un impulso dì clock 
ogni ora. 

Al primo impulso di clock l'uscita QO tor¬ 
nerà a livello basso, e così via secondo la 
codifica binaria. Per quei lettori che non 
avessero una sufficiente, familiarità, con la 
numerazione binaria, si riportano nella ta¬ 
bella 1 i valori (pesi) di tutte e dodici le 
uscite. Se parecchie uscite si trovano a li¬ 
vello " 1 " i valori (decima I i) di queste uscite 
si sommano semplicemente tra loro. Per 
esempio: 000001010010 = 2+16+64 = 82 
ore. Il LED D3 indicherà quale delle uscite 
è a livello alto quando sì preme S2. M com¬ 
mutatore S3 selezionerà di seguito tutte le 
uscite. Se una delle uscite selezionate è a 
livello alto, À2 sarà chiuso ed il LED si 
accenderà. Se una delle uscite sarà a livello 
basso, A2 sarà aperto ed il LED non si 
accenderà alla pressione di S2. Premendo 
SI si rimetterà a zero il contatore, che 
ripartirà da questo valore. 
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Figura 2. Lo schema completo del contaore. 



Figura 3* I componenti e le piste di rame della basetta stampata. 


Elenco componenti 


Resistenze: 

RI = lOOk 
R2/R3 = 1 M 
R4 = 390 k 
R 5 = 680 k 
R6 = 1 0 k 

PI = 50 k (47 k) semifisso 


Condensatori: 

C1 ,C3 = 10 ju/T 0 V 
C2 = 180 o 


Sem ic oncf Littori: 

DI = DUS 

D2 = 3V3/4GQ mW Diodo Zener 
(vedi testo) 

D3 = LE D rosso 
! CI = 7555 
IC2 = 4020 
IC3 = 4040 

IC4 = Al . . . A4 = 4066B 


Varie- 

SI, S2= pulsante unipolare 

S3 = 12 commutatore a 12 posizioni 


La costruzione 

La figura 3 mostra la basetta stampata 
sulla quale può essere montato il circuito. 
L’ingresso è collegato airinterruttore del 
termostato mediante fili. L’alimentazione 
può avvenire mediante due o tre pile a 
stilo, o mediante una singola batteria da 
4,5 V. Le batterie durano a lungo perché i 
LEO devono essere accesi solo occasional¬ 
mente e La corrente assorbita in funziona¬ 
mento normale non supera i 45 pA. 11 dio¬ 
do Zener D2 dovrebbe avere un valore 
leggermente superiore alla tensione di bat¬ 
teria. Per un’alimentazione dì 3 V un buon 
valore per lo zener è 3,3 V, mentre per una 
batteria a 4,5 V occorre uno zener da 4,7 V. 
Il miglior modo per regolare PI è di usare 
l’uscita Q8 dì IC2. Questa uscita dovrebbe 


Tabella 1 


Q11 

Q10 

Q9 

Q8 

Q7 

2 U 

2 10 

2 9 

2 3 

2 7 

2048 

1024 

512 

256 

128 


cambiare il suo stato ogni 28 secondi (1 
ciclo ogni 56, 1/4 secondi) se PI è regolato 
in modo giusto. Una volta regolato in mo¬ 
do esatto, P1 potrà essere bloccato con una 
goccia di smalto per unghie* La frequenza 
del MVÀ è indipendente dalla tensione di 
alimentazione, in altre parole, quando si 
abbasserà la tensione della batteria, il con¬ 
teggio rimarrà esatto. 

L’intero complesso può essere inserito in 
una scatoletta di plastica, con i commuta¬ 
tori montati in modo da essere facilmente 


Q6 Q5 Q4 Q3 Q2 Gl QG 

2 ' 6 2 5 2 4 2 3 2 2 2 1 2 ° 

64 32 16 8 4 2 1 


accessibili, ed il LED sistemato in modo da 
essere agevolmente visibile. Il circuito può 
essere naturalmente impiegato per contare 
le ore di funzionamento di apparecchiatu¬ 
re diverse dalEimpianto di riscaldamento 
centrale. Per adattare il contatore ad altri 
impianti, occorreranno eventualmente 
due altri interruttori (A3 ed A4), I piedini 5 
e 6, che sì riferiscono a questi commutato¬ 
ri, non dovranno ovviamente essere messi 
a massa. 
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I codici e borre 


Ormai tulli sono a conoscenza del fatto 
che i calcolatori lavorano con il sistema 
binario, ossia che tutte le cifre sono con¬ 
vertite in Guardando un cartel¬ 

lino del prezzo con codificazione a barresi 
potrà essere indotti a credere che le barret¬ 
te larghe stiano per “ 1” e quelle strette per 
“0”, o viceversa, od anche che ci sìa qual¬ 
che collegamento tra la configurazione 
delle barrette ed il numero stampato sotto. 
In altre parole si ha la sensazione che i 
codici a barre siano semplici da decifrare. 
Però in pratica non è così facile. In effetti i 
numeri non sembrano avere nessun colle¬ 
gamento con la figura in quanto lo stesso 
numero può apparire sotto diversi codici a 
barre. 

Un’osservazione più accurata svela che le 
barre sono spaziate in maniera molto irre¬ 
golare, Forse questo vuol dire qualcosa? 


I codici a barre 


I dati dietro l’inferriata 


Non si pensi che i codici a barre abbiano a che fare con la prigione o 
con lo zoo. Probabilmente avrete già visto questi codici sotto forma di 
strani cartellini del prezzo, ricoperti da barrette nere e da spazi 
bianchi. La maggior parte dei supermercati moderni ne fa uso,poiché 
si risparmia al cassiere di guardare il prezzo di ogni oggetto e di 
batterlo sul registratore di cassa. Una scatola di pomodori pelati, con il 
suo codice a barre, viene semplicemente strofinata contro un sensore 
e tutto finisce là! Il prezzo appare sul display del registratore di cassa. 

Ma vi siete mai domandati cosa c’è “dietro” queste barrette e questi 
spazi, quale potrebbe essere il significato di queste figure e che altro 
uso potrebbero avere? Se è cosi, leggete e saprete tutto! 


Facendo il confronto tra diversi cartellini 
dei prezzi si comincia ad entrare in confu¬ 
sione, anche perchè il numero delle barre 
può variare da un manufatto all’altro. 

In effetti c’è una spiegazione semplicissima 
per tutto questo: ci sono molti tipi diversi 
di codici a barre. 

Continuo o discontinuo? 

Ogni codice a barre è basato su singoli 
caratteri. Ogni cifra ha il suo codice che 
non viene convertito preliminarmente in 
binario (come per esempio 85 = 01010101) 
prima di essere ‘"tradotta” in barre. 
Finora ci si è riferiti solo a-Ile barre come 
supporto deli 1 in formazione. Spesso però 
questa si estende anche agli spazi. 

Se, nel più semplice dei casi, ci sono due 
‘"dimensioni”, larga e stretta, sia le barre 
che gli spazi possono essere di queste due 
misure. 

Un codice “contìnuo” è quello in cui tutte 
le barre e tutti gli spazi recano un’informa¬ 
zione. In un codice “discontinuo” invece, 
gli spazi tra due caratteri non vengono 
usati. Ciascun carattere (lettera o cifra) 
sarà quindi rappresentato da un certo nu¬ 



mero di barrette e dagli spazi intermedi. 
L’intervallo tra due di questi gruppi avrà 
una diversa larghezza. 

L’argomento si complica ulteriormente in 
caso di codice contìnuo, quando ci siano 
numeri diversi di barre e spazi per ogni 
carattere. Supponiamo che a definire un 
carattere ci siano cinque barre e cinque 
spazi, lì primo elemento sia rappresentato, 
per esempio, da tre linee e due spazi, il 
successivo da tre spazi e due linee, e così 
via. 

Questo però non è ancora tutto. Abbiamo 
finora presupposto che le barre e gli spazi 
siano di sole due misure: sbagliato! 

In un codice “a diversi livelli” si usano 
diverse dimensioni: una larghezza stan¬ 
dard può essere duplicata, triplicata od 
anche quadruplicata. Il vantaggio consiste 
nella possibilità di comprimere un mag¬ 
gior numero di informazioni su di una pic¬ 
cola superficie; io svantaggio è che aumen¬ 
ta la difficoltà di stampare la figura in 
modo affidabile, privo dì errori eleggibile, 

t codici più usati 

Non c’è molto costrutto nel trattare in mo¬ 
do particolareggiato ogni possibile codice. 
Sceglieremo invece pochi esempi che van¬ 
no dal caso più semplice a quello molto 
complesso. 

La variante più semplice è il codice a bar¬ 
re “2 da 5”, 

In questo sono usate cinque barrette per 
rappresentare un’unica cifra. Due delle 
cinque barrette sono più larghe delle altre 
tre, da cui il nome del codice. Il codice 
completo si vede in tabella 1 insieme con 
alcuni esempi pratici mostrati in figura 1. 
Le barre strette significano “0” e quelle più 
larghe (larghezza tripla) significano *T\ 
Gli errori dì lettura si evitano in tre modi. 
In primo luogo solo due, su ciascun grup¬ 
po di cinque barre, saranno larghe. 

Se questo non avviene, la lettura si arresta. 
Il secondo controllo riguarda il numero 
delle barre, tra ì segni di partenza e di 
arrivo, ì gruppi di cinque barre appaiono 
un certo numero di volte, per cui il numero 
totale delle barre dovrà essere un multiplo 
di cinque. I segni di inizio e fine permetto¬ 
no al calcolatore dì determinare in quale 
direzione dovrà eseguire la lettura. Se la 
"‘penna” ottica (o la bacchetta) con la qua¬ 
le si esplora il codice si muove lungo que¬ 
sto da destra verso sinistra, il calcolatore 
deve “vedere” gli uno e gli zeri in sequenza 
inversa prima di avere la possibilità dì de¬ 
codificarli. Il terzo controllo per evitare gli 
errori comprende una semplice addizione 
che può variare da un sistema all’altro: di 
solito si sommano tutte le cifre del nume- 
ro, dopo di che Tultìma cifra della somma 
viene sistemata dopo la sequenza (in altre 
parole dirimpetto al segno di arresto). 
Questo si vede in figura 1 come: 2 + 2+1 
+ 4 = 9. 

Se i primi due zeri fossero stati rispettiva¬ 
mente un 8 ed un 2, si sarebbe ottenuto lo 
stesso risultato: 8 + 2 + 2 + 2 + 1+ 4=19 
in quanto nel codice si trova soltanto il 9 + 
Un sistema parecchio più complicato è il 
Codice 39, Questo consiste in nove simboli 
(barre o spazi) per ogni carattere; 3 di que- 









I codici a barre 
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Tabella 1 


Carattere Codice a barre 

2 da 5 


0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

avviamento 

arresto 


00110 

10001 

01001 

11000 

00101 

10100 

01100 

00011 

10010 

01010 

110 

010 


1 


Carattere dei 
numero 6 di un 
codice 2 da 5 


Intervallo 


P 





1 10 0 


Prima Cifra 



81139-1 


0 = barra stretta 
1 — barra larga 


Figura 1. Nel codice ' due da cinque' 1 una cifra è rappresentata da cinque barre due delle quali hanno 
larghezza maggiore rispetto alle altre. 


sti simboli sono più targhi. In altre parole 
si tratta di un codice “3 da 9" che, con la 
tipica laconicità americana, si chiama seni- 
plicemente “39". Come si può vedere in 
figura 2, it codice presenta delle possibilità 
molto maggiori. Non solo sì possono rap¬ 
presentare le cifre, ma anche tutte le lettere 
dell’alfabeto e i diversi segni di interfun- 
zione* Un “1" è espresso sia da una barra 
che da uno spazio ed ha una larghezza 
doppia dì quella dello “0”. La spaziatura 
tra due caratteri ha una larghezza fissa che 
corrisponde a circa una volta e mezza la 
larghezza di uno spazio stretto. 


I due codici di cui abbiamo parlato usano 
entrambi cinque barre per cifra (o lettera). 
1 vasetti di marmellata, le bottìglie di bibi¬ 
te, le lattine, eccetera, sono di solito con¬ 
trassegnati da un codice con meno barret¬ 
te. Per esempio TU PC (Universal Produci 
Code) usa solo due barrette per ogni cifra. 
Ciò significa che il semplice sistema “largo 
e stretto” non sarà più valido: in questo 
caso sia le barre che gli spazi potranno 
avere fino a quattro differenti larghezze. 
La larghezza totale (barre + spazi) di una 
cifra è fissata in sette “unità". Una cifra 
può essere formata per esempio da una 


doppia barra, poi un singolo spazio, poi 
una tripla barra ed un singolo spazio = 2 + 
1 + 3 4- 1 = 7 unità. 

Due esempi di questa codificazione si ve¬ 
dono in figura 3. La tabella 2 porta la 
chiave del codice. Le barre possono essere 
lette in due direzioni, quindi sìa 3-2-1 -1 che 
1-1-2-3 saranno riconosciuti come la cifra 
zero. Questo fatto viene usato in alcuni 
sistemi di rilievo degli errori. 

Software a “passaggio zebrato” 

Quando si debba rendere disponibile al 


2 


Configurazione del codice CODE 39 
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Figura 2. Il codice 39 permette di codificare cifre, lettere ed un certo numero di altri segni. In questo particolare caso gli spazi fanno parte del codice (continuo). 
Tre delle nove barre e spazi sono larghi il triplo. 
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I codici a barre 


3a 


3b 


0 


(0) 


74470 


59 


46 


{4) 


0 1 


81139-3a 


8 tJlJIQ3|9|5| |1|7f701JB 


81139-3Ò 


Figura 3. Due esempi della codificazione di produzione. Le barre e gli spazi possono avere quattro 
differenti larghezze. Due barre e due spazi compongono una cifra. In figura 3a sono state aggiunte deile 
cifre {0 e 4) per rendere possibile il riconoscimentodegli errori net blocco principale. Nel blocco a destra 
questo si ottiene cambiando la direzione di scrittura delle cifre. In figura 3b viene usata ia direzione di 
scrittura per rilevare gli errori lungo il blocco. 


pubblico una grande quantità di software 
per (micro) computer, la domanda che sor¬ 
ge invariabilmente è: come effettuare la 
distribuzione? Uno dei sistemi è di mettere 
i programmi su carta sotto forma di tabu¬ 
lato di “zeri” e di “uno”, oppure dì cifre 
esadecimali. 

Il problema sta nel fatto che questi stam¬ 
pati sono particolarmente soggetti ad erro- 
ri, anche quando l'originale viene prodot¬ 
to dalla stampante del calcolatore, in 
quanto la tasteggiala del programma 
andrà comunque fatta a mano. A parte 
questo, ci vorrà un sacco di lavoro, ed il 
risultato non sarà mai esteticamente vali¬ 
do. 

Da qualche tempo a questa parte Elektor 
ha usato una soluzione alternativa, il “ser¬ 
vizio software” che consiste di cassette 
programmate. Queste sono facili da usare 
e danno luogo a pochi incori venienti. L'u¬ 
nico neo è che costano parecchio. 

Cosa ci potrebbe essere di meglio in teoria, 
di un sistema a barre opportunamente 
adattato? Un microprocessore potrebbe 
essere “istruito” a stampare le barre (un 
vero incubo per un disegnatore “uma¬ 
no”!), Poi, ammesso che l’utente possegga 
un adatto sistema di lettura a sua disposi¬ 
zione, il programma potrebbe essere intro¬ 
dotto nel calcolatore in pochi minuti. 
Questo è esattamente ciò che stanno facen¬ 
do numerosi fornitori di software. Di re¬ 
cente la Hewlett-Packard ha iniziato a do¬ 
tare il suo calcolatore HP-4I C dì program¬ 
mi codificati a barrette. Per quanto il siste¬ 
ma HP sia adattato alla particolare appli¬ 
cazione, esso costituisce un passo nella 
giusta direzione per quanto riguarda il ser¬ 
vizio software. Diamo un'occhiata più da 
vicino a questo sistema. 

Come si vede in figura 4Ja HP ha scelto il 
codice più semplice. Lo “0“ appare come 
una barra stretta, e 1“T” come una larga. 
Una singola riga di codice a barre rappre¬ 
senta fino a lóbytes, che sono preceduti da 
un segno di partenza (due barre strette) e 
terminati da un segno di arresto, ì segni di 
avviamento e di arresto hanno un duplice 
scopo: permettono Indeterminazione della 
"larghezza unitaria” ed allo stesso tempo 
indicano la direzione di esplorazione in 
modo che il sistema di rilevamento possa 
sapere se deve o meno invertire Perdine dei 
bit introdotti. In un altro articolo di questo 
fascìcolo viene trattata nei particolari fin¬ 
terà operazione di lettura. In questo mo¬ 
mento siamo esclusivamente interessati ai 
principi basilari del sistema. 

L'idea che sta alla base del sistema di codi¬ 
ficazione a barre è di rendere possibile una 
rapida lettura dei dati esplorando le bar¬ 
rette con una penna luminosa. Se questa 
lettura è fatta a mano, è improbabile poter 
ottenere, si fa per dire, una velocità di 7,5 
em al secondo ±0,1%. Un buon sistema 
deve poter essere indipendente dalla velo¬ 
cità di lettura entro vasti limiti, ed in ogni 
caso la velocità non si deve ritenere costan¬ 
te. Questo aspetto della questione viene 
risolto usando una nuova “dimensione 
unitaria” per la decodifica di ciascuna bar¬ 
ra. La dimensione unitaria viene ricavata 
dalla barra e dallo spazio immediatamente 
precedenti. In questo modo si possono ot- 


Table 2 


Carattere Codice a barre 
UPC 

0 3-24-1 

1 2 - 2-2 1 

2 2-1 - 2-2 

3 *1-4-14 

4 14-3-2 

5 1 -2-34 

6 1-14-4 

7 1-34-2 

8 124-3 

9 34-1-2 

avvia m./arresto 14-1 


Le Cifre indicano il numero di unrtà di larghezza 
per le due barre e i due spazi usati per ogni carat¬ 
tere. 


tenere risultati affidabili per qualsiasi velo¬ 
cità dì lettura compresa tra 76cm al secon¬ 
do e 7,6 cm/s. 

Per quanto riguarda la direzione di esplo¬ 
razione non esistono problemi. Tutti i 16 
bytes (128 bit) vengono conservati in una 
memoria intermedia durante la lettura. La 
locazione di ciascun bit nella memoria è 
determinata da un “puntatore”. 

Questo viene resettato all’inìzio di una ri¬ 
ga. Quando la lettura avviene da sinistra a 
destra, anche il puntatore percorrerà la 
memoria “da sinistra a destra”. Se il rile¬ 
vatore viene mosso da destra verso sini¬ 
stra, anche il puntatore viaggerà nella dire¬ 
zione opposta. Una volta rilevati tutti i 16 
byte, il puntatore sarà resettato solo se la 
lettura è stata effettuata da sinistra verso 
destra. Successivamente i bit sono preleva¬ 
ti tutti dalla memoria uno per uno, con il 
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puntatore che si muove da sinistra verso 
destra. Tutto questo potrebbe sembrare 
alquanto complicato, per cui faremo un 
adatto esempio. 

Se si scrìvono otto cifre da sinistra verso 
destra, esse possono essere lette in una 
memoria intermedia da otto cifre secondo 
il sistema descritto in precedenza. Per pri¬ 
ma cosa da sinistra verso destra; 

1 2 3 4 5 6 7 8 

Con gli occhi della mente possiamo vedere 
il puntatore che viene riportato alla prima 
cifra, e quindi sarà chiaro che la lettura da 
sinistra verso destra darà le cifre nel loro 
giusto ordine. 

Se però le cifre sono introdotte da destra 
verso sinistra, le cose iniziano a diventare 
un pochino più difficili. La prima cifra (8) 
verrà sistemata all'estrema sinistra, non 
lasciando alle altre la possibilità di prece¬ 
derla. Succede quindi che il puntatore sca¬ 
la verso sinistra, fuori del campo disponi¬ 
bile e riappare alPestrema destra! Quindi 
la cifra successiva (7) verrà piazzata all’e- 
stremìtà destra. A sinistra di questa appa- 


4 



rirà il 6, poi il 5 e cosi via. Il risultato è il 
seguente: 

8 12 3 4 5 6 7 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

t 10101 0000001001 


Indicatore k_ 
delta direzione 


JK- 


byte 


byte 


Indicatore 
della direzione 


81139-4a 


Codice di programma 



Numero di Informazione 
sequenza in codice della 
funzione parziale 



Figura 4. Il sistema HP funziona con due larghezze di barra. Le barre strette significano “0'’ e quelle 
larghe "1*. 


L’ultima cifra entrata era LI, il puntatore 
quindi resta in questa posizione e non vie¬ 
ne resettato! Le cifre sono quindi lette da 
sinistra a destra ed appaiono all’uscita nel¬ 
la giusta sequenza. 

Pagine e pagine di barre ... 

Anche se è possibile tradurre dei program¬ 
mi in codice a barre, resta ancora la do¬ 
manda; quanto sarà lo spazio occupato? 

Il sistema HP fornisce all'utente una buo¬ 
na penna luminosa ad un buon prezzo. Il 
margine di errore di misura è inferiore a 
0,1 mni, per cui è adatta anche a barre 
molto strette. 

Per motivi pratici (qualità della stampa, 
ampie variazioni della velocità di lettura) 
le barre devono però avere una larghezza 
unitaria minima di circa 0,5 mm. Quindi 
ogni bit (barra più spazio) potrà occupare 
da 1 ad 1,5 mm. Ritenendo che la larghezza 
media dì un bit sia di 1,25 mm, un byte (8 
bit) corrisponderà a 10 mm. Una riga da 16 
byte che comprenda ravviamento, Tarre- 
sto ed i dati di controllo, si estenderà per la 
larghezza di una pagina di rivista e le 32 
righe occorrenti per 1/2 Kbyte di pro¬ 
gramma, ne copriranno da cima a fondo 
un’intera pagina. In altre parole il sistema 
è ben lungi dall’essere compatto ed è utiliz¬ 
zabile solo per programmi relativamente 
brevi. 

Se Elektor dovesse usare questo sistema 
per pubblicare i suoi programmi, un’altra 
soluzione potrebbe essere quella di stam¬ 
pare circa 80 byte di margini dì ogni pagi¬ 
na. Quindi l’intero programma del gioco 
degli scacchi (4 Kbyte) si estenderebbe su 
50 pagine, quindi potrebbe essere appena 
compreso entro questo fascicolo. Se la co¬ 
sa potrà andare bene, è ovviamente un 
altro discorso! H 
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Generatori di effetti sonori 


Generatore 
di effetti sonori 

Un singolo CI pieno di suoni sorprendenti! 


SI, un singolo circuito integrato è 
tutto (in pratica, quasi tutto) ciò 
che serve per produrre un’Intera 
cacofonia di effetti sonori. 

Questo dispositivo è capace di 
imitare virtualmente ogni suono 
che esiste sotto II soie, dal 
cinguettio degli uccelli al fuoco 
delle mitragliatrici, dal rumore 
d’un aereo che passa sopra la 
testa al sibilo stridente che fa 
precipitando al suolo privo di 
controllo, dallo stridore del freni 
di un’auto che sta per andare 
fuori strada all’Inevitabile rumore 
dello scontro ... 


Abbiamo ricevuto una quantità di lettere a 
proposito dei vari tipi di generatori di ef¬ 
fetti sonori che sono apparsi su Hektor, il 
che dimostra che questo tipo di circuiti 
gode ancora di una vasta popolarità. Per 
quanto strano o frivolo possa essere un 
suono, sembra che ci sia qualcuno pronto 
a trovare nn sacco di impieghi per esso, l 
patiti degli effetti sonori saranno perciò 
assai contenti di sapere che la Texas En- 
struments ha realizzato un CI specificata- 
mente indirizzato a loro, il "generatore di 
suoni complessi” SN 76477N. 

Esso si presenta in un contenitore DIL a 28 
piedini, e contiene tutti gli “ingredienti” 


necessari per predisporre un intero “me¬ 
nu" di interessanti e nuovi effetti sonori. 
Una resistenza qui, un condensatore li ed 
un paio di transistor, sono tutto quanto 
altro è richiesto come componenti esterni 
del circuito. I transistor servono poi esclu¬ 
sivamente per amplificare il segnale in 
uscita ad nn livello sufficiente ad azionare 
un altoparlante. 

In effetti, non si tratta di un CI del tutto 



nuovo. Infatti esso è stato descritto la pri¬ 
ma volta nel numero di Aprile 1981 di 
Elektor, nella rubrica "Applikator". Allo¬ 
ra eravamo maggiormente interessati agli 
aspetti teorici e tecnici del dispositivo. 
Ora, invece, vogliamo dedicarci più agii 
aspetti pratici della faccenda. 

Abbiamo riscontrato che il CI in questione 
produce in tutto sette tipi base dì effetti 
sonori (diversi fra loro). Corrispondente¬ 
mente si ha a che fare con un minimo di 
sette differenti circuiti, ma poiché essi han¬ 
no lutti alcuni elementi in comune ci è 
stato possìbile progettare un singolo cir¬ 
cuito stampato sul quale è possìbile realiz¬ 
zare tutti ì vari circuiti. Ogni sìngolo effet¬ 
to sonoro richiede solo semplici variazioni 
nella combinazione di componenti esterni 
usati, 

VI CI 

Dato che j vari circuiti interni del CI sono 
già stati descritti in dettaglio nel numero dì 
Aprile '81, sarà sufficiente fornire qui solo 
un breve sommario delle sue caratteristi¬ 
che piu importanti. I lettori che desiderano 
approfondire un tantino di più gli aspetti 
tecnici coinvolti sono pregati di riferirsi 
allerticelo già citato, che include anche 
tutte le varie formule e tabelle che interes¬ 
sano. 

Il diagramma a blocchi del “generatore di 
suoni complessi" è riportato in Figura 1, 
ove sono pure raffigurati alcuni dei pochi 
componenti esterni necessari. Un esame 
un pò più attento rivela che tre sono i 
segnali fondamentali prodotti. Questi se¬ 
gnali sono prodotti da: un oscillatore a 
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frequenza super-bassa (SLF), un oscillato¬ 
re controllato in tensione (VCO) ed un 
generatore di rumore. 

La sezione SLF comprende un oscillatore 
che copre il campo delle frequenze super- 
basse, fra 0,1 e 30 Hz. In particolari circo¬ 
stanze esso può anche lavorare a frequenze 
superiori. La frequenza dì oscillazione è 
determinata dai valori della resistenza R*e 
del condensatore Cs, connessi rispettiva¬ 
mente ai piedini 20 e 21. Si può anche 
vedere che F oscillatore SLF fornisce due 
diversi segnali in uscita; il primo è un se¬ 
gnale ad onda quadra che viene poi tratta¬ 
to entro lo stadio mixer; il secondo è un 
segnale triangolare che può essere utilizza¬ 
to per il controllo del VCO, tramite la 
sezione di selezione fra tensione di control¬ 
lo esterna e tensione dello stadio SLF. 

La sezione VCO è costituita da un oscilla¬ 
tore la cui frequenza dipende interamente 
dalla tensione applicata al suo ingresso. 
Questa può essere la tensione fornita dal 
segnale delFoscìIlatore SLF, oppure un se¬ 
gnale applicato dall'esterno all’ingresso V P 
(piedino 16) del CI. La scelta fra questi due 
segnali è determinata dal livello logico pre¬ 
sente sull'ingresso di selezione del VCO 
(piedino 22}. Inoltre, un segnale applicato 
all'ingresso V P consente di modulare in 
frequenza l'uscita del VCO (come accade 
anche ad opera del segnale SLF interno, 
quando questo è selezionato). La tensione 
presente su Vv, piedino 19, invece, influisce 
su! ciclo utile (“duty-cycle”) dell'onda 
quadra prodotta dal VCO, e quindi sul 
timbro del segnale audio risultante. La fre¬ 
quenza di oscillazione liberadelFoscillaio- 
re controllato in tensione e fissata dai com- 
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LIVELLI ANALOGICI 



LIVELU LOGIC* 


Figura 1. Il diagramma a blocchi del “generatore di suoni complessi” 




ponenti esterni Rv e C s collegati ai piedini 
18 e 17, rispettivamente. 

11 generatore di rumore bianco pseudo- 
casuale viene eccitato da un generatore di 
clock apposito ("noise-clock"), in cui il 
valore della corrente interna è fissato dal 
valore di Re (sul piedino 4). Il segnale risul¬ 
tante viene poi fatto passare attraverso il 
Filtro di rumore. La frequenza di taglio di 
questo, che è un Filtro passa-basso, può 
venire modificata scegliendo valori diversi 
per i componenti Rne Cn(sui piedini 5 e 6, 
rispettivamente). Alternativamente, il tipo 
di segnale di rumore può essere cambiato 
applicando un segnale di clock esterno ah 
Fingresso presente sul piedino 3. 

Questo per le tre sezioni principali. Ed ora 
vediamo le altre sezioni. Un livello logico 
“ 1” appli cato al piedi no 9 fa si eh e la sezio¬ 
ne “logica di abilitazione del sistema" im¬ 
pedisca l'uscita del segnale audio dal piedi¬ 
no 13 del CL„ Se questo ingresso viene 
portato al livello logico “0", viene eccitato 
il multivibratore monostabile (“one- 
shof')* Esso viene usato per generare suo¬ 
ni "istantanei", come uno sparo. La dura¬ 
ta dell'impulso d'uscita deiFone-shot è de¬ 
terminata dai valori della resistenza R= e 
del condensatore G (collegati ai piedini 24 
e 23, rispettivamente), e può assumere un 
valore qualsiasi sino ad un massimo di 10 
secondi. 

1 segnali provenienti dalle uscite dell'oscil¬ 
latore SLF, del VCO e del generatore di 
rumore, vengono tutti avviati allo stadio 
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Figura 2 + Circuito per alrena/nave spaziale. Lo stadio amplificatore costruito attorno a TI eT2, e l'Interruttore aceso/a pento S4sl ritrovano identici In tutti ali 
altri circuiti, y 
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Figura 3* Circuito per gfl spari. Premendo ripetutamente S2 si ha un effetto slmile al fuoco d'una mitragliatrice. 


Elenco componenti 
figura 2 


C4 = 100n 
C7 - 100 p/10 V 


figura 3 

Resistenze: 


Resistenze: 

R3 = 10 k 
R4 *= 3k3 
Ri 2 = lOOk 
R13 = 47 k 
R14 ” 3k9 
Pi- 260 k preset 

Condensatori: 

C3= 1 p , . . 47 m/10 V 


Semiconduttori: 

TI - BC 547 
T2 = BC 557 
IC1 - SN 76477 (Texas) 

Varie: 

54 = interruttore unipolare 
altoparlante 8 Q/0,2 W 
ponticeffi: B5, B6 


R2 = 330 k 
R8,R13 = 47 fe 
R9 = 82 k 
RIO- 680 k 
R11 - 3k3 
Ri2- lOOk 
R14 = 3k9 


Condensatori: 
C2 = 10 n 
C5 = 1 n 


C6 - 680 n 
C7 = 100 m/10 V 

Semiconduttori: 

TI - BC 547 
T2- BC 557 
IC1 = SN 76477 (Texas) 

Varie: 

S2 - pulsante n,a. 

S4 = interruttore unipolare 
altoparlante B Q/0,2 W 
ponticelli: B4, B5. 09 
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Figura 5, Circuito per treno a vapore con fischio. La velocità del treno può venire controllata mediante PI, mentre S3 aziona il fischio, 

t - 


figura 4 

C6 = 2^2/10 V 

C7 = lQO*t/lOV 

figura 5 

C4 = 10 n 

C5 = 390 p 

Resistenze: 


Resistenze: 

C7 - 100 m/10 V 

R2 - 330 k 

Semiconduttori: 

RI = 4k7 


R8,R 1 3 = 47 k 

TI = BC 547 

R3,R 12 = lOOk 

Semiconduttori: 

R9= 220 k 

T2 - BC 557 

R4,R9,R13 = 47 k 

TI = BC 547 

R10 = 680 k 

IC1 ~ SN 76477 (Texas) 

R 5 - 68 k 

T2 = BC 557 

RII = 3k3 


R6 = 27 k 

IC1 =SN 76477 (Texas) 

R1 2 - lOOk 

Varie: 

RS = 39 k 


R14 = 3k9 

S2 - pulsante n.a. 

R14 = 3k9 

Varie: 

Condensatori: 

S4 - interruttore unipolare 

PI = 1 M preset 

S3 = interruttore unipolare 

altoparlante 8 0/0,2 W 


altoparlante 8 D/0,2 W 

C2 = 1 p/10 V 

ì. ponticelli: 04. B5, B9 

Condensatori: 

S4 = interruttore unipolare 

C5 = 1 n 


C3 - 470 n 

ponticelli: B2, B6, B7, B9 
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Mixer. In base ai vari livelli logici applicati 
agli ingressi di selezione del mixer {piedini 
25, 26 e 27), uno od una combinazione fra 
questi segnali, viene passata alla sezione 
successiva, costituita dal generatore d’in¬ 
viluppo/modulatore. In questa, il segnale 
d’uscita del mixer viene modulato in am¬ 
piezza ad opera o del segnale d’uscita del 
VCO, o dell’one-shot, a seconda dei livelli 
logici applicati agli ingressi di selezione 
deirinvìluppo (piedini l e 28). Se viene 
selezionato il segnale del VCO, sono possì¬ 
bili sia la modulazione dì ampiezza che di 
frequenza. 

Infine, arriviamo all*amplificatore finale. 
Il guadagno di questo stadio dipende dai 
valori delle resistenze Rre R* (piedini 
12/13 e 11, rispettivamente). Nei circuiti 
esemplificativi forniti, questo amplificato- 
re è immediatamente seguito da uno stadio 
simmetrico d’uscita formato da due transi¬ 
stori complementari, che a loro volta pilo¬ 
tano l’altoparlante. 

GII effetti sonori 

Appare chiaro che il CI SN 76477N è estre¬ 
mamente versatile. I vari segnali che sì 
possono generare con le diverse combina¬ 
zioni di componenti e possibilità di modu¬ 
lazione, sono più che sufficienti per pro¬ 
durre una vera moltitudine di fenomeni 
sonori. 

Sono state costruite sette differenti varian¬ 
ti basse, e corrispondentemente abbiamo 
sviluppato un circuito stampato universale 
che può accoglierle tutte. Naturalmente, 
non è detto che i nostri lettori debbano 


limitarsi agli esempi che forniremo. Essi 
devono sentirsi liberi di sperimentare con 
diversi valori di resistenze e condensatori, 
per modificare ed in certi casi anche mi¬ 
gliorare i vari effetti. 

Uno dei principali vantaggi sta nel fatto 
che i diversi circuiti possono venire ali¬ 
mentati con una singola batteria da 9 V, o 
da un alimentatore a simile tensione non 
stabilizzata. Infatti il CI contiene un pro¬ 
prio regolatore di tensione interno (non 
illustrato in figura 1, ma ci dovete far cre¬ 
dito 1), che produce una tensione stabiliz¬ 
zata di 5 V dalla tensione di alimentazione 
fornita (9 V applicati ai piedino 5. e 5 V 
stabilizzati ricavabili dal piedino 15). Ov¬ 
viamente, il consumo di corrente dipende 
dal volume richiesto in uscita per il segnale 
audio di altopariante, ma non dovrebbe 
comunque superarci 20mÀ circa. Passere¬ 
mo ora brevemente in rassegna i vari cir¬ 
cuiti, in cui consideriamo il CI stesso né 
più ne meno che una semplice “scatola 
nera", per non dover entrare in troppi det¬ 
tagli per ogni variante. 


Sirena {figura 2) 

È un tipico circuito a funzionamento sicu¬ 
ro con cui cominciare. Si richiedono solo 3 
resistenze e 2 condensatori, oltre natural¬ 
mente ai componenti dell’amplificatore 
d'uscita per l’altoparlante, che sono gli 
stessi per ogni esempio e partono dai piedi¬ 
ni il, 12 e 13, Il VCO viene controllato 
dall’onda triangolare generata daU’oscìlla- 
tore SLR Come risultato sì ha il caratteri¬ 


stico suono d’una sirena, purché la fre¬ 
quenza dell’oscillatore SLF sia sufficiente¬ 
mente bassa (a ciò si provvede regolando il 
potenziometro PI), Se comunque si 
aumenta la frequenza dell’oscillatore SLF, 
l’effetto risulta sìmile a quello dei razzi 
spaziali della fantascienza, che saettano 
attraverso sconosciute galassie. 

L’effetto può venire modificato variando 
la frequenza del VCO tramite R4 e C4, e 
quella deH’oscillatore SLF agendo su C3, 
R3 e PI. 

Sparo (figura 3) 

Le due sezioni che abbiamo appena men¬ 
zionato (VCO ed oscillatore SLF) qui non 
vengono usate. Per riprodurre l’effetto 
d'uno sparo si richiede rumore bianco ed 
un fronte di attacco ripido dello stesso. 
Quando si preme il pulsante n.a. S2, si 
attiva fone-shot per effetto del fronte ne¬ 
gativo d’un impulso che viene in tal modo 
applicato sul piedino 9. 

Rumore bianco a bassa frequenza viene 
inviato all’uscita tramite il generatore d’in- 
vìluppo/modulatore. Le costanti dei tem¬ 
pi di salita e di discesa vengono determina¬ 
te dai valori dei componenti RIO, RII e 
C6. Il suono d’uno spazio risulta più reali¬ 
stico quando si regola il generatore di ru¬ 
more per un suono sìmile a quello del tuo¬ 
no. Agendo ripetutamente su S2 si può 
imitare il suono della mitragliatrice. 

Esplosione (figura 4) 

Sostanzialmente, il circuito è identico a 
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Figura 6. Circuito per rumore d'aereo. Il suono assomiglia In pratica a quello d'iin altro treno ad alta velocità! 
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Figura 7, Circuito per auto da corsa ed autoscontro. Il suono del motore dell'auto è regolato tramite 92. Lo scontro si ha premendo SI* 


figura 6 

Semiconduttori: 

Ti = BC 547 

figura 7 

Resistenze: 

T2 = BC 557 

Resistenze: 

R3,R 12 = 100 k 

IC1 = SN 76477 (Texas) 

R4 = 27 k 

R8 = 10 k 


R5.R1 Q P R12 = lOOk 

R9,R 13-47 k 

Varie: 

RB i R11 p R13 = 47 k 

R14 “ 3k9 

S4 = interruttore unipolare 

R9 = 330 k 

PI = 500 k preset 

altoparlante 8 D/0,2 W 

R14 = 3k9 

Condensatori: 

ponticelli: B2, B9, RI 

P2 = 100 k preset 

C3 = 47 n 


Condensatori: 

C5 = 1 n 


CI = 47 m/10 V 

C7= IOOm/IOV 


C4= 1 m/10 V 

C5 = 1 n 


C6 - 10^/10 V 
C7 ” 100 m/10 V 

Semiconduttori: 

TI - BC 547 
T2 = BC 557 
IC1 = SN 76477 (Texas) 

Varie: 

SI = pulsante n,a. 

S4 = interruttore unipolare 
altoparlante 8 Q/0 P 2 W 
ponticelli: Si, B9 
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Figura 8. Circuito per cinguettio d'uccelli. Regolando con cura P3 si riesce ad ottenere un cinguettio molto realistico! 



Figura 9, Circuito riepilogativo dei diversi componenti che possono venire montati sul circuito stampato. 


figura 8 

Resistenze: 

R3,R4,R12= 100 k 
R7,R9 = 470 k 
RS - 1 M 
R13 = 47k 
R14 = 3k9 
PI = 1 M preset 
P3 = 4M 7 preset 

Condensatori: 

C3 - 470 n 


C4 = 2n2 

C5 = 100 m/10 V 

C7 = 100 m/10 V 

Semiconduttori: 

TI = BC 547 
T2 = BC 557 
fCI =SN 76477 {Texas I 

Varie: 

S4 - interruttore unipolare 
altoparlante 8 Q/0 r 2 W 
ponticelli: B2, B3, B5, B6< B8 


quello impiegato per lo sparo, solo che 
questa volta il rumore ha una frequenza un 
pò più bassa e risulta in certa misura pro¬ 
lungato, a causa delle costanti di tempo 
più elevate impiegate per ì fronti di attacco 
e discesa e per Tone-shot, 

Treno a vapore con fischio 
(figura 5} 

Dato che il suono prodotto da un treno a 
vapore è costituito principalmente da ru¬ 
more bianco, riprodurre questo effetto 
non costituisce un problema per il nostro 
CI. Non appena si chiude Tinterruttore S4, 
airuscita compare un segnale a rumore 
bianco intermittente. II ritmo di questo 
segnale risulta determinato dalla frequen- 




















































































































Figura 10, Quésto circuito stampato è stato disegnato per ospitare tutti i componenti dei circuiti descritti. I componenti superflui possono essere omessi. 


za deiroseillatore SLF: il suono che ne 
risulta assomiglia a quello d’un treno a 
vapore (seppure qualcuno di voi si ricorda 
com'era!). La velocità del treno può essere 
modificata variando la frequenza dell'o¬ 
scillatore SLF mediante il potenziometro 
PI. 

Il Fischio è generato dal VCO. Quando si 
preme il pulsante S3, il segnale del VCO 
può giungere sino allestita. La frequenza 
del fischio è determinata dai valori dì R4, 
R5, R6 e C4. A essere franchi, il Fischio ha 
un suono che appare molto meno autenti¬ 
co di quello del treno a vapore. Sfortunata¬ 
mente, l’unico modo per migliorare consi¬ 
derevolmente questo effetto consiste nel- 
Faggiunta dì svariati altri componenti 
esterni, cosa che ci è sembrata vaniFicare lo 
scopo dell’esercizio, che era dì mantenere 
il circuito il più semplice possìbile. 

Se si intende collegare questo particolare 
effetto sonoro ad un plastico per ferromo¬ 
dellismo, la frequenza dell’oscillatore SLF 
deve essere direttamente correlata alla ve¬ 
locità del treno. Ciò può esser fatto sosti¬ 
tuendo il potenziometro PI con una foto¬ 
resistenza (LDR), otticamente accoppiata 
ad una lampadina da 6V/50mA che (con 
un trimmer da 1 kQ preposizionato in se¬ 
rie) viene col legata ai capi dei binari. 
Quando la tensione applicata ai binari (= 
velocità) viene aumentata, la lampadina sì 
accenderà più vivamente, per cui la resi¬ 
stenza della LDR diminuirà e corrispon¬ 
dentemente la frequenza dell’oscillatore 
SLF aumenterà (c.v.d.). 

Aeroplano (figura 6) 

Poiché un aeroplano produce un suono 
medio simile a quello d’un treno ad alta 
velocità, il circuito risulta molto simile a 


quello di Figura 5. L’unica differenza sta 
nel fatto che l’oscillatore SLF sarà regola¬ 
to per una frequenza molto più alta, e non 
abbiamo bisogno del VCO (abbiamo an¬ 
cora da udire un aereo che azioni un fi¬ 
schio a vapore!). 

Auto da corsa e scontro (figura 7) 

Il ruggito del motore è prodotto dal VCO, 
la cui frequenza è fissata dal potenziome¬ 
tro P2, Azionando il pulsante SI s’inter¬ 
rompe il motore, producendo al tempo 
stesso lo rumore (“crash”) di uno scontro 
disastroso. Per ottenere questo, il conden¬ 
satore Cl viene prima completamente ca¬ 
ricato, e poi si attiva il sistema di attacco- 
/discesa. Durante tale periodo rumore 
bianco a bassa frequenza viene fatto perve¬ 
nire all’uscita. Quando si rilascia SI, l’auto 
(od il suo fantasma) riprende la sua corsa, 
dopo un breve intervallo corrispondente al 
tempo dì scarica di CL 

Coro di uccelli (figura 8) 

Anche in questo caso vengono impiegati in 
sostanza il VCO e l’oscillatore SLF. Il 
VCO viene controllato dal fronte di disce¬ 
sa dell*onda triangolare provvista dall'o¬ 
scillatore SLF. Ne risulta che il segnale 
prodotto diminuisce gradualmente di fre¬ 
quenza. Durante il fronte di salita dell’on¬ 
da triangolare non succede nulla, e corri¬ 
spondentemente si ha una breve pausa. La 
frequenza dd VCO è Fissata dalla posizio¬ 
ne del potenziometro PI. 

Dato che l’effetto prodotto in questo mo¬ 
do risulta un tantino monotono, sì fa inter¬ 
venire il generatore di rumore, e si sono 
perciò inclusi R7...R9, P3 e C5. Il poten¬ 
ziometro P3 viene regolato in modo che il 


generatore di rumore produca un segnale a 
bassa frequenza in uscita. Poi Ì1 segnale a 
dente di sega casuale generato attorno a 
C5 viene portato all’ingresso deH’oscilla- 
zione SLF che determina la frequenza. 
Tutto ciò accresce sensibilmente la vivaci¬ 
tà del coro di uccelli. La regolazione di P3 
risulta parecchio critica, occorre ruotarlo 
lentamente e con cura sino a che si ode il 
cinguettio sufficientemente vivace. Se desi¬ 
derato, si possono modificare i valori di R8 
e P3 in modo che la regolazione risulti un 
pò meno critica. 

Montaggio 

Come già detto in precedenza, i vari circui¬ 
ti per gli effetti sonori richiedono pochi 
componenti (un CI ed una manciata di 
altri componenti esterni). Dopo che questi 
sono stati montati sul circuito stampato 
(vedi Figura 10), tutto ciò che rimane da 
fare è collegare un piccolo altoparlante ed 
una batteria - ed il divertimento può avere 
inizio! La piastra del circuito stampato è 
impiegabile per tutti i circuiti descritti in 
questo articolo (e senz’altro anche per 
qualcuno in più). In ciascun caso, su di 
essa vengono disposti e saldati i vari com¬ 
ponenti previsti nella lista componenti del 
dato circuito. Tutti ì componenti riportati 
nella serigrafia del circuito stampato, ma 
non citati nella relativa lista vengono sem¬ 
plicemente omessi. 

Per quelli di voi che desiderano compiere 
qualche sperimentazione, la Figura 9 forni¬ 
sce un quadro riepilogativo generale di tut¬ 
ti i componenti per i quali è stato previsto 
lo spazio sul circuito stampato. 

Con essa risulta molto più facile “tradur¬ 
re” il circuito rispetto al circuito stampato, 
e viceversa. H 
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II Junior ata crescendo 


Il ‘«Iunior” sta crescendo 

Una panoramica sulle possibili estensioni 


Da quando Elektor ha pubblicato 
rarticolo sul Junior Computer 
(Aprile 1981), la redazione è stata 
inondata da domande che 
riguardavano le possibilità di 
espansione. Queste in definitiva 
si possono riassumere nel 
seguente quesito: come è 
possibile espandere il Junior 
Computer, e fino a che limite? 


Come ci si può attendere, esìste un certo 
numero di possibilità diverse per “svilup¬ 
pare" il Junior Computer, per quanto sa¬ 
rebbe poco giudizioso dire che i limiti sono 
gli stessi deiruniverso. 

Pensando alle possibili espansioni del Ju¬ 
nior Computer è meglio essere selettivi e 
non dedicarsi ad apparecchiature che non 
potrebbero avere delle applicazioni prati¬ 
che. Per questo motivo è stato compilato 
un “tabulato" delle future estensioni sia 
delPhardware che del software: è l'elenco 
che segue. 

Naturalmente, questo non potrà essere ora 
dì più che un breve riassunto, ma ulteriori 
particolari verranno forniti nelle pubblica¬ 
zioni del Volume 2 e del Volume 3 dedicate 
al Junior Computer (il Volume 1 è già 
disponibile). 


1. Cartolina di interfaccia 

La richiesta numero 1 per quanto concerne 
Thardware sembra essere un’interfaccia 
per nastrocassette, Questa è stata compre¬ 
sa nella basetta delle interfacce ed è stata 
prevista per due registratori a cassette se¬ 
parati. L’interfaccia per cassette può esse¬ 
re controllata sia dalla tastiera esadecima- 
le che dalla tastiera ASCII (in quest’ultimo 
caso esiste un certo numero di possibilità 
operative). 

La basetta delle interfacce contiene anche 
1 K dì RAM (2x2114), gli ingressi/uscìte 
dì utente (6522) ed un'interfaccia standard 
RS 232. Sono inoltre previsti due zoccoli 
per integrati che potranno essere usati per 
future espansioni della memoria. 

In ciascuno dei due zoccoli si può inserire 
uno dei seguenti circuiti di memoria: 2708 
(1 K di EPROM), 2716 (2 K di EPROM), 
oppure 8114 (1 K di RAM). In questo mo¬ 
do si inserisce una possibilità aggiuntiva di 
3 ... 5 K di memoria in più. 


2. Estensione della memoria 

Un articolo che descrìve una basetta di 
memoria RAM/E PROM è stato pubblica¬ 
to nel numero 28 di Elektor (ottobre 1981), 
insieme ad una spiegazione sul modo di 
collegarla al Junior Computer. Siamo ben 
consapevoli che il prezzo delie EPROM 
2732 può essere superiore alle possibilità di 
bilancio di molti tra i nostri lettori, e quin¬ 
di stiamo contìnuamente esaminando del¬ 
le idee per sviluppare una versione meno 
costosa, attenzione però che questa non è 
una promessa! 


3. Hardware 

Al computer si possono collegare molte 
apparecchiature periferiche, come Tinter- 
faccia video e la tastiera ASCII (PElekter- 
mìnal) oppure una stampante. Come pri¬ 
ma rammentato, i libri che usciranno in 
seguito chiariranno esattamente le modali¬ 
tà di collegamento di questi sistemi perife¬ 
rici. 


4. Programmatore di EPROM 

È certo una cosa buona sviluppare dei pro¬ 
grammi e conservarli su cassette, ma è me¬ 
glio memorizzare in modo permanente 
certe routines nella memoria del sistema. 
Per questo motivo stiamo sviluppando un 
programmatore dì EPROM che sarà adat¬ 
to per i circuiti 2708,2716e 2732,compresi 
i loro derivati tipo quelli con la piedinatura 
JEDEC. II programmatore sarà formato 
da un'unità base con moduli “inseribili” 
adatti ai diversi tipi dì componenti* 


5. Microprogfammi (firmware) 

Tenendo a mente il punto 4, sono state 
elaborate delle routines comprensive per 
PEditor, l'Assembler ed il Disassembler, 
adatte all'uso con una tastiera ASCII 
(Elekterminal) ed una stampante* Queste 
routines vi forniranno la possibilità di svi¬ 
luppare, correggere e listare i programmi 
con rapidità ed efficienza. 


8. Suggerimenti 

Sono ancora in discussione una quantità di 
argomenti. Ogni suggerimento da parte 
dei lettori sarà più che benvenuto. Volete 
per esempio avere la possibilità di pro¬ 
grammare il vostro Junior Computer in un 
linguaggio evoluto? Ed in questo caso, con 
quale? Il BASIC ristretto oppure esteso? 
Broad Scots oppure Scouse? Oppure pre¬ 
ferite fare il passo lungo con il Pascal? E 


perchè non un floppy disk oppure un ter¬ 
minal grafico? Mandate le vostre risposte 
su una cartolina postale a *,* No, seriamen¬ 
te, se avete una qualche idea fatecela sape¬ 
re (non siamo ancora capaci dì leggere nel 
pensiero!!). 

7* Software: programmi di utente 

Proseguendo su questa linea, quali sono i 
programmi che vorreste inserire nel vostro 
Junior Computer? Giochi, affari, contabi¬ 
lità? Ci sono delle possibilità ben più inte¬ 
ressami degli orologi digitali e dei misura¬ 
tori del tempo di reazione! 

Infine la cosa più importante: avete dei 
vostri programmi? 

Se per caso avete sviluppato qualche pro¬ 
gramma interessante, non siate timidi e 
mandateceli in redazione. Essi potranno 
dimostrarsi utili ad aiutare i neofiti del 
Junior Computer (ed anche noi stessi!) e 
potranno contemporaneamente portare 
alla ribalta il vostro “prodotto” con la 
pubblicazione su Elektor. 

Per quelli che non possono 
attendere ... 

Noi prendiamo atto che certi nostri lettori 
siano un tantino ansiosi di veder pubblica¬ 
te al più presto le varie possibilità di esten¬ 
sione* Sarebbe però una buona idea tenere 
a mente i seguenti pumi: pubblicando i 
particolari del progetto Junior Computer, 
Elektor aveva in animo di interessare un 
gran numero dì potenziali entusiasti del 
computer che richiedevano appena un bri¬ 
ciolo di incoraggiamento (insieme ad 
un'apparecchiatura alla loro portata!)* I 
libri del Junior Computer sono stati neces¬ 
sariamente adattati per seguire i loro gusti 
e le loro esigenze. Quelli tra voi che erano 
già pratici di calcolatori sono portati a 
coltivare una certa impazienza di fronte ai 
metodi “passo dopo passo” che abbiamo 
adottato. 

Un altro aspetto, che è importante consi¬ 
derare, è che Elektor deve pubblicare una 
rivista che contiene svariati argomenti e 
progetti, tutti bisognosi dì una ricerca tec¬ 
nica. 

La sola scheda a doppia faccia del compu¬ 
ter principale e quella delle interfacce han¬ 
no richiesto una gran quantità di tempo e 
dì sforzi per la messa a punto. 

Fate un po' questo pensierino: quando 
uscite per mangiare e per andare a spasso, 
non scegliete il locale “malandato” ma an¬ 
date in un ristorante conveniente. Siate 
pazienti con noi, l'attesa varrà la pena! 

M 
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Una barra per bit, otto bit per byte, sedici 
bytes per ogni riga stampata e 64 righe per 
ogni Kbyte..... Si tratta di oltre ottomila 
barrette distribuite su parecchie pagine, 
che devono essere tradotte in “0” cd “1” 
logici senza errori. 

La penna luminosa 

Poiché le barrette nere riflettono meno lu¬ 
ce degli spazi bianchi, la lettura di questi 
codici esplorando le figure con un foto- 
transistor potrebbe sembrare urta cosa 
semplice. AIf uscita si dovrebbe trovare un 

Lettura dei codici 
a barre 

Dalle barre ai bytes 


Semplici programmi di computer sono già stati stampati in codice a 
barre per programmare calcolatori. Naturalmente ci deve essere un 
sistema affidabile capace di leggerli ad elevata velocità. Occorrono 
due oggetti essenziali: una penna luminosa di buona qualità ed un 
sistema di misura Intelligente. 



segnale ad onda quadra. Dato che della 
luce ambiente non ci si può molto fidare, 
potrebbe essere una buona idea quella di 
montare una lampada vicino al fototransi¬ 
stor, assicurandosi che la luce cada sulle 
barrette e non su dì esso. Questo è possibile 
interponendo un pannello tra i due ele¬ 
menti. Si tratta dunque di una cosa sempli¬ 
ce? 

Meglio pensarci ancora un momento.. 

Le barrette possono essere molto strette. 
Perché il sensore possa essere capace di 
distinguere una linea di zero spessa 0,25 


mm, da un ‘‘uno” logico spesso il doppio, 
esso deve avere una precisione di circa 0,1 
mm! Dopotutto non è poi cosi facile da 
costruire... Non fateci caso, esistono sul 
mercato molti tipi già pronti ed adatti allo 
scopo. La Hewlett-Packard produce il sen¬ 
sore luminoso HEDS-1000 che si vede in 
figura I. La sorgente luminosa è formata 
da un piccolo LED, mentre il sensore vero 
e proprio è dato dalla combinazione di un 
fotodiodo e di un transistor ìntimamente 
uniti su un solo chip. In figura 2 si vede io 
schema elettrico, disegnato in un modo 
piuttosto insolito. Questa figura mostra 
anche come si fa a costruire un sensore 
funzionante aggiungendo tre resistenze. 
Naturalmente il segnale d'uscita sarà trop¬ 
po piccolo per poter pilotare delle porte 
TTL. Non solo i valori delle resistenze so¬ 
no alti, ma anche il livello del segnale è 
molto basso. Esso deve essere amplificalo, 
ed inoltre si deve far qualcosa per ^ripulir¬ 
lo”, in quanto le sbarrette originali posso¬ 
no essere leggermente frastagliate e non 
perfettamente nere. Per ciò che riguarda 
gli spazi, essi possono essere imbrattati 
qua e là. Anche quando esiste una transi¬ 
zione bianco - nero ideale, il segnale d'usci¬ 
ta avrà un fronte di risalita graduale, in 
quanto la macchina luminosa non è infini¬ 
tamente pìccola. Nel migliore dei casi l'u¬ 
scita potrà rassomigliare alla figura 3a, ma 
molto più spesso ci troveremo di fronte ad 
un segnale come quello di figura 3b. 

Ci sono molte tecniche atte ad aiutarci a 
localizzare i pumi di transizione luce-buio 
e buio - luce. Per esempio i segnali possono 
essere differenziati, in modo da poter evi¬ 
denziare nel segnale i punti di transizione 
nelle due diverse direzioni alto-basso e 
basso-alto. Questo sistema ha però un cer¬ 
to numero di gravi inconvenienti. 

Il sistema è molto sensibile alle interferen¬ 
ze (sia dovute ad Imperfezioni di stampa 
che a disturbi elettrici), cosa ancora più 
difficile, la penna deve essere mossa lungo 
le righe di codice ad una data velocità, che 
deve rimanere il più possibile costante. 
Un’altra possibilità sarebbe di amplificare 
il segnale tanto da arrivare alla tosatura 
dei picchi. Questo si può fare solo se il 
segnale viene mantenuto ad un livello qua¬ 
si costante. 

Un’altra possibilità ancora potrebbe esse¬ 
re di rilevare i picchi positivi e negativi dei 
segnale, supponendo che la “lìnea di zero” 
passi a mezza'via tra le due escursioni mas¬ 
sime. Per questo occorrono dei rivelatori 
di picco ad alta velocità. Considerando un 
segnale come quello di figura 3b, i due 
livelli di riferimento (massimo c mìnimo 
del segnale) dovranno essere calcolati per 
ogni singolo picco, in modo da poter trat¬ 
tare in modo corretto anche un segnale 
fluttuante. In molti codici è importante la 
corretta misura della prima barra. In quel 
particolare momento il rivelatore di livello 
basso (che corrisponde al nero) può anche 
avere un valore casuale, e sarà quindi solo 
per combinazione se la prima transizione 
bianco-nero verrà letta in modo corretto. 
La Hewlett-Packard fornisce una penna 
luminosa completa, la HEDS-,3000, che 
contiene un circuito di “rifinitura” del se- 
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Figura t Sezione e vista dal di sotto deM HEDS-IOOO. SI tratta di un sensore Ideale per penne luminose. 


2 



Figura 2. Lo schema elettrico delPHEDS-IODD. La figura comprende anche t collegamenti al piedini Basta aggiungere tre resistenze esterne per costruire 
una semplicissima penna luminosa. 
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gnale. Il progetto è affidabile, di basso 
costo ed impiega un numero minimo di 
componenti di tipo comune. Una pacchia 
per fantocostruttore! 

Lo schema si vede in figura 4 ed è formato 
da tre sezioni principali; l'amplificatore, il 
processore del segnale ed il buffer di uscita. 
L'amplificatore deve trasformare la cor¬ 
rente di uscita del sensore (circa 100 mA) 
in una tensione di alcuni volt. Quest'ulti¬ 
mo segnale viene applicato ad un semplice 
rivelatore dì picco formato da D3, D4 e 
CL La tensione di CI viene confrontata 
con il segnale originale. Il funzionamento è 
chiarito dalla figura 5. I nizialmente la pen¬ 
na è puntata sul bianco del foglio, a sini¬ 
stra della prima barra. In questo momento 
l'uscita di A1 sarà a livello aito, e la tensio¬ 
ne ai capi di C l sarà circa 0 J V minore di 
questa. 

Successivamente la penna raggiunge la zo¬ 
na nera c la tensione di uscita da Al cade. 
Ad un certo momento questa tensione 
avrà un valore inferiore a quella di CI. 
L'uscita di A2 passerà a livello alto, TI 
andrà in conduzione, T2 cesserà di con¬ 
durre e ruscita assumerà il livello alto. Se 
la tensione di uscita di A l continua a dimi¬ 
nuire, ad un certo punto comincerà a con¬ 
durre D4, La tensione ai capì di CI cadrà 
ora ad un livello superiore di circa 0,7 V 
rispetto a quello del segnale. Questo riferi¬ 
mento a picco negativo è usato per rilevare 
quando la tensione di uscita di A l ricomin¬ 
cia a salire. L'uscita dì A2(e quindi anche 
l’uscita logica T2) andranno a livello bas¬ 
so. 

Bisogna prender nota di un certo numero 
di considerazioni: tanto per cominciare, il 
segnale d’uscita dì Al deve essere suffi¬ 
cientemente alto da permettere a D3 e D4 
di condurre in successione; in pratica però 
i risultati sono soddisfacenti. L'errore di 
larghezza per la prima barra è stabilito in 
0J nini, mentre per le successive, esso si 
riduce a 0,05 min. 
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Figura 3. Due esempi dei segnali che può produrre il sensore. La figura 3a mostra un esemplo di stampa 
abbastanza buona, mentre ta figura 3b mostra quali possono essere I difetti. 



N sistema di misura 

Una penna luminosa è ancora ben lungi 
dal costituire un lettore di codici a barre 
completo. Tutto quello che fa è di conver¬ 
tire le barrette nere in una specie di segnale 
PDM a livello TTL, Al sistema si deve ora 
aggiungere il rilievo e la decodifica degli 
errori, e per questo ci vuole ancora parec¬ 
chia elettronica. La Plessev usa una doppia 
Eurocard per mantenere il convertitore di 
codice completo, che è uno tra i migliori. 
Per la nostra applicazione è però preferibi¬ 
le la versione HP, in quanto, a differenza 
del tipo Plessey, è stata appositamente 
progettata per la distribuzione del softwa¬ 
re. In altre parole, essa può essere usata in 
combinazione con un sistema di computer 
esistente, ed a questo viene lasciata la mag¬ 
gior parte del lavoro. Inoltre il codice con 
cui lavora è molto più semplice, in quanto 
le sbarre rappresentano semplicemente de¬ 
gli “zeri" e degli “uno" contenuti nei dati 
effettivi. Questo vuol dire che il circuito 
potrà essere molto semplificato. Il conver¬ 
titore collegato tra la penna luminosa ed il 
computer, consìste ora dì soli due integrati 
che sono incorporati nei connettore che sta 
alla fine del cavo della penna luminosa! 
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Figura 4. Lo schema elettrico della penna luminosa completa fabbricata dalia HP, la HEDS-3000. Non si vedono In figura soltanto t due condensatori di 
disaccoppiamento dall'alimentazione. 
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Figura 5. Il trattamento del segnale nerPHEDS-3000, Quando la penna si muove lungo II codice a barre (a). 
Il segnale viene amplificato come si vede In figura Sb* Inoltre si deriva il segnale di riferimento dal codice a 
barre mediante due diodi ed un condensatore. Quando si confrontano I due segnali si ottiene II segnale 
d'uscita. 


Come avrete già indovinato, non si tratta 
di integrati comuni che si trovano dovun¬ 
que. Uno di questi è in effetti un chip a 
microprocessore progettato proprio per 
questa applicazione, mentre l'altro e una 
ROM a 4 K-parole, 

L'interfaccia converte il segnale elettrico 
della penna luminosa ìn segnali binari (una 
sbarra stretta corrispónde ad uno zero lo¬ 
gico ed una larga ad un uno logico). 1 dati 
vengono poi suddivisi in gruppi da 8 bit 
(bytes) e questi bytes sono conservati in 
una memoria di lavoro; successivamente 
rinterfaecia “interroga” il microprocesso¬ 
re contenuto nelTHP 4IC per mezzo delle 
linee di bus fino al giusto trasferimento dei 
bytes verso il calcolatore. 

Come funziona questo sistema? Tutto è 
incentrato sullo stesso codice a barre. Nel 
caso di quello usato dalla HP, le barre 
strette egli spazi tra le barre sono di uguale 
larghezza. Un “1“ logico è rappresentato 
da una barra di larghezza doppia di quella 
degli “0”. Si è visto prima che l'uscita della 
penna luminosa è bassa quando passa sulle 
barre ed alta quando passa sugli spazi. 

La decodifica viene eseguita contando gli 
impulsi di dock delPHP 41C (360 kHz). 
Questo avviene dapprima quando il segna¬ 
le della penna luminosa è basso (larghezza 
della barra) e poi quando è “alto" (spazio). 
Viene calcolata la media dei due valori del 
numero di impulsi di clock corrispondenti 
allo spazio oppure alla barra stretta. Quin¬ 
di il risultato viene confrontato con il valo¬ 
re della barra successiva. Se vengono con¬ 
tati più di una volta e mezza impulsi di 
clock rispetto al numero di riferimento, si 
decide che si tratta di un “1" logico. Se il 
numero di impulsi è inferiore, si tratta di 
uno “0’\ Vediamo ora un esempio. Viene 
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misurata per prima una barra, e si trova 
che è larga 1100 impulsi. Successivamente 
c'è uno spazio da 900 impulsi: si ha cosi 
una media di J000 impulsi. lì valore di 
riferimento sarà quindi: h/:x 1000= 1500 
impulsi. La barra successiva sì dimostra 
lunga 1600 impulsi. Poiché questo mo¬ 
mento è maggiore di 1500, si tratta di un 
“ F\ Segue ora un nuovo spazio, della du¬ 
rata di 700 impulsi. La ‘larghezza unita¬ 
ria” della barra corrispondeva ad 800 im¬ 
pulsi (il totale della doppia larghezza era di 
1600 impulsi), ed ora il nuovo valore di 
riferimento sarà di 750 impulsi. In altre 
parole La penna luminosa esegue un autori- 
bevo della sua velocità! 

Tutto questo non garantisce ancora un’af¬ 
fidabilità assoluta. Come si vede in figura 
6, occorre ancora un programma piuttosto 
elaborato. Non appena la penna luminosa 
tocca la carta, il contatore parte. Mentre 
viene raggiunto il valore massimo O 
impulsi di clock) il sistema introdurrà un 
ciclo di ritardo fino alTapparìzione della 
prima sbarra. Viene quindi “contata” la 
sua larghezza insieme a quella dello spazio 
successivo. Questi due elementi di infor- 
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Figura 6, 11 diagramma di (lusso che mostra la procedura df decodifica nel sistemo HP. 
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(a) Codice a tastiera di enfia 


Un byte 



Cadice Immagine speculare 


Usato per 0 ..9, EEX. care Meri 
virgola decimale 


Due byte 



Somma Codice 

di controllo 


Usate per tutte le altre 
pressioni singole dei tasti 


Esempi: 


Un byte 



Due byte 


(b) Codice di programma 


4 bus t blis 


Somma 
di controllo 


da 1 a 13 bytes 


Programmi 


Numero 

di controllo 


Informazione codificala 
per funzione parziale 


Esempio: 


ÌIÌIIIM .Il 

'iiiiii! i iim limi 


(c) Codice del dall 


Numerico 

h byte 

4 brls 

da l a 29 cifre -, -, EEX} 


Somma 
di controllo 

Tipo 



Alfabetico 

1 byle 4 bua f 4 blls | 

da t a 14 cara Mori 


Somma 
di coni rollo 

Tipo 

Non usato 
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(d) Codice di esecuzione diretta 



Somma Tipo Non usato 

di controllo 
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Figura 7. La HP usa il codice a barre per quattro diverse applicazioni II "codice di programma 11 ed il “codice 
di dati 11 sono naturalmente compatibili con altri sistemi di microcomputer. 


magione danno origine al valore unitario 
medio usato per giudicare la barra succes¬ 
siva. Se anche la seconda sbarra è stretta, i! 
sistema prende atto che V espi orazione è 
fatta da sinistra verso destra, mentre una 
barretta larga indicherà l'opposto. 

Dopo questi preliminari, può aver luogo 
3'effetiiva decodifica di un bit dopo l'altro. 

1 gruppi di S bit vengono raggruppati in 
bytes e memorizzati in una memoria tam¬ 
pone da 16 byte. Sono disponibili due di 
queste memorie tampone, cosicché il pro¬ 
cessore può leggerne una mentre la penna 
sta contemporaneamente scrivendo nel* 
l'altra. 

Durante la codifica vengono effettuati di¬ 
versi controlli- Se alla fine della corsa, l'ul¬ 
timo byte non è completo, (meno di otto 
bit) è segno che qualcosa è andato storto. 
Inoltre gli spazi non devono essere troppo 
larghi, perché se essi durano il doppio della 
lunghezza di riferimento (ossia tre volle la 
larghezza “ufficiale"), il fatto sarà inter¬ 
pretato come fine della riga. Lo stesso ac¬ 
cadrà se verrà superato il conteggio massi¬ 
mo (2 14 impulsi di clock). La constatazione 
che gli spazi tra le barre hanno larghezza 
uguale a quella delle barre stabilisce la 
larghezza massima delle barrette: quando 
la penna luminosa viene mossa alla veloci¬ 
tà minima (circa 7,5 cm al secondo), le 
barre non devono essere più larghe di 3 
mm. 

D'altra parte, poiché l’idea è di comprime¬ 
re più barrette possibile entro una pagina, 
la larghezza di 3 mm è più di quanto occor¬ 
re. La cosa che più interessa è di trovare la 
larghezza minima. Questa dipende dal 
tempo che occorre per decodificare una 
barretta, calcolare i! successivo valore di 
riferimento e, se occorre, memorizzare un 
gruppo di otto bit nella memoria. Tutto 
questo necessita dì 76 impulsi di clock, e se 
la massima velocità della penna è di 76 cm 
al secondo, si ottiene una larghezza mini- 
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Figura 8, Due pagine campione di un libro di codici a barre. Le dimensioni effettive sono le stesse della pagina di Elektor! 


ma della barretta di 0,17 mm. Si tratta di 
segni alquanto sottili! La penna luminosa 
dovrà essere di buona qualità per non par¬ 
lare della tipografia che esegue la stampa. 

Dai bytes grezzi ai dati pronti 
per Luso 

Il sistema descrìtto in precedenza si prende 
carico della completa lettura dei codici a 
barre fino al punto in cui nella memoria 
intermedia viene introdotto un massimo di 
16 bytes. Da qui in avanti subentrerà 13 
computer (in questo caso THP-41C), che 
elaborerà ulteriormente i dati. 

Questo calcolatore può usare i codici a 
barre in quattro modi, come si vede in 
figura 7. li primo metodo è insolito per 
quel che riguarda la partenza: “tastiera di 
carta”. Ci sono righe da tino a due bytes 
che rappresentano una certa funzione 
chiave. Il vantaggio sta nel fatto che una 
riga di codice a barre determina una fun¬ 
zione completa, anche se questa dovrà es¬ 
sere richiamata solo con la tastiera “vera" 
premendo una serie intera di tasti. 
Un'applicazione simile, anche se più ela¬ 
borata, è riesecuzione diretta”. Si ha que¬ 


sto caso quando una serie completa di 
azionamenti di tasti viene imitata con un 
solo passo: STO 12, per esempio. L’ultima 
applicazione, che è la più interessante, è 
costituita dai codici “dati” e “program¬ 
ma”. In entrambi i casi c’é una somma di 
coni rollo alLìnizio di ogni riga. Questa è il 



risultato dell’addizione di tutti i bytes (du¬ 
rante ì9 “codice di programma”) che ap¬ 
partengono alla riga in esecuzione ed a 
quella che precede. Si tratta di un modo 
efficacissimo per evitare errori. Seguono 
poi quattro bit per indicare il tipo dì infor¬ 
mazione che si ha in questo caso (program¬ 
ma oppure dati). Per uri codice di pro¬ 
gramma appariranno altri quattro bit per 
indicare il numero della riga che viene letta 
(per controllare se si è saltata qualche riga, 
oppure una riga è stata letta due volte per 
errore) ed altri 8 bit ancora si riferiscono a 
tutte le funzioni a molti byte che sono 
iniziate nella riga precedente o che potran¬ 
no estendersi alla successiva. Successiva¬ 
mente potranno essere trasferiti altri !3 
bytes (al massimo) di “vera” informazione 
dì programma, ossia 29 cifre o 14 caratteri 
diversi. 

La Hewlett-Packard tende a stampare cir¬ 
ca 18 righe per ogni pagina, come si può 
vedere in figura 8, Sembra proprio un bel 
tessuto fine, non è vero?! Però si risparmia¬ 
no ore di pressioni sui tasti, esplorando le 
righe con la penna elettrica per qualche 
minuto, M 
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Controllo 
a distanza 
per proiettore 

a diapositive 

Comando ultrasonico per proiettore 



I lettori che danno regolarmente degli spettacoli con diapositive 
sanno per amara esperienza che il successo o il disastro 
detresiblzione possono dipendere dal comportamento dei cavi di 
connessione. Per quanto il controllo a distanza (ed i rispettivi cavi) 
possano permettere una presentazione più agevole, sfortunatamente i 
piedi non vanno molto d'accordo con i cavi che corrono sul 
pavimento (specialmente al buio), e spesso si giunge alla brusca 
Interruzione dello spettacolo* Un sistema ultrasonico porterà quindi 
notevoli vantaggi ad un proiettore con telecomando, e ne eliminerà i 
maggiori svantaggi. 


L'equazione che segue mette in relazione 
problemi che normalmente sono collegati 
ad una presentazione di diapositive. Piedi 
(numero degli ospiti x 2 e talvolta x 4) x 
numero dei cavi + oscurità = Disastro 
sempre incombente ed imminente. 
Naturalmente esistono anche dei fattori 
supplementari: 

aj [ piedi possono essere molto giovani e 
quindi molto attivi. In questo caso 


l'equipaggiamento si completa con le 
mani, aneh'esse molto attive, 
b) I nostri amici a quattro zampe sono 
muniti di un vero arsenale di denti (si 
potrebbe provare ad acquistare cavi a 
prova di morso). 

e) Le interruzioni da parte del telefono, 
“lo ammazzerei!...." 

Tutto questo potrebbe sembrare una baz¬ 
zecola, ma il divertimento diminuisce al¬ 
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quanto quando si vede ìì proiettore lascia¬ 
re la sua sistemazione per tentare di rag¬ 
giungerne una più stabile all’altra estremi¬ 
tà del cavo con un veloce balzo. La solu¬ 
zione sta nelì'eliminare i fili' di qualsiasi 
tipo* e solo allora tutti, compreso il presen¬ 
tatore potranno tranquillamente divertirsi 
allo spettacolo. 


Quattro funzioni 

I proiettori di diapositive più moderni so¬ 
no provvisti di attacco per telecomando. 
Questo normalmente è previsto per quat¬ 
tro funzioni: avanzamento ed indietreggia- 
mento dei fotogrammi, Localizzazione deì- 
Tobìettivo nei due sensi. La conseguenza 
ovvia è che il circuito del telecomando de¬ 
ve essere capace di emettere quattro ordi¬ 
ni, ciascuno in un momento diverso. Istru¬ 
zioni contemporanee potrebbero causare 
notevole confusione sia al proiettore che 
agli spettatori. 

Potrà il nostro telecomando soddisfare a 
tutti questi requisiti? Deve naturalmente 
essere possibile tenere la parte trasmittente 
in mano, in altre parole essa deve essere 
piccola, È altrettanto naturale che l'ali¬ 
menta zio ne deve essere a batteria, altri¬ 
menti i fili usciti dalla porta rientrerebbero 
dalla finestra. Per Lo stesso motivo il con¬ 
sumo di corrente deve essere tenuto molto 
basso. 

Per quanto riguarda il ricevitore, niente 
paura: esso potrà essere collegato allo stes¬ 
so cordone di rete che alimenta il proietto¬ 
re. Non dovrà quindi avere dimensioni 
troppo contenute. 

Gli ultrasuoni 

Una parola che è apparsa spesso su Elek- 
tor. Ci sono molti modi per trasmettere dei 
comandi senza usare fili. 

La trasmissione per via radio è fuori que¬ 
stione perché proibita dalla legge. L’uso 
dei raggi infrarossi richiede un sacco di 
energia, e quindi bisogna escludere anche 
questa possibilità. Ne resta una terza che è 
la soia ragionevole: gli ultrasuoni (suoni di 
frequenze superiori a quelle udibili). Dop¬ 
pi er (variazione della frequenza al lato del 
ricevitore, quando il ricevitore ed il tra¬ 
smettitore sono in movimento uno rispetto 
all'altro ) e con le differenze nei Livello del 
segnale che arriva al ricevitore, si è scelto 
un tipo speciale di modulazione darà origi¬ 
ne alla modulazione di frequenza. Si pos¬ 
sono aumentare le "possibili' 1 modulazio¬ 
ni di frequenza nel trasmettitore renden¬ 
dole maggiori delle variazioni che potreb¬ 
bero essere causate dalPeffetto Doppler. 
Specialmente seia frequenza del trasmetti¬ 
tore non varia con continuità ma possiede 
solo uno o due livelli separati, come succe¬ 
de nel caso in esame. Se non ci sono co¬ 
mandi da trasmettere, il trasmettitore re¬ 
sterà silenzioso ed in questo modo si con¬ 
tribuirà a mantenere basso il consumo di 
energia. Questo tipo di modulazione di 
frequenza con due frequenze fisse diverse è 
chiamato “modulazione digitale di fre¬ 
quenza (FSK = Frequency Shìft* Keying), 
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Figura 1. Lo schema a blocchi del telecomando per diapositive. La figura la mostra II trasmettitore ultrasonico (parte funzionale) e la figura Ibi! ricevitore 
che può essere sistemato dentro o vicino al proiettore. 


> 
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Lo schema a blocchi 

In figura 1 si vedono sìa il trasmettitore che 
il ricevitore del telecomando ultrasonico 
per proiettore di diapositive, sotto forma 
di schema a blocchi. La figura la riguarda 
la parte trasmittente e La figura lb quella 
ricevente, che potrà essere incorporata mi 
proiettore. 

La sezione di controllo comprende quattro 
impulsi, uno per ciascun comando. La 
pressione di uno di questi pulsanti cambia 
le costanti di un circuito R-C e quindi la 
frequenza di un multi vibratore astabile 
(generatore di onde quadre). L’uscita di 
questo elemento è collegata all’ingresso di 
modulazione di un secondo generatore di 
onde quadre, che produce Tonda portante 
del segnale ultrasonico. Questa onda por¬ 
tante sarà quindi modulata dalla frequen¬ 
za di controllo. 

Il numero di volte che questo avviene ogni 
secondo dipende da quale pulsante è stato 
premuto. 

L’onda portante viene amplificata e poi 
applicata ad un trasduttore ultrasonico 
che converte il segnale elettrico in un se¬ 
gnale acustico. Un trasduttore analogo che 
si trova nel ricevitore (figura lb) converte 
nuovamente il segnale acustico in elettrico. 
Un amplificatore selettivo (contrassegnato 
da un circuito oscillante schematizzato) 
amplifica notevolmente il segnale e poi Lo 
limita in modo da neutralizzare tutte Le 
variazioni in ampiezza che potrebbero 
avere un effetto nocivo sul resto del circui¬ 
to. Questo segnale viene quindi demodula¬ 
to per produrre il segnale a bassa frequen¬ 
za che contiene tutte le informazioni ri¬ 


guardanti il comando trasmesso. Un mul- 
tivibratore monostabile mette in forma il 
segnale di bassa frequenza, erogando una 
serie di impulsi di ugual durata. 

La loro frequenza di ripetizione indicherà 
ora quale sia il comando. Quattro circuiti 
dipendenti dalla frequenza (qui disegnati 
in forma di filtri passabanda), verificano 
che la frequenza di ripetizione degli impul¬ 
si corrisponda alla loro frequenza di riso¬ 
nanza. Se questo avviene, un multivibrato- 
re monostabile genererà un impulso che 
farà funzionare il proiettore di diapositive, 

II circuito trasmettitore 

La figura 2 rappresenta lo schema della 
parte trasmittente del sistema di telecon- 
trollo per diapositive, ossia il contenuto 
delTelemento da tenere in mano. 


i 


Kt 


Fotografia 1, Questo è l'aspetto di un tipico tra¬ 
sduttore ultrasonico. Si tenga presente che nel 
trasmettitore e nel ricevitore sono usati due mo¬ 
delli diversi. 


II trasmettitore è alle prese in questo caso 
con un particolare problema, le dimensio¬ 
ni fisiche. Esso deve infatti essere abba¬ 
stanza piccolo da trovar posto nel palmo 
della mano. 

Per questo motivo si usano dei piccoli cir¬ 
cuiti integrati. IO è un piccolo regolatore 
di tensione, IC2 è un integrato CMOS a 14 
piedini ed IC3 è il ben noto timer 555, in 
contenitore DIL ad 8 piedini. 

Sh,.,S4 sono ì quattro pulsanti. Sono tutti 
interruttori a due vie, per cui si possono 
usare dei "digitasi”. Le sezioni "a” del 
gruppo dei quattro pulsanti interrompono 
Talimentazione, Questo significa che il cir¬ 
cuito è alimentato solo quando si tratta di 
inviare un comando, e si ha come risultato 
un notevole risparmio della batteria. 
Viene usato Tintegrato CMOS 4047 per 
generare le onde quadre a bassa frequenza. 
In questo impiego Tintegrato è usato solo 
parzialmente, li multìvibratore astabile 
(MVA) è Taìtro generatore di onda qua¬ 
dra . La suafrequenza dipende dal pulsante 
premuto, in quanto questa azione varia la 
resistenza del circuito R-C, C3 è il conden¬ 
satore di questo circuito. Al multivibrato- 
re a sta bile segue un divisore di frequenza 
che produce un’onda quadra simmetrica 
con frequenza dimezzata. 

Questa onda quadra raggiunge l'ingresso 
di modulazione di IC3 (il 555) dopo essere 
passata attraverso un filtro passabasso. Il 
555 agisce da modulatore del trasmettito¬ 
re. Un’onda quadra al suo ingresso di mo¬ 
dulazione darà origine alla modulazione di 
frequenza. Il segnale di uscita viene ampli¬ 
ficato da TI e poi applicato al trasduttore. 
Le bobine LI ed L2 fanno in modo che, ai 














































r 


11-52 — elektor novembre 1981 


Controllo a distanza per proiettore 



Figura 2, Uno schema più dettagliato del trasmettitore. Il circuito è stalo progettato in modo da essere più piccolo possìbile. 


capi del trasduttore, appaia una tensione 
alternata dì notevole ampiezza, che supera 
La tensione di alimentazione in entrambe le 
polarità. Questo avviene perché TI riceve 
la sua alimentazione direttamente dalla 
batteria e non dalla tensione a 5V stabiliz¬ 
zata da IC1. In questo modo il trasduttore 
può erogare una potenza acustica abba¬ 
stanza elevata, e ciò significa un migliora¬ 
mento della portata e delfaffidabìlità del 
telecomando. 

Il circuito della sezione trasmittente dispo¬ 
ne dì 5 potenziometri semifissì, Come si 
dovranno regolare questi, verrà detto in 
seguito. 


Il circuito ricevente 

Come si vede in figura 3, il circuito definiti¬ 
vo della sezione ricevente di questo teleco¬ 
mando è un pochino più elaborato di quel¬ 
lo del trasmettitore. Questo fatto non pre¬ 
senta problemi dimensionali in quando il 
ricevitore può essere contenuto in un qual¬ 
siasi mobiletto e quindi sistemato vicino o 
dentro il proiettore dì diapositive. 

I! segnale ultrasonico viene ricevuto dal 
relativo trasduttore. Notare che questo è di 
tipo differente da quello montato sui tra¬ 
smettitore. 

Il segnale del trasduttore viene amplificato 
dal circuito di TL À causa di LI e C2 
questo amplificatore è selettivo in frequen¬ 
za, Gli amplificatori operazionali Al ed 
A2 amplificano ancora un segnale, dopo di 
che questo è passato al demodulatore. 
Quest'ultimo consiste nel circuito basato 
su A3 e produce il segnale di comando a 


bassa frequenza. Il punto di misura TP1 è 
stato sistemato alf uscita di A3 perscopi di 
messa a punto che verranno spiegati piu 
tardi. 

L’amplificatore operazionale A4 amplifi¬ 
ca il segnale a bassa frequenza ed il trigger 
di Schmitt C-MOS N1 viene usato per pro¬ 
durre un'onda quadra pulita e simmetrica. 
N2 insieme a C14 ed R23 forma un sempli¬ 
ce monostabile. Esso genera un breve im¬ 
pulso ad ogni fianco di salita della forma 
d'onda del segnale di comando. 


f filtri digitali 

Il segnale di uscita da N4 viene applicato a 
quattro filtri digitali. Uno di questi è mo¬ 
strato in forma semplificata in figura 4a, 
Esso consiste in due multi vibratori mono- 
stabili MFA ed MFeed in una porta AND. 
Il diagramma degli impulsi disegnato in 
figura 4b chiarisce il suo funzionamento. 
Al fianco di discesa degli impulsi di ingres¬ 
so viene avviato il monostabile MFa, Il 
fianco negativo della sua uscita Q (Qa) fa 
partire il monostabile MF a I segnali QQ b 
ed il segnale di ingresso vengono combina¬ 
ti in una porta AND, Questo filtro a “fine¬ 
stra" permetterà il passaggio degli impulsi 
quando la frequenza di ripetizione dì que¬ 
sti starà entro i limiti della frequenza dì 
“risonanza" del filtro. Se gli impulsi di 
ingresso si susseguono troppo velocemen¬ 
te (frequenza troppo alta) MFa verrà fatto 
partire in continuazione, mentre MFenon 
partirà mai ed il segnale di uscita resterà a 
livello basso. Se gli impulsi di ingresso si 
susseguono ad intervalli maggiori (fre¬ 


quenza troppo bassa), Ta e Tb saranno 
passati prima dell'arrivo del successivo im¬ 
pulso. Quindi l’uscita resterà ancora bas¬ 
sa. Un altro modo per chiarire questo fatto 
sarebbe di dire che ogni impulso manterrà 
aperta la porta per un periodo Tb (tempo 
di impulso di MFb) dopo trascorso il tem¬ 
po Ta {tempo di impulso di MFa), Il suc¬ 
cessivo impulso di ingresso dovrà perveni¬ 
re entro il tempo Ta altrimenti non passerà 
attraverso ìa porta. 

Un grande vantaggio dei filtro digitale è 
che non si tratta di un vero filtro a risonan¬ 
za e così non funzionerà bene soltanto per 
un’unica frequenza ma per un'intera ban¬ 
da di frequenza che stia entro determinati 
limiti. La curva delle frequenze di un filtro 
digitale, ammesso che la si possa chiamare 
in questo modo, ha una larghezza chiara¬ 
mente delimitata, è piatta entro i limiti 
della banda passante ed ha dei margini di 
delimitazione con pendenza teoricamente 
infinita. 

La figura 3 illustra gli scopi dei filtri digita¬ 
li. FFI corrisponde alfMF a della figura 4a 
ed FF2 alfMF b, La struttura degli altri tre 
filtri è analoga. Le frequenze di “risonan¬ 
za” dipendono dai valori dei circuiti RC 
collegati ai filtri. La porta AND è formata 
da tre diodi. L’uscita di ogni filtro digitale 
fa partire un muìtivìbratore monostabile 
(rispettivamente FF9.FF12). Questi ge¬ 

nerano gli impulsi di uscita finali che, tra¬ 
mite i trigger di Schmitt N3...M6 ed i tran¬ 
sistori T2,,..T5, faranno commutare i relè. 
Si tratta di relè usati come soluzione elet¬ 
tromeccanica in moltissime applicazioni. 
Questo perché i proiettori di marche diver¬ 
se hanno considerevoli diversità nella cor- 
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rente assorbita per il trasferimento dei fo¬ 
togrammi. Inoltre la corrente potrà avere 
dei picchi relativamente elevati {fino a 2 
A). 


Alimentazione e regolazione 

Il circuito può essere alimentato dal tra¬ 
sformatore del proiettore. Questo è calco¬ 
lato per una corrente che va da circa 5 a 12 
À cosi che alcuni mA in più non costitui¬ 
ranno certo un sovraccarico. Fortunata- 
mente quasi tutti i proiettori automatici 
per diapositive sono provvisti di un tra¬ 
sformatore a 24 V. Per derivare da questa 
tensione i 12 V in continua occorrenti, si 
può usare il circuito di figura 5. 

Forse qualcuno non se l'aspetterà, ma il 
telecomando delle diapositive viene messo 
a punto ad orecchio. Il segnale presente al 
punto di misura TP 1 del circuito ricevente 
viene reso udibile. Questo si può ottenere 
collegando ad esso una cuffia (la sua impe¬ 
denza deve essere di almeno 200 ohm; se 
occorre, mettere in serie una resistenza) 
oppure applicando il segnale ad un ampli¬ 
ficatore, Si aumenta al suo valore massimo 
la resistenza di P4 e si preme il pulsante S4, 
Si udrà una nota piuttosto bassa (circa 75 
Hz), Si deve ora regolare P5 fino a rendere 
più chiara possibile la ricezione di questa 
nota, anche quando il trasmettitore ed il 
ricevitore sono orientati in direzioni oppo¬ 
ste. 

Si devono ora regolare P1...P4, Ai di là di 
un certo punto del campo di regolazione di 
PI, si ecciterà il relè collegato all’uscita 1. 



b 


o n_r 

L 

■4 

j 

1 

ri 

i 

i 

L 

il ; 

1 1 ; 

1 

i 

QA Up ta h 

Li 

i 

i 

r 

► 

I i 

,t»4 

i 

i 

i 

fL 

1 1 

! i 

* 1 

i 

L 

i 

? 




Figura 4. Il funzionamento del filtro digitale. Quat¬ 
tro di questi filtri sono usati nel ricevitore. La figu¬ 
ra 4a mostra lo schema e la figura 4b II diagramma 
degli impulsi. 



Figura 5, SI può usare questo circuito per alimen¬ 
tare Il ricevitore ricavando la tensione dal trasfor¬ 
matore a 24 V. 



ind ietro 


Figura 6. Un sistema di collegamento comune a 
molti proiettori di diapositive. I contatti del relè di 
figura 3 saranno collegati In parallelo ai terminali 
dei pulsanti. 


La giusta posizione di Pi sarà al centro di 
questa sezione. La stessa procedura si ap¬ 
plica per regolare F2, P3 e P4, con i corri¬ 
spondenti relè. 

Dopo queste operazioni si controlla anco¬ 
ra una volta la regolazione di P5. il circuito 
funzionerà entro un certo campo di regola¬ 
zione del potenziometro semifisso. Anche 
in questo caso la migliore posizione è a 
mezza strada. H I 
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Riduzione 
del rumore 



Il silenzio è d’oro 


1 sistemi di riduzione del rumore in elettronica sono stati più o meno 
aìla ribalta per circa 10 anni, da quando la diffusione delle cassette 
compatte ha raggiunto valori elevati. Però la tecnologia va avanti, ed i 
recenti progressi in questo campo hanno dato origine a nuovi sistemi 
migliorati. Uno dei migliori è migh-Com del gigante industriale 
Teiefunken. Questo sistema, completo di circuito stampato, verrà 
pubblicato da Elektor come progetto costruttivo nel prossimo futuro. 
Questo articolo si propone di gettare urfocchiata ai vari aspetti 
connessi alla soppressione del rumore ed esegue un confronto tra i 
principali sistemi oggi disponibili. 


I! mercato dei sistemi di riduzione del ru¬ 
more è staio spettatore, in questi ultimi 
tempi, di numerosi cambiamenti. Tutto è 
cominciato nel 1966 con l'apparizione del 
sistema professionale Dolby A, che diven¬ 
ne presto parte integrante dì qualsiasi stu¬ 
dio che si rispetti. L'arrivo della compact- 
cassette e la successiva disputa circa le ri¬ 
spettive qualità del nastro e della cassetta, 
ha preparato il mercato ad un circuito di 
riduzione del rumore tipo Dolby semplifi¬ 
cato, Si trattava infatti del sistema Dolby 
B che rispondeva ottimamente aìla sua 
funzione. Quelli della Philips, gli inventori 
anche della cassetta, seguirono poco dopo 
con il loro DNL (Dynamic Noise Limiter 
= Limitatore dinamico dì rumore). Non è 
stato troppo difficile scegliere quale dei 
due fosse più adatto all'autocostruzìone. 
Da una parte il sistema Dolby B era al¬ 
quanto complicato, richiedeva molta abili¬ 
tà nella messa a punto da parte del costrut¬ 
tore (sempre che i circuiti integrati fossero 
disponibili). D'altro canto il Philips DNL 
non era efficace come il Dolby, ma era 
molto più semplice, ed era offerto gratis ai 
resto del mondo, nel senso che non occor¬ 
revano licenze.Questo era senz’altro di 

buon auspicio per l'autocostruttorc. 
Ragionando bene, il DNL non avrebbe 
potuto sopravvìvere commercialmente. La 
diffusione mondiale del sistema Dolby B 
nei registratori a cassette di elevata qualità 
ne ha fatto un sistema industrialmente uni¬ 
ficato e questo, insieme alla disponibilità 
sul mercato di cassette “dolbyzzate", ha 
permesso al Dolby di monopolizzare il 
mercato della soppressione del rumore per 
un tempo che sarà ancora lungo. 


Recenti progressi 

nella soppressione del rumore 

I fabbricanti giapponesi di apparecchiatu¬ 
re audio si sono dati parecchio da fare nel 
tentativo di sviluppare ì loro particolari 
sistemi di riduzione del rumore. Questo 
non deve sorprendere, in quanto l'uso del 
Dolby costa tantissimo in diritti di licenza. 
Con il volume della produzione giappone¬ 
se destinata al mercato d'esportazione, sa¬ 
rebbe molto conveniente poter ricorrere a 
dei sistemi propri di riduzione dei disturbi. 
Questi dovrebbero naturalmente essere 
migliori dei predecessori, per poter parlare 
di progresso, 

[| primo fabbricante a seguire la scia della 
Dolby fu la JVC con l'eccellente sistema 
ANRS che divenne più tardi SUPER 
ÀNRS, Sulla scena apparvero altri fabbri¬ 
canti, come la Toshiba con l'ADRES, il 
DBX-11-124 della DBX, il PLUS-N-55 
della Sanyo, ed il Phase Linear 1000, un 
sistema autocorrelatore. Si capirà che la 
Dolby non poteva restare con le mani in 
mano, e quindi sfornava il Dolby HX. 
Dall'elenco precedente è rimasto fuori un 
nome, ossia l'High-Com della Teiefunken, 
Questo ha tutti i numeri per diventare il 
maggior rivale del Dolby, tanto che 
aumenta sempre il numero dei costruttori 
che lo scelgono per i loro registratori a 


cassette. 

Attualmente sono a disposizione tanti sì- 
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Figura T. In cosa consiste il compander e cosa succede al campo dinamico. 
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Figura 2. Lo schema a blocchi del sistema DNL. Questo funziona solo durante la riproduzione. 


sterni che è difficile scorgere il campo sotto 
all’erba, anche senza parlare dei sistemi 
meno noti, come il Burwen ed i numerosi 
filtri professionali. I! dilettante è ovvia¬ 
mente interessato ad un particolare aspet¬ 
to: quale sistema è più agevole da costrui¬ 
re? Purtroppo molti fabbricanti si rifiuta¬ 
no di svelare le loro “ricette” tecniche, 
oppure chiedono somme esorbitanti per 
farlo. Flektor ha deciso per THigh-Com 
della Telefunken, dopo ricerche intense ed 
estensive rivolte ai principi che stanno alla 
base dei vari sistemi, e deile quali rendia¬ 
mo ora conto ai nostri lettori. 

Cenni storici 

I sistemi di soppressione del rumore hanno 
itutti una cosa in comune: sono tutti pro¬ 
gettati allo scopo di eliminare con mezzi 
elettronici la maggior quantità possibile di 
rumore. Questo è diventato urgente quan¬ 
do fu inventata la cassetta compatta. Que¬ 
sto sistema di registrazione audio a buon 
mercato, così poco ingombrante e faci le da 
usare, divenne presto immensamente dif¬ 
fuso, ma la velocità normalizzata del na¬ 
stro di 4,75 cm al secondo era troppo bassa 
e provocò non pochi problemi dei quali il 
RUMORE non era certo il meno impor¬ 
tante! 

Esiste una via d’uscita? 

II rumore del quale stiamo parlando è pe¬ 
culiare del nastro magnetico, ed è partico¬ 
larmente difficile sbarazzarsene. Il nastro è 
formato da un supporto ricoperto da un 
sottile strato di particelle magnetizzate 
(Fe 02 * Cr(h Fe). Nel processo di registra¬ 
zione di un segnale audio sul nastro, le 
particelle vengono magnetizzate dalla te¬ 
stina di registrazione. Dato che queste par¬ 
ticelle non sono distribuite i modo unifor¬ 
me sul nastro, e quindi non sono ugual¬ 
mente magnetizzate, t passaggi a basso li¬ 
vello acustico producono un alto livello di 
rumore che è particolarmente udibile alle 
alte frequenze. 

Ci sono due modi per ridurre il rumore: 
aumentare la velocità del nastro oppure 
usare un livello di modulazione più eleva¬ 
to. Il primo sistema è fuori questione, in 
quanto la cassetta ruota a velocità Fissa 
(attualmente alcuni fabbricanti munisco¬ 
no i registratori di una seconda velocità di 
9,5 cm al secondo). Questo fatto lascia 
come unica soluzione la seconda proposta: 
assicurarsi che sul nastro non ci siano pas¬ 
saggi a basso livello. 

Compressore 4- Espansore =: 
Compander 

Il primo serio tentativo di sopprimere il 
rumore con mezzi elettronici è da attribui¬ 
re al Dolby. In linea di principio esso lavo¬ 
ra come qualsiasi altro di questo tipo. Lo 
schema a blocchi di figura 1 da un'idea 
generale dì quel che succede entro un cana¬ 
le completo di registrazione e di produzio¬ 
ne. Durante la registrazione si comprime 
la dinamica del segnale, che viene di nuovo 
espansa al momento della riproduzione. Il 


termine “dinamica” è molto importante a 
questo riguardo in quanto estende il suo 
significato dal suono più forte a quello più 
debole da registrare. La modulazione di 
picco è indicata di solito come livello 0 dB. 
Di conseguenza il segnale più debole da 
mandare sul nastro (cassetta) si troverà a 
circa 56 dB al di sotto di questo livello. 
Tenendo conto che il campo dinamico di 
una registrazione su disco di alta qualità è 
di 65 dB, la registrazione su cassette com¬ 
porta una perdita dì almeno 10 dB, tanto 
per cominciare. Quando un disco viene 
registrato su di una cassetta, la differenza 
tra i due risultati è ben avvertibile. L’am¬ 
piezza della dinamica che è una caratteri¬ 
stica del disco viene perduta in maniera 
considerevole. 

Il disegno di figura I mostra una versione 
semplificata del processo di riduzione del 
rumore. Sotto allo schema a blocchi, la 
curva mostra quel che succede alla dinami¬ 
ca nei vari stadi. 

Durante la registrazione il livello del se¬ 
gnale d’ingresso viene abbassato al livello 
minimo accettabile del nastro (compresa 


una certa soglia di sicurezza). Durante la 
riproduzione il campo viene “ritradotto” 
nei valori originali dall’espansore. In que¬ 
sto modo si mantiene il livello dì rumore al 
di sotto del minimo livello del segnale regi¬ 
strato; in modo che (teoricamente) non 
possa essere più udibile. Il sistema comple¬ 
to di soppressione si chiama “compander” 
(una combinazione dì COMpressor ed ex- 
PANDER). 


I filtri controliati 

A questo punto s’impone una breve digres¬ 
sione. Esiste un altro sistema per soppri¬ 
mere il rumore, che opera solo durante la 
riproduzione, ed elimina solo quei disturbi 
che sono veramente fastidiosi: quelli ad 
alta frequenza. 

Questo tipo non può essere compreso nella 
categoria dei compander, in quanto si trat¬ 
ta di una specie di filtro passabasso con¬ 
trollato {nel quale si può regolare la pen¬ 
denza della curva), I professionisti usano 
regolarmente dei “normali” filtri passa- 
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Figura 3. Questo complicatissimo schema a blocchi mostra l'autocorrelatore del Phase Linear. 



basso. È una disdetta però che essi abbiano 
tutti lo stesso difetto, in quanto modifica¬ 
no il segnale originale. In altre parole, ciò 
che occorre è un sistema che tolga il rumo¬ 
re senza influenzare il suono originale* 

Un esempio tipico di filtro controllato è il 
ben noto gruppo DNL (vedi lo schema a 
blocchi dì figura 2). Il segnale d'ingresso 
viene dapprima suddiviso in due compo¬ 
nenti, U i ed U :. 1 ! segnale U t passa di rett a- 
mente ad un circuito sommatore che sì 
trova all'uscita* Invece U:passa attraverso 
un filtro passaalto e viene quindi amplifi¬ 
cato. In seguito il segnale viene nuovamen¬ 
te ridotto mediante un attenuatore dina¬ 
mico, la cui attenuazione dipende dal livel¬ 
lo delle frequenze più alte del segnale d'in¬ 
gresso. Il circuito è regolato in modo che, 
per frequenze superiori ai 4 kHz e per am¬ 
piezze che stiano a 38 dB o più, sotto al 
livello di riferimento, i due segnali parziali 
U i ed Ih abbiano ampiezze uguali e siano 
in opposizione di fase* Nel circuito som¬ 
matore essi si cancelleranno a vicenda. Ne 
consegue che la soppressione del rumore, o 
meglio delle alte frequenze avverrà con 
successo solo entro questo campo. Le fre¬ 
quenze basse od alte con ampiezza mag¬ 
giore di -38 dB rimarranno inalterate. Il 
rapporto segnale/rumore può 'essere mi- 
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gliorato di circa 3 dB con l'aiuto del DNL. 
U Phase Linear 1000 è un sistema molto 
elaborato e certamente degno di menzio¬ 
ne. Per abbassare il livello di rumore que¬ 
sto schema usa un sistema digitale. La fi¬ 
gura 3 contiene lo schema a blocchi dì 
questo sistema. È compreso un autocorre¬ 
latore che produce risultati entusiasmanti, 
specie se combinato con il Dolby B e r*e- 
spansore verso il basso” ddl'apparecchio. 
Il segnale d'ingresso viene suddiviso in no¬ 
ve bande di frequenza ed-ognuna dì queste 
viene esaminata per interferenza. L'auto- 
correlatore "guarda” il segnale d'ingresso, 
scopre quali frequenze contiene ed infine 
collega il segnale all'uscita tramite i corri¬ 
spondenti filtri passabanda, a seconda del¬ 
la distribuzione delle frequenze nel segnale 
e del loro livello. Un sistema meraviglioso 
ma tutt'altro che economico. Il suo princi¬ 


pale vantaggio è che può essere usato con 
qualsiasi materiale registrato. 


I eompander 

La maggior parte dei sistemi dì soppressio¬ 
ne sono in definitiva dei eompander. Que¬ 
sto è principalmente dovuto al fatto che in 
un registratore a cassette è essenziale un 
sistema di riduzione dei rumore ed un 
eompander porta a buoni risultati senza 
essere per questo un circuito complicato. 
Diamo ora uno sguardo più da vicino ai 
principali prototipi: DBX, Dolby e Tel- 
com (l'High Corri in versione professiona¬ 
le), 

II Dolby è stato il primo ad adottare l'idea 
di suddivìdere il segnale in diverse bande di 
frequenza e di far passare ciascuna di que¬ 


ste in un proprio circuito di controllo, in 
modo che ogni banda possa essere com¬ 
pressa separatamente. Durante la riprodu¬ 
zione il segnale viene nuovamente suddivi¬ 
so in bande e ciascuna di queste viene atte¬ 
nuata a seconda del suo livello. 

La figura 4 mostra il sistema Dolby A. Lo 
spettro audio è suddiviso in quattro bande, 
ciascuna con il suo sistema di controllo. 
Un filtro pass a basso di ingresso garantisce 
che i segnali ad alta frequenza non possano 
avere effetto nocivo sul sistema dì control¬ 
lo. Successivamente i segnali passano at¬ 
traverso un circuito sommatore ed un cir¬ 
cuito sottrattore e sono quindi suddivisi in 
quattro bande: una a più di 9 kHz, una a 
più di 3 kHz, una tra 80 Hz e 3 kHz ed una 
inferiore ad 80 Hz, Ogni banda disponde 
di un amplificatore controllato in tensione 
(VCA) la cui amplificazione dipenderà dal 
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Figura 4. Lo schema a blocchi di un sistema Dolby professionale. 
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Figura 5. Lo schema a blocchi del sistema DBX mostra una considerevole semplificazione. 
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Figura 8 . Lo schema a blocchi di uno dei sistemi Telcom della Tetefunken. 


livello medio del segnale nella banda in cui 
è applicato. Le quattro uscite dei VCA 
sono sommate tra di loro e, durante la 
registrazione, vengono som mate al segnale 
originale, mentre ne vengono sottratte du¬ 
rante la riproduzione. Questo sistema 
Dolby professionale può eliminare fino a 
10... 12 dB di rumore, il che è un bel risulta¬ 
to. 

La seconda sigla della lista è la versione 
DBX. Il suo schema a blocchi (vedi figura 
5) appare molto semplificato in confronto 
al Dolby. Durame la registrazione il se¬ 
gnale passa dapprima attraverso un filtro 
passabanda (larghezza dì banda 22 Hz...32 
kHz) che evita V influenza dei segnali non 
desiderati sul sistema di compressione. Lo 
stadio successivo amplifica dì 12 dB le fre¬ 
quenze più alte (pre-enfasi). Questo proce¬ 
dimento, combinato con la de-enfasi du¬ 
rante la riproduzione, riduce ì rumori di 
modulazione alle alte frequenze. Il VCA 
che segue questa sezione comprime il se¬ 
gnale di un fattore 2. Il segnale di uscita 
che deve essere prima filtrato ancora una 

volta (filtro passabanda 11 Hz.22 kHz) 

per rimuovere qualsiasi interferenza pro¬ 
veniente dal nastro. Dopo di questo c'é 
uno stadio di de-enfasi che compensa la 
pre-enfasi prodotta in precedenza ed un 
rivelatore di valore efficace che deriva il 
segnale di controllo per il VCA. 

Durante la riproduzione si usano gli stessi 
circuiti impiegati per la registrazione, fatta 
eccezione per il filtro di ingresso. Sarà di¬ 
versa solo la configurazione dei vari bloc¬ 
chi, Il segnale dì ingresso passa attraverso 
il filtro passabanda e T dopo la de-enfasi , 
ritorna al rivelatore di valore efficace che il 
VCA controllerà in modo da espandere il 


segnale di un fattore 2. Tutto quello che 
occorre poi è una de-enfasi per riportare le 
alte frequenze al livello originale. Alla fine 
il rapporto segnale/rumore è migliorato di 
qualcosa come 30 dB! 

Infine è giunto il momento di parlare del 
fratello maggiore deH’Hìgh Com. Sì chia¬ 
ma Telcom cd a prima vista potrà apparire 
una mescolanza tra i sistemi DBX e Dolby 
in quanto, da una parte, fa uso di molte 
bande come il Dolby e dalLaltra ha un 
rapporto fisso di compressione/espansio- 
ne come il DBX. Lo schema a blocchi di 
figura 6 è molto simile al sistema Dolby. I! 
segnale di ingresso avanza verso l'uscita 
passando per un filtro passabanda ed un 
circuito seminatore e sottrattore (rispetti¬ 
vamente in registrazione ed in riproduzio¬ 
ne). Dopo il filtro di ingresso il segnale 
viene suddiviso in quattro bande. Queste 
sono però distribuite in modo molto di ver¬ 
so da quelle del Dolby, Ogni filtro è segui¬ 
to da un VCA e da un altro passabanda. 
Tutti i filtri hanno una pendenza discen¬ 
dente di 6 dB per ottava ed i picchi sono 
stati scelti in modo da sovrapporsi parzial¬ 
mente uno all’altro. La seconda serie di 
filtri è seguita ancora da un VCA per cia¬ 
scun filtro. Dopo i VCA troviamo ì rivela¬ 
tori di livello di picco che producono i 
segnali di controllo per ì VCA. Il sistema di 
controllo ottenuto è alquanto complicato 
a causa della combinazione di filtri ed ha il 
vantaggio di non provocare eccessivamen¬ 
te il fenomeno di “pompaggio" 1 che causa 
notevole disturbo negli altri sistemi, 1 se¬ 
gnali di uscita della prima serie di VCA 
sono sommati tra di loro ed il risultato 
viene mandato al circuito sommatore e 
sottrattore. Il circuito è regolato ad un 


rapporto fisso compressione/espansione 
di 1,5 : I. Quest'ultimo resta lineare entro 
un vasto campo dinamico e così non c"é 
bisogno di taratura. Il rapporto segnale- 
/rumore presenta un guadagno di circa 25 
dB, 

Agli effetti pratici il Telcom dimostra di 
essere una combinazione felice dei vantag¬ 
gi dei sistemi DBX e Dolby, Per quanto il 
DBX sopprima molto bene il rumore, il 
sistema tende a rendersi udibile dopo ogni 
nuova regolazione. In confronto la sop¬ 
pressione di rumore da parte del Dolby è 
piuttosto mediocre, ma gli altri risultati 
sono eccellenti. Si può quindi concludere 
che il Telcom, con la sua ottima soppres¬ 
sione del rumore e le sue eccellenti presta¬ 
zioni, sia la scelta migliore. 

Tutti i sistemi professionali discussi in pre¬ 
cedenza sono stati sviluppati anche per 
impieghi domestici con risultati ugual¬ 
mente buoni. Però il solo adatto per Tauto- 
costruzione è THìgh Com, Prima di entra¬ 
re nei dettagli costruttivi del soppressore dì 
disturbi di Elektor, vediamo un pò in cosa 
consiste THÌgh Com. 


L'Hlgh Com 

I lettori che ritengono che LHigh Com sia 
solo una versione semplificata del Telcom 
sono fuori strada. Sorprendentemente es¬ 
so ha alcuni vantaggi nei confronti del fra¬ 
tello maggiore. Il circuito deve essere natu¬ 
ralmente meno complicato. In pratica fin¬ 
terò compander trova posto in un unico 
circuito integrato e questo semplifica di 
molto la costruzione. 

II sistema High Com è un “compander a 
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larga banda", ne! senso che funziona nel- 
rimerà banda audio invece di partire da 
500 Hz come avviene per il Dolby B. In 
questo modo si ha il vantaggio che il “com¬ 
pandor a larga banda" è insensibile alle 
caratteristiche di frequenza ed alla regola¬ 
zione del livello nella catena di registrazio¬ 
ne* In altre parole, dato che l'intera banda 
di frequenza viene trattata allo stesso mo¬ 
do, una regolazione di livello sbagliata non 
influenza la risposta in frequenza (entro la 
gamma di livelli ammessa). 

La figura 7 mostra lo schema a blocchi del 
sistema High Com. I blocchi contrasse¬ 
gnati dalla lettera A sono identici e consi¬ 
stono in uno stadio di amplificazione del¬ 
l'alta frequenza. 

Dopo di questi c'é un amplificatore con¬ 
trollato in tensione. I! blocco B è l'espan¬ 
sore che ha una funzione di trasferimento 
opposta a quella dei blocchi A. Ci sono 
inoltre una specie dì de-enfasi (blocco C) e 
di pre-enfasi (blocchi D). Ci sono infine 
due raddrizzatori (E) che producono le 
tensioni di controllo per i diversi VCA, 

II segnale passa attraverso il circuito nel 
modo seguente: dapprima sono amplifica¬ 
te le alte frequenze del segnale di ingresso; 
successivamente il segnale di uscita ricava¬ 
to dal VC A che segue questo amplificatore 
viene adoperato per generare la tensione di 
controllo* A questo scopo occorrono un 
amplificatore operazionale, un VCA, una 
pre-enfasi ed un raddrizzatore* Prima che 
il segnale compresso raggiunga il registra¬ 
tore esso dovrà essere fatto passare attra¬ 
verso una fase di de-enfasi. Quando si pro¬ 
duce la cassetta succede l'opposto: prima 
c'é la pre-enfasi, poi viene derivata la ten¬ 
sione di controllo mediante un circuito 
analogo a quello della sezione di compres¬ 
sione ed infine il segnale viene fatto espan¬ 
dere nel blocco B fino alla forma originale. 
Nella registrazione si applica la de-enfasi 
per impedire la sovrani modulazione del 
nastro alle alte frequenze. Il circuito è pro¬ 
gettato in modo che un segnale a 10 kHz 
sarà amplificato quando la sua ampiezza 
sarà inferiore di più di 12 dB rispetto al 
massimo livello di modulazione, ma verrà 
attenuato quando si troverà tra -12 e 0 dB. 
La pre-enfasi ha l'effetto esattamente op¬ 
posto. 

La figura 8 mostra le curve della compres¬ 
sione e dell'espansione nel sistema High 
Com. Si può vedere entro quali limiti un 
segnale che abbia una certa frequenza e 
potenza (in termini di dB) venga compres¬ 
so ed espanso. Si potrebbe pensare che le 
curve in un compander a larga banda siano 
le stesse per tutte le frequenze, ma questo 
non è vero dato che le frequenze più alte 
vengono amplificate durante la compres¬ 
sione. 

Senza dubbio THigh Coni dà degli eccel¬ 
lenti risultati. Usando una cassetta di buo¬ 
na qualità il rapporto segnale/rumore è 
migliorato di 20 dB: provare per credere!! 
In un tempo successivo daremo una descri¬ 
zione più particolareggiata dell'High Com 
in un articolo dedicato al compander di 
Elektor, che sarà un sistema di soppressio¬ 
ne del rumore di alta qualità. Nel frattem¬ 
po, tenete basso il volume ... h 




Figura 7* Questo è lo schema a blocchi delle sezioni di compressione e di espansione del sistema High 
Com. 


8 



Figura 8, Un grafico che mostra Che curve di compressione e di espansione del sistema High Com alle 
diverse frequenze, 0 dB corrisponde alla modulazione di picco. 
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Visualizzazione di testi sul Junior Computer 


JVel . 

prossimo 

numero... 


• Calendario baste 

• Doppia dissolvenza per diapositive 

• Semplice misuratore del consumo 
di carburante 

• Scrambler 

• Ricettario per il “Junior 11 

I lettori afflitti da un orecchio ipersensibile 
alla qualità del suono, saranno tentati di 
guardare prevenuti ['articolo dedicato alla 
riduzione del rumore, pubblicato in questo 
stesso fascicolo. Hanno tutte le ragioni per 
aver pensato ad un soggetto piuttosto ac¬ 
cademico, nel quale una massa di informa¬ 
zioni e di dati sono discussi a lungo ma con 
scarso profitto. Sono problemi che si pre¬ 
sentano sempre quando gli integrati spe¬ 
ciali di cui si parla sono disponibili solo ai 
clienti 4 -con licenza", e nulla agli altri! 
Non però in questo caso, perché Elektor 
sta per pubblicare un vero articolo costrut¬ 
tivo, per un sistema di riduzione del rumo¬ 
re di alta qualità: e non si tratterà del solito 
circuitine con qualche amplificatore ope¬ 
razionale, ma di un sistema progettato e 
collaudato da Elektor, che impiega il ben 
noto circuito integrato High-Com della 
Telefunken. E, per coronare il tutto, vi 
confideremo che finterò sistema è stato 
provato ed approvato dalla stessa Telefun- 
ken. 

. Per finire, anticipiamo che i! prezzo 

non sarà affatto astronomico. 



< ) TFK Sii 
U 401 BR 


UN'ESCLUSIVA DI ELEKTOR, 
NON PERDETELA! 


Questo particolare argomento riceve la 
piena attenzione nel secondo libro del Ju¬ 
nior Computer (che uscirà entro il prossi¬ 
mo anno) ma non Cé nulla che impedisce 
di sollecitare Tappetilo dei nostri lettori, 
anche se tutto questo potrebbe essere un 
pochino prematuro. 

Come può il Junior Computer visualizzare 
delle parole? Nel funzionamento normale, 
l'informazione riguardante il dato e findi- 
rizzo è visualizzala con l’aiuto della routi¬ 
ne SCANDS del monitor. In questo modo 
apparirà su ciascun display una delle cifre 
csadecimali 0...F, Quando però si vuol 

Visualizzazione 
di testi sul 
Junior Computer 

U. Seyffert 


Sappiamo che il display del 
Junior Computer è adatto a 
visualizzare caratteri numerici ed 
esadecimali. Utilizzando un 
alfabeto a sette segmenti è anche 
possibile visualizzare testi scritti. 
Se il testo deve restare fermo 
saranno disponibili sei caratteri. 
Se però occorre un messaggio di 
maggior lunghezza, esso può 
essere fatto “scorrere” lungo il 
display come avviene per i 
notiziari elettronici che appaiono 
sulla cima dei grattacieli (testi 
dinamici). 


passare ai testi, le roimnesdel monitor non 
andranno più bene. Quello che occorre è la 
subroutine SHOW con l’aggiunta di una 
speciale tabella di riferimento che contiene 
le configurazioni a sette segmenti di ogni 
singola lettera. 

La tabella l fornisce un elenco delle lettere 
e delle cifre in corrispondenza ai dati che 
devono essere inseriti nella porta A per 
ottenere la visualizzazione. Questa tabella 
è stata parzialmente basatasi! suggerimen¬ 
ti fatti da un nostro lettore. Naturalmente, 
le lettere che comprendono linee diagonali 
(come la K, M, N, Q, V, W s X ed Y) 
dovranno essere edattate alla sistemazione 
verticale ed orizzontale dei segmenti del 
display. L'esperienza ha però dimostrato 
che l'occhio ed il cervello si abituano in 
fretta a queste modifiche. 

Parleremo ora di un breve programma che 
permetterà Tapparizione permanente di 
una parola di sei lettere sul display. Un 
buon esempio potrebbe essere la parola 
Junior, come si vede nella fotografia di 
copertina del numero di Elektor e del pri¬ 
mo Libro. IL programma, denominato JU¬ 
NIOR, è visibile in tabella 2. 

In questo caso la routine SHOW modifica¬ 
ta verrà chiamata SHOWDS e la tabella di 
riferimento che contiene le informazioni 
riguardanti la visualizzazione di ciascun 
carattere sarà chiamata TXT (text tabie). 
Il registro indice Y funziona da contatore 
del display e da indice del testo. Il valore 
contenuto nel registro Y aumenta da 00 a 
05 e costituisce un'indicazione del partico¬ 
lare carattere da visualizzare. Non appena 
il valore contenuto nel registro Y diventa 
06, dopo l'istruzione INY, esso viene ri- 
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Tabella 1 


0 

40 

E 

06 

o 

23 

1 

79 

e 

04 

P 

éc 

2 

24 

F 

0E 

9 

18 

3 

30 

G 

42 

r 

2F 

4 

19 

S (9) 

10 

S 

52 

5 

12 

H 

09 

S<5) 

12 

6 

02 

h 

0G 

t 

07 

7 

78 

i 

7A 

u 

63 

8 

00 

i 

6F 

V 

41 

9 

10 

ì 

72 

W 

01 

A 

08 

K 

0A 

X 

36 

a 

20 

L 

47 

Y 

11 

b 

03 

1 

4F 

Z 

64 

C 

46 

M 

48 

- 

3F 

c 

27 

n 

2B 

= 

37 

d 

21 

0 10) 

40 

$P 

7F 


portato a OD (salto a DISMPX per comin¬ 
ciare un altro giro). Durante la subrettine 
SHOWDS il registro Y contiene un valore 
di ritardo che determina il tempo durante 
il quale ciascun display è effettivamente 
acceso. 

Per questo motivo il valore prima contenu¬ 
to nel registro Y (contatore del display/in¬ 
dice del testo) deve essere conservato nella 
locazione con indirizzo TEMPY (0004) 
prima che abbia luogo il salto alla subrou¬ 
tine SHOWDS. 

La funzione del registro indice X è analoga 
a quella della routine SHOW: esso agisce 
come commutatore della cifra del display 
tramite la porta B, In altre parole, ì’infor- 
mazìone contenuta nel registro X (conse¬ 


cutivamente OS, 0A, OC, OE, 10 e 12) viene 
passata al registro dei dati della porta B 
per provvedere alPaccensione successiva 
dì ciascuno dei display. 


Scritte in corsa ... 

Un testo stazionario è una bella cosa ma 
tende dopo un pò a diventare monotono. 
Una possibilità molto più interessante sa¬ 


rebbe quella di aggiornare il testo visualiz¬ 
zato ad intervalli di qualche secondo. In 
questo modo si potranno visualizzare inte¬ 
re frasi invece di singole parole. Si può 
ottenere lo scopo con l'aiuto del program¬ 
ma JUNTXT che si vede in tabella 3. L'ef¬ 
fetto risulterà molto simile a quello di un 
notiziario a lettere correnti. Si tratta di una 
versione ampliata del programma origina¬ 
le JUNIOR (tabella 2), Per memorizzare il 
testo effettivo si usa la pagina 03, e quindi 


Tabella 2 


JUNIOR 

0200 

A9 7F 

LDA # 7F 



0202 

8D 81 1 A 

STA-P A DO 

PA0...PA6 sono uscite 

OISMPX 

0205 

A2 08 

LOX #08 

partenza da Dii 


0207 

A0 00 

LDY # 00 

quindi il contatore dei display è Y = 00 

ONEDIS 

0209 

84 04 

STYZ-TEMPY 

memorizza il contatore del display 


020B 

20 1 7 02 

JSR-SHQWDS 

visualizza il primo/il successivo carattere 


020E 

A4 04 

LDYZ-TEMPY 

recupera lo stato del contatore dei display 


0210 

C8 

INY 

incrementa ri contatore del display 


0211 

C0 06 

CPY # 06 

si è acceduto a tutti e sei i display? 


0213 

F0 F0 

BEO DISMPX 

se la risposta è si, partire nuovamente 


0215 

D0 F2 

BNE ONEDIS 

se la risposta è no, successivo display 

SHOWDS 

0217 

B9 30 02 

LDA-TXT, Y 

preleva il codice a sette segmenti 


021A 

8D 80 1A 

STA-PAD 

sistema il codice dei segmenti sulla porta A 


021 D 

8E 821A 

STX-PBD 

accendi la cifra da visualizzare 


0220 

A0 7F 

LDY # 7F 


DE LAY 

0222 

88 

DEY ì 



0223 

10 FD 

BPL DELAY ( 

ritarda un pochino 


0225 

8C 80 1 A 

STY-PAD 7 

Y = FF {cancellazione) sulla porta A 


0228 

A0 06 

LDY #06 

spegni il display 


022A 

8C 82 1 A 

STY'PBD 



022D 

E8 

IN X 

prepara la cifra del display successivo 


022E 

E8 

tNX 



022F 

60 

RTS 


TXT 

0230 

61 

"J" 

guarda la tabella 


0231 

63 

"u" 

Y — indice di prova 


0232 

2B 

"n" 

(Y = 00.05) 


0233 

6F 

"i " 



0234 

23 

"o" 



0235 

2F 

"f” 
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Visualizzazione di lesti sul Junior Computer 


Tabella 3 


JUNTXT 

0200 

A9 7F 

LDA #7F 




0202 

SD 81 1 A 

STA-P A DO 


PA0...PA6 sono uscite 


0205 

A5 00 

LDAZ-NUM 


IJ contenuto di NUM (0000) all'accumulatore 


0207 

38 

SEC 


C = 1 


0208 

E9 05 

SBC #05 




020A 

85 02 

STAZ-NUMCOR 

NUMCOR — NUM meno 05 

BEGIN 

020C 

A9 00 

LDA #00 




020E 

85 01 

STAZ-NUM VAR 

primo visualizza il testo 

□STIME 

0210 

A9 6F 

LDA #6F 




0212 

85 03 

STAZ-DISCNT 

stabilisce il tempo di visualizzazione dei testo 

OISMPX 

0214 

A2 08 

LDX #08 


partenza da Dii 


0216 

A0 00 

LDY # 00 


contatore del dispiay (Y> = 00 

ONEDIS 

0218 

84 04 

STYZ-TEMPY 


memorizza il contatore del display 


021 A 

98 

TYA 


Y all accumulatore 


021 B 

18 

CLC 


C = Q 


021C 

65 01 

AOCZ-NUMVAR 

A — Y + contenuto di NUMVAR (0001) 


021E 

A8 

TAY 


accumulatore ad Y 


021 F 

20 39 02 

JSR-SHOWDS 


visualizza il primo/il successivo carattere 


0222 

A4 04 

LDYZ-TEMPY 


recupera lo stato del contatore del display 


0224 

C8 

INY 


incrementa il contatore del dispiay 


0225 

C0 06 

CPY # 06 


si è avuto accesso a tutti e 6 f display? 


0227 

F0 02 

GEO TMECHK 


se la risposta è si, vai ai controllo del tempo 


0229 

D0 ED 

BNE ONEDIS 


se la risposta è no, al successivo display 

TMECHK 

022B 

C6 03 

DECZ-DfSCNT 

il tempo è passato? 


022D 

D0E5 

BNE DISMPX 


se la risposta è no, ripeti il testo attuale 


022F 

E 6 01 

INCZ-NUMVAR 

se la risposta è si, aggiorna it testo 


0231 

A5 02 

LDAZ-NUMCOR 



0233 

C5 01 

CMPZ-NUMVAR 

fine del testo? 


0235 

B0 D9 

BCS DSTiME 


se fa risposta è no. guarda il nuovo testo 


0237 

90 D3 

BCC BEGIN 


se ia risposta è si, riparti dall'Inizio 

SHOWDS 

0239 

89 00 03 

LOA-TXT, 




023C 

8D 80 1A 

STA-PAD 




023F 

8E 82 1A 

STX-PBD 




0242 

A0 7 F 

LDY #7F 



DELAY 

0244 

88 

DEY 




0245 

10 FD 

BPL DELAY 


vedi programma “JUNIOR” 


0247 

8C 80 1A 

STY-PAD 


TXT - 0300 (Tabella 4) 


024A 

A0 06 

LDY # 06 


indice di testo = Y + il contenuto di NUMVAR 


024C 

SC 82 1 A 

STY PBD 




024F 

E8 

INX 




0250 

E8 

JNX 




0251 

60 

RTS j 




Tabella 4 


01 23456789ABCDEF 

0300 7F 7F 7F 7F 7F 7F 07 0B 2F 23 01 7F 20 7F 02 7F 

0310 01 6F 07 0B 7F 07 0B 06 7F 61 63 2B 6F 23 2F 7F 

0320 46 23 48 0C 63 07 06 2F 7F 3F 7F 03 63 11 7F 03 

0330 23 23 0A 7F 24 xx xx xx xx xx xx xx xx xx xx xx 

0000 (NUMI = 34 


il testo potrà consistere in un massimo dì 
256 caratteri, abbastanza per un paragrafo 
di media lunghezza! 

Questo programma usa ancora la subrou¬ 
tine SHOWDS, solo che questa tabella del 
testo (TXT) è locata alTindirizzo 0300; per 
quanto il registro Y sia ancora usato come 
contatore del display, non servirà più di¬ 
rettamente come indice del testo. La parti¬ 
colare sezione di testo da visualizzare è 
invece calcolata sommando il valore istan¬ 
taneo contenuto nel registro Y al contenu¬ 
to della locazione NUMVAR (0001). Il va¬ 
lore contenuto in NUMVAR resterà co¬ 
stante per il tempo durame il quale un 
determinato testo rimane sul display (la 
durata effettiva può essere regolata modi¬ 
ficando il contenuto della locazione 0211 ). 
Appena trascorso questo tempo, il conte¬ 
nuto di NUMVAR viene incrementato di 
1: Liniero testo scorre di una locazione 
versò sinistra ed il display alLcstrema de¬ 
stra mostra un nuovo carattere. Quando il 
contenuto di NUMVAR supera il contenu¬ 
to della locazione NUMCOR si tornerà 
airinizio, e questo signfica che l'intero te¬ 


sto sarà stato visualizzato. Questo perché 
il contenuto di NUMCOR è inferiore di 05 
rispetto al contenuto della locazione 
NUM. Quest’ultima (locazione 0000) ser¬ 
virà alTuiente per memorizzare il byte me¬ 
no significativo delTultima locazione di 
memoria della tabella del testo. In altre 
parole, se Tultimo carattere del messaggio 
è memorizzato nella locazione 0332, nella 
locazione 0000 (NUM) sarà memorizzato 


il valore 32. 

La tabella 4 fornisce un semplice testo che 
può essere visualizzato sul Junior Compu¬ 
ter con raìuto del programma JUNTXT di 
tabella 3, Il testo contiene un messaggio 
dedicato ai possessori del libro 1 del Junior 
Computer. Un testo deve essere sempre 
preceduto da almeno sei spazi vuoti (7F), 
in modo che l'inizio e la fine del messaggio 
siano chiaramente separati tra di loro. §4 









Wattmetro audio 


Wattmetro audio 


Sembra che attualmente ci sta 
una grande richiesta di qualcosa 
che fornisca un’indicazione 
visuale della potenza di uscita di 
un amplificatore. Questo vale 
soprattutto quando l’impegno in 
tempo e denaro per la 
costruzione deiramplificatore in 
questione, è stato notevole, il 
circuito qui descrìtto è destinato 
principalmente ad essere usato 
con il progetto di amplificatore di 
potenza da 200 W pubblicato nel 
numero di settembre di Elektor, 
ma non c’é niente che impedisca 
di collegarlo ad un qualsiasi altro 
amplificatore. L’apparecchio 
utilizza uno strumento a bobina 
mobile per dare un’indicazione 
lineare del livello di potenza, 
applicato agli altoparìanti. 


Per quanto progettato aU'origine come ac¬ 
cessorio per rampi ideatore di potenza da 
200 W pubblicato nel numero di settembre 
1981 di Elektor, questo strumento può es¬ 
sere usato praticamente con qualsiasi altro 
amplificatore, ad una condizione ... dato 
che il suddetto amplificatore ha una poten¬ 
za “di targa" di 200 W su un carico di 4 £2, 
questo wattmetro è stato progettato per 
essere compatibile con gli altoparlanti da 4 
Q. Lo strumento ha inoltre due portate: 
0....50 We0....200W. il modo più sempli¬ 
ce per capire come funziona questo watt¬ 
metro, è di dare un'occhiata allo schema. 


Lo schema elettrico 

Come si può vedere nella figura 1, lo sche¬ 
ma di questo wattmetro audio ben difficil¬ 
mente si potrà definire complicato. 

Per costruire lo strumento completo oc¬ 
correranno pochissimi componenti. Lo 
schema potrebbe anche essere più semplice 
se potesse bastare un'indicazione logarit¬ 
mica, anziché lineare. 

Come funziona l'aggeggio? La maggior 
parte dei lettori saprà che la potenza d'u¬ 
scita di un amplificatore è proporzionale al 
quadrato della tensione d'uscita: 

p = 2 

Ri. 

Quindi si può ottenere un wattmetro a 
scala logaritmica limitandosi a misurare la 
tensione d'uscita. In questo particolare ca¬ 
so si è fatto uso delle caratteristiche 1-V di 
un diodo al germanio, applicando il segna¬ 
le d'uscita dell'amplificatore ad un rad- 
drizzatore a pome, tramite un partitore di 
tensione. Se si fa in modo che la tensione ai 
capì del ponte a diodi resti al di sotto dì 
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circa 1,4 V, la curva l-V sarà esponenziale. 
Ciò significa che la corrente che passa at¬ 
traverso i diodi sarà proporzionale al qua¬ 
drato della tensione d'uscita (LLrr 2 ), Misu¬ 
rando questa corrente con uno strumento 
a bobina mobile, si potrà realizzare un 
wattmetro di buona qualità con scala line¬ 
are. 

Come già detto in precedenza, il wattme¬ 
tro è stato provvisto di due portate: una 
per le potenze elevate, 200 W, e l’altra per 
potenze inferiori, 50 W. A questo provve¬ 
dono i due partitori dì tensione RI/R2/R4 
ed R3/P1/R4, ed ancora il commutatore 
di portata SL Nessuno di questi circuiti 
deve avere una precisione eccessiva, in 
quanto lo strumento dovrà essere tarato 
con i due potenziometri sem[fissi PI e P2. 
D'altra parte la resistenza interna dello 
strumento è piuttosto critica, e dovrà avere 
un valore compreso tra 100 e 180 Q. 

Taratura 

L'uscita dell'amplificatore di potenza va 
caricata con una resistenza da 4 fi e non 
dall'altoparlante. In parallelo a questa re¬ 
sistenza si collega quindi il wattmetro. Si 
applica all'ingresso deiramplificatore un 
segnale avente la frequenza di 1 kHz, con¬ 
trollando la tensione d'uscita con un tester 
disposto sulla portata di 30 Ve,a. o mag¬ 
giore. 

Con il commutatore del wattmetro in posi¬ 
zione “200 W'\ si alza lentamente il volu¬ 
me deiramplificatore. È importante che si 
tenga d'occhio lo strumento mentre si ese¬ 
gue questa manovra, e prima di far piegare 
l'indice attorno al fermo di fondo scala, 
bisogna regolare P2 per effettuare la com¬ 
pensazione. Quando il tester indica una 
tensione di uscita di 28,3 V, la potenza 
d'uscita sarà esattamente di 200 W. Sì re¬ 
gola quindi P2 per ottenere la lettura a 
fondo scala sullo strumento. Sì abbassa 
ora il volume deiramplificatore fino ad 
ottenere sul tester una lettura di 14,1 V, Si 
posiziona il commutatore S1 sulla portata 
“50 W" e si regola PI per avere ancora una 
volta una lettura a fondo scala. M 



Figura 1. I partitóri di tensione R1/R2/R4 ed R3/P1/R4 fanno In modo che la tensione al capì del ponte 
raddrizzatore non superi II valore di 1 V, I diodi funzioneranno così nella zona non lineare delle toro curve 
I-V, e la corrente passante avrà un andamento esponenziale rispetto alla tensione ai capi del ponte. 
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Alimentatore di precisione 


Come tutti sappiamo, è praticamente im¬ 
possibile costruire un generatore di tensio¬ 
ne di precisione usando componenti nor¬ 
mali. D'altronde è molto diffìcile procu¬ 
rarsi componenti a tolleranza ristretta (sia 
attivi che passivi). Collegando in sene ed 
in parallelo diverse resistenze per ottenere 
i valori necessari, la precisione dello 0,1% 
si rivelerà un miraggio. Quindi la soluzio¬ 
ne si dovrà cercare nell’uso di circuiti inte¬ 
grati “tutto compreso'’. La maggioranza 
dei cosiddetti “regolatori di tensione di 
precisione" ha la limitazione dì poter for¬ 
nire una sola tensione d’uscita. Lo staff di 
progettisti di Elektor ha però scoperto che 
un integrato poco noto della National Se¬ 


ca Icolata mediante la seguente formula; 
UotJT = Iset - RsfT. 

La tensione ai capì di Rsi i viene amplifica¬ 
ta da un amplificatore operazionale prima 
di essere applicata al transìstor dì regola¬ 
zione serie interno. Il circuito integrato 
contiene delle resistenze con tolleranza 
dello 0,1% col legate tra vari piedini che 
possono essere collegati tra di loro per 
combinare i diversi valori resistivi. Tra i 
piedini 9 e 7, 7 e 6, 6 e 5 ed 8 e 4 (massa) 
sono col legate rispettivamente resistenze 
con valore di 5k, lOk, 2k e ók. La corrente 
dì uscita è determinata da Lt .im (100 pA). e 
la corrente che passa attraverso Rsinki può 
essere calcolata con la formula: 


Alimentatore di precisione 


Quando si tara un voltmetro 
occorre naturalmente avere a 
disposizione una tensione di 
riferimento che sia 
sufficientemente precisa. Per 
quanto riguarda i voltmetri 
digitali, la tensione di riferimento 
deve essere precisissima, perchè 
l'indicazione di questi strumenti 
possa essere valida. Se 
nell'attenuatore d’ingresso del 
voltmetro digitale sono comprese 
resistenze a tolleranza ristretta, 
la tensione di riferimento dovrà 
corrispondere ai requisiti di 
precisione anche fuori del campo 
di misura principale. Occorre 
quindi una tensione di 
riferimento di precisione almeno 
pari alla tolleranza delle 
resistenze del partitore. 
L'alimentatore di precisione qui 
descritto genera parecchie 
tensioni di riferimento con una 
precisione dello 0,1 %! Per fare 
un uso completo di questo grado 
di precisione, il circuito è stato 
Incorporato in un alimentatore di 
alta qualità. 


miconductor che ha la capacità di erogare 
parecchie tensioni precise, possiede carat¬ 
teristiche eccellenti e può anche essere in¬ 
corporato in un alimentatore per funzio¬ 
nare come “normale” integrato regolato¬ 
re. Questo componente reca la sigla LH 
0075. 

Lo schema a blocchi del generatore di pre¬ 
cisione si vede in figura 1. Come risulta- 
evidente, si tratta di un circuito molto si¬ 
mile agli altri di questo genere. Si è inserita 
una prestabilizzazione per limitare la ten¬ 
sione all 1 ingresso dell’integrato di regola¬ 
zione, Questa misura precauzionale è suf¬ 
ficientemente giustificata se si pensa a! co¬ 
sto delLimegrato. Si possono regolare se¬ 
paratamente la tensione e la corrente. Ag¬ 
giungendo una coppia di transistori di po¬ 
tenza in serie, si potrà ottenere una 
corrente di uscita fino a 2 A. 

In tabella 1 si vede un elenco delle caratte¬ 
ristiche tecniche di questo apparecchio. 
La struttura interna dell'Integrato è mo¬ 
strata in figura 2. 

Un generatore d corrente costante è colle¬ 
gato ad un diodo zener tramite un transì¬ 
stor ad effetto di campo. 1 n questo modo si 
produce una tensione dì riferimento molto 
precisa e stabile con la temperatura (la 
variazione è di 0,003%/ & C!). 

Questa tensione di riferimento viene usata 
per produrre due altre correnti costanti 
{l set ed Ilim). La tensione dì uscita è de¬ 
terminata dalla corrente di 1 mÀ che passa 
attraverso la resistenza Rmtc può essere 


. 1\ UM f 

IOUTlro:iq= —--- + IUM 

R SF.NST 

L’integrato può essere anche usato come 
generatore di corrente costante program¬ 
mabile, se si collega il piedino 9 a massa 
tramite una resistenza da 25k. La corrente 
di uscita sarà quindi determinata dai valori 
di Rum e di Rm nm + Per Ri im si può usare 
un potenziometro in modo da poter rego¬ 
lare la corrente di uscita. 


Lo schema elettrico 

Lo schema completo deiralimentatore di 
precisione sì vede in figura 3. La massima 
tensione secondaria del trasformatore di 
rete è limitata a 30 V in modo da non 
superare la tensione di ingresso di IC2. La 
tensione del trasformatore viene raddriz¬ 
zata da B1 e livellata da CI prima di essere 
applicata al prestabilizzatore ICi, Il LED 
DI indica che il circuito è acceso. 
Sistemando un diodo zener (D2) in serie al 
conduttore di massa di IC l Ja sua tensione 
di uscita viene “elevata” a 30,2 V per forni¬ 
re un livello dì ingresso adeguato (e sicuro) 
ad 1C2. 

La tensione di uscita del circuito può esse¬ 
re variata con il potenziometro P2 collega¬ 
to come si vede in figura 4. 

La limitazione della corrente di uscita vie¬ 
ne predisposta mediante PI, R2ed R6, La 
resistenza R6 è sistemata in parallelo a PI 


Tabella 1 


Dati tecnici: 


Tensione di uscita variabile: 
Tensioni di uscita fisse: 
Precisione: 

Regolazione della tensione: 

So ppressi o n e d el r o nd ul az i on e : 
Limitazione della corrente: 
Regolazione del carico: 


da 0 a+25 V 

~M,5V, 2V, 5V. 6V, 8V. 10V, 12V, 1SV, 18V 
0 , 1 % 

normalmente 0,008%/V 
80 dB 
da 0 a 2 A 

normalmente 0,075% 


Tabella 1. Cara He ri stick e tecniche deiralimentatore di precisione. Come mostrano te cifre, questo 
apparecchio è veramente preciso. 
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prestabilizzazione stabilizzazione 

raddrizzatore livellamento di precisione strumento 

U/l 00514-1 


Figura 1. Schema a blocchi dell'alimentatore di precisione dì Efektor. La sezione di stabilizzazione è basata su un circuito integrato (LH 0075), due potenziometri 
ed un commutatore. 


per ridurre la massima corrente di uscita 
ad un valore di 2 A, mentre R2 funziona da 
resistenza dì rilevamento della corrente. 
La tensione di uscita è selezionata da un 
commutatore a diverse posizioni (vedi fi¬ 
gura 4) collegato, come detto in preceden¬ 
za, alle resistenze di precisione integrate in 
IC2. Questo commutatore collega le varie 
resistenze in serie od in parallelo secondo 
la necessità. I transistori TI e T2 aumenta¬ 
no la corrente di uscita deiralimentatore, e 
le resistenze disposte nei loro conduttori di 
emettitore (R7 ed R8) assicurano un'equa 
suddivisione della corrente tra i due transi¬ 
stori. 

La resistenza R3 funziona da carico fittizio 
per Tapparecchiatura, mentre i diodi D4e 
D5 proteggono il circuito dai transistori 
negativi. 

La tensione c la corrente di uscita possono 
essere controllate inserendo uno strumen¬ 
to a bobina mobile ed un commutatore 
doppio. Se l'alimentatore deve essere usa¬ 
to per fornire corrente a circuiti in alta 



Figura 2. Lo schema interno ed il collegamento ai piedini dell'Integrato LH 0075. L'Involucro è Isolato 
elettricamente. 


3 



Figura 3. Lo schema completo delLapparecchto. La tensione di uscita può essere predisposta a vari valori tra 1 T 5 e 1BV oppure può essere regolata con continuità 
tra 0.2 e 25 V. La corrente di uscita può essere limitala ad un qualsiasi valore tra 0 e 2 A. 
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4 

Elenco componenti 



Resistenze: 

RI. Ria = lkS/0.5 W 
R2 zin/ 2 W 
R3 = 4k7 
R4 — 1k5 
R5 — 12 k 
R6= lOOk 
fl7. R8 = 0Q68/1 W 
Pi, P2 = 25 k Un 
P3 = 25 k semifissi 
P4 = 1 k semifissi 

Condensatori: 

CI = 2200 |i/40 V 
C2. C4= 100 n MKM 
C3 — £p2/25 V tantalio 

Semiconduttori: 

DI = LED 

D2 r 6V2/400 mW diodo zener 
D3 = DUG fOA 150) 

04, D5 =: 1N4002 
TI, T2 = 2N3055 
IC1 rz 7624 

IC2 ” LH 0075 (National) 

B1 = B40C3200/2200 o 100 V/4 A raddrizzatore 
a ponte 


Varie: 

Tri = trasformatore 30 V/3 A 
Fi = fusibile ritardato 0,63 A 

51 — interruttore di rete bipolare 

52 = commutatore bipolare 

53 = commutatore 3 vie 11 posizioni 3 piastre 
MI = strumento a bobina mobile da 1 mA 


Figura 4. 11 cablaggio del commutatore di selezione delle tensioni 53, Si usano tre ripiani e quindi 
bisogna controllare attentamente il cablaggio. 



Figura 5. Basetta stampata e disposizione del componenti del generatore di tensioni campione. Lo zoccolo di 102 può essere ricavato da una striscia di contatti. 
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Figura 8, Proposta di sistemazióne per il pannello frontale dell'apparecchio. 



Figura 7. La nuova scala da applicare allo stru¬ 
mento a bobina mobile da 1 mA. 


frequenza, si deve collcgare in parallelo 
atruseita un condensatore supplementare 
da 100 nF. 


Costruzione e messa a punto 

In figura 5 si vedono la basetta stampata e 
la disposizione dei componenti delfali- 
meotatore di precisione. Lo zoccolo di IC2 
può essere fatto usando dei '-contatti a 
striscia”, tagliando quattro spezzoni da tre 
contatti ciascuno. Un possibile pannello 
frontale per lo strumento si vede in figura 
6 . 

Una volta sistemato questo frontale ed una 
volta cambiata la scala dello strumento, 
come si vede in figura 7, lo strumento po¬ 
trà essere cablato secondo le indicazioni 
delle figure 3 e 4. 

Tutto il cablaggio dovrà essere fatto con 
grande cura ed attenzione ai dettagli, dato 
che ogni errore potrà provocare un bel 
buco nel vostro portafoglio! 

Dopo aver effettuato un attentissimo con¬ 
trollo del cablaggio {parecchie volte!), la 
tensione dì uscita di 1C1 deve essere misu¬ 
rata senza inserire IC2. Se questa tensione 
risulta superiore a 32 V c'è qualche errore 
nel circuito di prestabilizzazione, e questo 
errore potrebbe danneggiare IC2. 

Se la tensione è giusta si può spegnere 
fapparecchìo ed inserire 1C2. Controllare 
ancora parecchie vòlte che fintegrato sia 
inserito con il giusto orientamento. Con S2 
nella posizione "tensione”, S3 commutato 
in una delle portate di preselezione cd un 
voltmetro collegato all'uscita, si può col¬ 
laudare l'apparecchio e regolare P3 per 
fornire la lettura corretta sulla scala di M1. 
Il campo delle correnti può essere regolato 
con l'aiuto di una resistenza di carico di 
valore noto. Spegnere l'apparecchio, gira¬ 
re PI a fondo scala in senso antiorario e 
commutare 33 nella posizione “10 V". 
Con una resistenza di carico da 10 O/10 W 
collegata in parallelo all’uscita (oppure un 
tester commutato nella portata di 1 A o 
piu) girare P2 fino a quando l'indice dello 
strumento cessa di muoversi. Secondo la 
legge di Ohm passerà ora nella resistenza 
di carico la corrente di l A. La scala dello 
strumento può essere aggiustata mediante 
P4. 

Una volta eseguiti con successo i suddetti 
controlli, l'apparecchio potrà essere inseri¬ 
to in un adatto mobiletto e,sarà quindi 
pronto per l'uso. 
















r 
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Indicatore di livello d'acqua 


Ci sembra di essere arrivati al punto in cui 
le mani sono diventate praticamente inuti¬ 
li. Prima sono state sostituite dagli attrezzi 
meccanici e poi da quelli elettronici! An¬ 
che la più semplice delle attività manuali 
dispone ora di una alternativa elettronica. 
L'era pre-eletttonica sembra oggi, alla 
maggior parte della generazione più giova¬ 
ne, appartenere ad un passato remoto, 
quasi fosse l'età della pietra. 

Questo suscita scarsa sorpresa pensando 
che degli attrezzi "normali", che si usano 
ogni giorno, come le macchine da cucire e 
le macchine fotografiche, sono tutti con¬ 
trollati da un computer incorporato e sono 
sempre progettati per evitare qualunque 
errore possibile {e spesso anche impossibi¬ 
le) da parte dell'operatore. I termometri 
non sono più tali se non hanno una lettura 
C Nòtzel digitale ed anche i ferri da st irò tendono ad 

essere computerizzati, in modo da impedì- 

Indicatore di 
livello d’acqua 

Floricultore elettronico 


Lo sapevate che fefettronìca ha il “dito verde”? Con un pò di 
corrente elettrica e di acqua, le piante in vaso possono essere 
incoraggiate a crescere e fiorire. SI usa una fila di LED per indicare il 
livello dell'acqua nel vaso, in modo che il floricultore possa sapere 
esattamente quando innaffiare le p ante. 


re in futuro di provocare un artistico foro 
bruciacchiato sulla vostra maglietta... 
Non occorre comunque parlare ai nostri 
lettori di giardinaggio perché, come ognu¬ 
no sa, c T é una quantità di aspetti positivi 
legati in questo campo all'elettronica. An¬ 
che se la gente è circondata da ogni sorta di 
ausilii domestici elettronici, darli per scon¬ 
tati è più facile a dirsi che a farlo. Tanto per 
cominciare, noi dì Elektor ci guadagnarne 
il pane quotidiano proprio con i chips! 

Interessante e tanto facile 

Con l 1 elettronica ci si può divertire, specie 
se non è complicata. Questo circuito misu¬ 
ratore del livello dell'acqua, per esempio, è 
una perfetta applicazione di questi due 
presupposti. 

Usando una coppia di normali porte logi¬ 
che ed una fila di LED si può provocare 
un'impressionante fioritura. Questo cir¬ 
cuito è particolarmente utile per i coltiva¬ 
tori idroponici (che usano gli speciali vasi 
per idrocoltura) in quanto consiste in un 
indicatore del livello delfacqua con dei 
LED che mostrano quanta acqua rimane 
nel vaso e quando bisogna aggiungerne. 

I lettori che esitano a dedicarsi alla fiori- 
cultura ma ne sono fortemente attratti. 


devono guardare la figura 2, Il sensore si 
trova verso il fondo dello schema ed è 
disegnato sotto forma di una lunga striscia 
di rame con dirimpetto dieci segmenti più 
piccoli. Quando questa "sonda" viene im¬ 
mersa nell'acqua, la resistenza tra le picco¬ 
le zone ramate e la strisca lunga diminuirà 
provocando fatti vazione dello strumento. 
La procedura esatta è la seguente; 


i 



Figura 1. Come costruire la basetta Bello strumen¬ 
to. La lunghezza del sensore si deve trovare empi- 
Neomenie. Nel prototipo essa era di circa 5 erti. 
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Quando nel vaso c’é acqua sufficiente la “ 
bassa resistenza fra i contatti della “son- 2 
da” manderà a livello basso gli ingressi 
degli invertitori NI....N10. Le loro uscite 
saranno quindi a livello alto, per cui i diodi 
DL...D10 saranno disposti ciascuno tra 
due pumi a livello logico alto e quindi non 
si accenderanno. Si accenderà solo DII 
perché il suo anodo è collegato al livello di 
uscita alto di N10 tramite R24 mentre il 
suo catodo è collegato direttamente alla 
massa delf alimentazione. La sua luce indi¬ 
ca che nel vaso c’é acqua sufficiente. 

Se il livello dell’acqua diminuisce al di sot¬ 
to del segmento superiore del settore in 
modo che questo rimanga a secco, la resi¬ 
stenza in questa zona aumenterà in manie¬ 
ra considerevole. L’ingresso di N10 andrà 
ora al livello alto tramite la resistenza R10 
e la sua uscita andrà naturalmente a livello 
basso. Dato che ora il LED 11 si trova 
collegato tra due livelli bassi, la sua luce 
scompare. DL...D9 non cambiano stato e 
perciò rimangono spenti. Però DIO si ac¬ 
cenderà per effetto del livello alto di N10 al 
suo catodo. Il procedimento è quindi piut¬ 
tosto semplice: ogni volta che il livello del¬ 
l’acqua scende di un "piolo” sul misurato¬ 
re, si accenderà il successivo LED inferio¬ 
re, e così via; in questo modo si potrà 
facilmente controllare l’umidità del suolo. 
Inoltre lo strumento comprende un “ac- 
cesso rio di lusso”. Se la “sonda” resta 
completamente a secco, il LED più basso 
della colonna (DI) si accenderà ed il circui¬ 
to comprendente D13...D16 provocherà 
l’avviamento del multivibratore astabìle 
formato da Nl i ed NI2. Il LED D12 lam- 
peggerà per indicare che è diventato urgen¬ 
te innaffiare le piante. Dato che D16 è 
collegato all’uscita dì N10, il LED D12 
continuerà a lampeggiare fino a quando il 
livello dell’acqua non avrà raggiunto il pe¬ 
nultimo segmento di rame. 

Purtroppo è mancato il tempo di progetta¬ 
re una basetta stampata apposita per l’in¬ 
dicatore del livello dell’acqua. Il circuito 
non è però difficile e la maggior parte dei 
lettori dovrebbe avere la possibilità di far¬ 
selo da sé. La figura 1 mostra come appare 
Io strumento dopo la costruzione. Natu¬ 
ralmente fesatta lunghezza del sensore e lo 
spazio da lasciare tra i segmenti di rame 
dipenderanno dalle dimensioni e dalla for¬ 
ma del vaso di fiorì. m 



Figura 2. Floricultore elettronico. Il livello dell' acqua al può leggere au unt icele a LED. Un LED lampeg- 
gerl per Indicare che le piante hanno bisogno di estere innaffiale. 
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Stroboacoplo controllalo a quarzo 


Perchè è tanto importante che il piatto del 
giradischi abbia una velocità precisa? Per il 
semplice motivo che la mìnima differenza 
modificherebbe le frequenze ed ì tempi del 
disco. 

In altre parole potrebbe variare il tono. 
Questo fatto può naturalmente condurre a 
diversi “effetti speciali” molto interessan¬ 
ti, ma difficilmente si potrà parlare di “alta 
fedeltà”! 

I suddetti inconvenienti si possono evitare 
usando uno stroboscopio controllato a 
quarzo. Questo può essere usato per tarare 
la velocità del piatto se è previsto un qual¬ 
che sistema per regolare la velocità del 
motore. Un giradischi di questo tipo è 
spesso provvisto di un disco stroboscopico 


Sfortunatamente gli stroboscopi alimenta¬ 
ti dalla rete soffrono di un paio di svantag¬ 
gi, Primo: la frequenza di rete non è del 
tutto costante in un breve perìodo di tem¬ 
po (per mantenere la precisione degli oro¬ 
logi e degli apparecchi analoghi è richiesta 
solo una costanza a lungo termine). In 
secondo luogo, l'immagine che appare sul 
disco stroboscopico è spesso sbavata. Que¬ 
sto fenomeno è dovuto al fatto che la 
lampada è alimentata da un'onda sinusoi¬ 
dale proveniente dalla rete, per cui la tran¬ 
sizione tra luce e buio e viceversa è gradua¬ 
le. 

Questo effetto è aggravato dalPinerzia del¬ 
la lampada che presenta un certo ritardo 
sia nell’accenstone che nello spegnimento. 


Stroboscopio controllato 
a quarzo 


SI presume che I dischi del 
grammofono siano fatti girare 
esattamente a 337), 45 e 78 giri 
al minuto, a seconda del caso. 
Attualmente è normale che il 
fabbricante di giradischi lasci la 
regolazione finale della velocità 
all’acquirente, predisponendo un 
"controllo di precisione della 
velocità”. 

Questo però vuol dire che 
l’utlllzzatore deve poter disporre 
di una chiara indicazione della 
velocità del piatto, ed è uso 
comune montare uno 
stroboscopio con un disco di 
taratura della velocità. Si tratta di 
una soluzione estremamente 
economica e precisa, se lo 
stroboscopio ha la giusta 
frequenza! 

Si usa di solito ta frequenza di 
rete, ma di questa cl si può fidare 
meno di quanto sembri. Uno 
stroboscopio controllato a 
quarzo sarà una soluzione molto 
più precisa. 


separato (vedi figura 1) che può essere fat¬ 
to girare sul piatto. Quando questo disco 
viene illuminato da una lampadina ali¬ 
mentata dalla tensione di rete, la giusta 
regolazione della velocità produrrà un’im¬ 
magine stazionaria. Lo stroboscopio può 
anche essere sistemato sul margine del 
piatto (figura 2). Questo viene illuminato 
da una piccola lampadina in esso contenu¬ 
ta, ed alimentata dalla frequenza di rete. 


Si ha come risultato che l'illuminazione è 
distribuita in modo pressoché uniforme 
durante il tempo di accensione, e non si 
ottiene un picco di luminosità. In conse¬ 
guenza di ciò l’immagine sul disco tende a 
diventare confusa. Risultati migliori si ot¬ 
tengono con una lampadina al neon, ma si 
dovrà sempre fare i conti con la scarsa 
precisione della frequenza di rete. La cosa 
migliore è di usare uno stroboscopio pilo- 



Flgura 1. Un disco stroboscopico in grandezza naturate, usato per regolare la velocità del dischi a 
33 V,, 45 e 78 girl sul piatto del fonografo. L’Indicazione "50 Hz” si riferisce alla frequenza di rete 
per la quale il disco è stato progettato. 
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Figura 2. Uno stroboscopio stampato sul l'orlo dal piatto. Questo tipo di giradischi ha Incorporata la sor¬ 
gente luminosa. 


tato a cristallo. Il cristallo offre la possibi¬ 
lità di regolare la velocità con la massima 
precisione possibile. 

In questo circuito il disco è illuminato da 
tre LED rossi. 

Questi ultimi possiedono un vantaggio nei 
confronti delle normali lampadine, in 


quanto si accendono e si spengono molto 
rapidamente, producendo un'immagine 
ben definita. L'effetto viene esaltato ali¬ 
mentando i LED con una tensione ad onda 
quadra con ampiezza |ra 9 e I2V, Lo stro¬ 
boscopio a quarzo produrrà allora un'u¬ 
scita luminosa ad "onda quadra" simme- 


3 



Figura 3. Lo stroboscopio controllato a quarzo rende possibile regolare con la massima precisione la 
velocità dì rotazione del giradischi. I LED, alimentali con tensione ad onda quadra, producono un'Imma¬ 
gine migliore e più distinta di quella che si ottiene con qualsiasi lampada ad Incandescenza od al neon; 
inoltre si evitano le imprecisioni della frequenza di rete. 


trica, e di conseguenza si avrà un rapporto 
luce-oscurità molto ben definito, 

I dischi stroboscopici sono di solito previ¬ 
sti per una frequenza di illuminazione di 
100 Hz. Questo potrebbe sorprendere, es¬ 
sendo la frequenza di rete di 50 Hz. Però 
una lampadina (ed anche una lampada al 
neon) si accende ogni mezzo periodo, per 
cui la frequenza d'illuminazione diventa 
doppia di quella di rete (100 Hz). 


Lo schema elettrico 

Lo stroboscopio quarzato (vedi figura 3) è 
alquanto semplice, come risulta dallo 
schema, IO contiene un oscillatore ed un 
divisore per 2 14 . Tarando accuratamente 
l’oscillatore con CI, l'uscita Qh erogherà 
un'onda quadra con frequenza di 200 Hz 
(3,2768 MHz -h 2 14 = 200 Hz). La tensione 
ad onda quadra viene divisa per 2 da 1C2, e 
la frequenza a 100 Hz occorrente per ac¬ 
cendere i LED apparirà alla base di TL 
La resistenza R3 ha un basso valore in 
modo da permettere un forte passaggio di 
corrente attraverso i LED, e così la luce 
emessa sarà sufficiente. 

Dato che l'app aree chiatto consuma solo 
25 mÀ circa, si può prevedere Talimenta- 
zione a batteria. 

Taratura 

Un frequenzimetro di precisione (perchè 
non farsene prestare uno?) è una necessità 
assoluta quando si voglia tarare lo strobo¬ 
scopio, e questo dovrà avere un display dì 
almeno 6 cifre. Il frequenzimetro va colle¬ 
gato al punto di misura TP (piedino 7 di 
ICf), Si regola il compensatore CI fino ad 
ottenere una lettura della frequenza di 
esatti 204,800 Hz, Se non si riesce ad avere 
a disposizione un frequenzìmetro, si potrà 
sistemare CI a mezza corsa oppure, lo si 
potrà sostituire con un condensatore fisso 
da 12 pF. La deviazione in frequenza non 
sarà superiore allo 0 , 01 %, 


Costruzione dello stroboscopio 

Una volta costruito il circuito (per esempio 
su una basetta Veroboard) e dopo averlo 
tarato, esso può essere inserito in una (vec¬ 
chia) lampada a torcia. Resterà anche spa¬ 
zio sufficiente per una batteria a 9 V del 
tipo per radioline. L'interruttore di accen¬ 
sione della torcia potrà sostituire SI, I tre 
LED vanno montati molto ra'vvicinati al 
posto della lampadina della torcia. Se il 
vostro giradischi è già munito di strobo¬ 
scopio (a lampadina ad incandescenza op¬ 
pure al neon) esso potrà essere sostituito 
dalla versione quarzata. 

Si deve osservare che la velocità deve poter 
essere regolata durante la riproduzione di 
un disco. Sistemare il disco sul piatto e, 
sopra di esso, il cartoncino stroboscopico. 
Il diametro del disco stroboscopico non 
deve superare quello dell'etichetta del di¬ 
sco fonografico, altrimenti si potrebbe co¬ 
prire l'incisione di arresto, 14 
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Booster da 20 W per autoradio 

L'amplificatore audio doppio in classe B 
TDA 2005, è stato progettato dalla SGS- 
ATES in package MULTI WATT special* 
mente per l'impiego nelle autoradio: gli 
amplificatori booster di potenza sono faci¬ 
li da progettare usando questo dispositivo 
che può fornire una corrente di 3,5 A e può 
pilotare carichi a bassa impedenza (fino a 
1,6 O nelle applicazioni stereo, ottenendo 
una potenza di uscita di 20 W (nella confi¬ 
gurazione a ponte). 

L'alta affidabilità del chip e del package 
sono assicurati dalle protezioni contro i 
cortocircuiti in uscita verso terra o sul cari¬ 
co, le sovratemperature del chip, gli impul¬ 
si di tensione dump del carico, le inversioni 
di polarità, i carichi eccessivamente indut¬ 
tivi. 

La flessibilità dì questo amplificatore ne 
consente l'impiego negli amplificatori bo¬ 
oster stereo o a ponte con o senza boot- 
strap e con guadagno e larghezza di banda 
programmabili. 

SGS-ATES 
Via C Olivetti, 2 
20041 Agra te Brian za 
Te!: 039/6555-1 



Sistema di trasmissione 
su fibre ottiche 


Il “Family 3 Data Link” della Augat è un 
sistema di trasmissione dati completo, in 
grado di trasmettere alla velocità di 4 
Mbps (NRZ) fino alla distanza dì 100 me¬ 
tri, garantendo un tasso di errore inferiore 
a IO” 8 , su tutta la gamma di temperature da 
0 a 55 tì C. 

Il sistema consìste di un trasmettitore, un 
ricevitore e un manuale di istruzioni. Cavi 
intestati di lunghezza fino a ì00 metri sono 
forniti separatamente. Il trasmettitore e il 
ricevitore incorporano tutti i componenti 
ottici ed elettronici necessari. 

L’unico componente esterno richiesto è un 
potenziometro (fornito col sistema). Il ri¬ 
cevitore ha un preamplificatore stabilizza¬ 
to in temperatura in grado di garantire le 
prestazioni nella gamma 0-55°C, 

Queste prestazioni sono ideali per applica¬ 
zioni come controllo di processi, macchine 
controllo numerico, comunicazioni tra 
calcolatore e periferiche, su navi, in sistemi 
di sicurezza. 

Augat 

Via B. Marcello . 36 
20124 Milano 
Tel: 02/225188 


Relè da 5 A allo slato solido 

la Theta-J annuncia una serie di SSR sub- 
miniatura con prestazioni che possono ar¬ 
rivare a 600 Vca e 5 A, conformi alle speci¬ 
fiche UL. 

Le unità della serie OFA-1205 sono carat¬ 
terizzate dall'accoppiamento ottico, dallo 
zero-crossing turn on e dalle possibilità di 
funzionamento a temperature ambientali 
che possono arrivare a 100 °C, 
L’OFA-1205 è incapsulato in un conteni¬ 
tore adatto per il montaggio su chassis con 
fori di montaggio identici a quelli del tran¬ 
sistor di potenza TO-3.1 collegamenti ven¬ 
gono effettuati per mezzo di terminali a 
connessione rapida. 



La versione OFA-1205 D è in package DIP 
a 16 pin, ma ha una linguetta elettricamen¬ 
te isolata che può essere equipaggiata con 
un dispersore di calore esterno. Questo 
tipo è molto simile ai packages plastici 
TO-22Q per triac o transistor. 

Syscom Elettronica 
Vìa Gran Sasso, 35 
20092 Cini se Ho B. (MI) 

Tel: 02/618925! 



Oscilloscopio a 4 canali da 1Q0 
MHz 

L'oscilloscopio compatto CS-2I00 svilup¬ 
pato dalla Trio, offre la possibilità di vi¬ 
sualizzare 4 canali/8 tracce. 

Le caratteristiche principali dello strumen¬ 
to sono: sensibilità di 1 m V/div t fino a 100 
MHz in tutti i modi di funzionamento, 
tempi dì sweep fino a 2 ns/div. con l'in¬ 
grandimento x 10, display a 4 canali/8 trac¬ 



ce, sweep ritardato per consentire di osser¬ 
vare contemporaneamente lo sweep ritar¬ 
dato e quello principale, sweep A e B com¬ 
pletamente indipendenti, impedenza di 50 
Q selezionabile per la visualizzazione dei 
segnali e degli impulsi veloci sulle linee a 50 
O, intensità dello sweep principale e di 
quello ritardato regolabile in modo indi¬ 
pendente, potenziale di accelerazione di 16 
KV e messa a fuoco automatica. 
L'oscilloscopio, che misura 28 x 13 x 40 
cm, pesa solo 7,4 Kg. 

Vi anello 

Via T da Cazzanìga, 9/6 
20100 Milano 
Tel: 02/3452071 



Amplificatori operazionali 
di potenza 

L’ICH 8515 è un nuovo membro della fa¬ 
miglia di amplificatori di potenza che t’In- 
tersil ha sviluppato per comandare diretta- 
mente i motori in continua o in alternata, 

le elettrovalvole, i carichi induttivi, ecc. 

Si tratta di un circuito Ìbrido incapsulato 
in un package T03 a 8 pin, che contiene un 
preamplificatore convenzionale (741), 
un’interfaccia per lo stadio di potenza 
(ICL 8063), un paio di transistor comple¬ 
mentari di potenza e un condensatore dì 
compensazione in frequenza. 

Questo insieme è montato su un substrato 
speciale in ossido di berillio che permette 
un trasferimento ottimo del calore pur ri¬ 
manendo completamente isolato dal con¬ 
tenitore metallico. 



L'ICH 8515 è stato ottimizzato per funzio¬ 
nare con tensioni di alimentazione di ± 
12V o ± 15V e fornisce una corrente di 1,5 
A, comportandosi come un vero amplifi¬ 
catore operazionale (guadagno superiore a 
100 dB). 

11 dispositivo possiede un circuito speciale 
che permette di sopportare indefinitamen¬ 
te cortocircuiti tra Tuscita e la massa o 
tensioni di alimentazione qualsiasi. 

Anche questo componente è disponibile 
sia nella versione per il campo di tempera¬ 
tura commerciale che militare. 

Metroelettronica 
Viale Cirene, 18 
20135 Milano 
Tel: 02/5462641 
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Data logger con 200 ingressi 

II data logging system ORION messo a 
punto dalla Solartron è un'unità autosuffi- 
ciente, trasportabile, che, grazie ai suoi tre 
microprocessori, offre tutte le facilities che 
normalmente si trovano solo nei sistemi 
controllati da grossi computer. 



Termocoppie, termometri a resistenza e 
trasduttori strain gauge possono essere 
manipolati automaticamente, ma anche 
altri dispositivi, quali optosensori e pick- 
ups magnetici, possono essere misurati 
con uguale facilità* 

Il sistema ORION può operare con 200 
input, che possono arrivare a 600 espan¬ 
dendo le unità. Il data logger fornisce poi 
in modo chiaro i limiti superiore e inferio¬ 
re, il valor medio e la deviazione standard 
delle grandezze misurate. 

Data Line 
Via Piana 12 
20155 Milano 
Tei 02/366000 



Switch digitale ad effetto Hall 

Il tipo UGN-3O40T della Sprague è uno 
switch elettronico attivato magneticamen¬ 
te, che utilizza l'effetto Hall per rivelare un 
campo magnetico. 

Questo dispositivo a basso costo compren¬ 
de un regolatore di tensione, una cella 


Hall, un amplificatore dì segnale, un trig¬ 
ger di Schmitt e uno stadio di uscita inte¬ 
grati in un chip sìngolo monolitico di sili¬ 
cio* 

L'alta sensibilità di questo dispositivo ne 
consente l'impiego con piccoli magneti* 
La frequenza di ripetizione tìpica è di 100 
kHz. 

Le altre caratteristiche comprendono: la 
possibilità di funzionare con un'alimenta¬ 
zione variabile da 4,5 V a 24 V, la capacità 
di funzionare con un piccolo magnete per¬ 
manente, un'alta affidabilità garantita dal- 
Fassenza di parti in movimento e in contat¬ 
to, piccole dimensioni, un'uscita ad am¬ 
piezza costante e compatibile con tutte le 
famiglie logiche. 

Il dispositivo è disponibile in un package 
plastico a 3 pin. 

Sprague Italiana 
Vìa De Castro , 4 
20100 Milano 
Tei 02/4987891 



Comparatori doppi a singola 
alimentazione 

La Motorola ha introdotto una serie di 
comparatori doppi con caratteristiche di 
basso consumo di potenza, bassa tensione 
di offset e funzionamento con alimentazio¬ 
ne sìngola o doppia. La serie LM193, costi¬ 
tuita dall'LM193, TLM293 e l'LM2903, 
comprende dispositivi operami su quattro 
campi di temperature comprese tra gli in¬ 
tervalli da -55 a +125*C e da 0 a +70°C. I 
dispositivi con il suffisso A {LM193A,ecc) 
hanno una tensione di ingresso massima dì 
2 m V a 25°C e di 4mV sull'intero campo dì 
temperatura* 

Una singola alimentazione da un minimo 
di 2 V fino a 36 V può essere utilizzata ed il 
basso consumo di corrente, 0,4 m A tipico, 
è fondamentalmente indipendente dalla 
tensione di alimentazione. 

Il campo dì tensioni common mode può 
raggiungere il valore di massa quando si 
opera con singole alimentazioni, peraltro è 
possibile operare con doppia alimentazio¬ 
ne da ±1V a ±18V, 

Le uscite a collettore aperto hanno una 
capacità di assorbimento tipica di 16 mA e 
garantiscono la compatibilità con tutte le 
famiglie logiche standard. La bassa poten¬ 
za, la bassa tensione di offset e la flessibili¬ 
tà nella scelta delle tensioni di alimentazio¬ 
ni fanno della serie LM193, disponibile in 
contenitore a 8 pin sia metallico che plasti¬ 
co, l'ideale in una larga gamma di applica¬ 
zioni sia nel settore industriale che in quel¬ 
lo civile, 

Motorola 

Viale Mirafiori - Stabile A1C 
20100 Milano 
Tei 02/8242021 


Generatore/Misuratore di fase 

19 modello 809 della RFL Industries è stato 
progettato per l'impiego con una sorgente 
dì tensione e di corrente, quali una coppia 
di modelli 828 o 829G della RFL o uno per 
ciascun tipo, c serve a calibrare wattmetri* 
misuratori di angoli di fase, e misuratori 
del fattore di potenza* 

Il modello 809 funziona come un generato¬ 
re di tensioni a due uscite, la cui predispo¬ 
sizione di fase relativa è determinata da un 
operatore, e come un misuratore dì fase 
per misurare Langolo di fase tra tensione e 
corrente applicata al carico. 



Il range della misura della fase o della 
generazione della fase è + 180°. 

La fase viene indicata da un display a 3 1/2 
digit con una risoluzione di 0,1°. 

Il modello 809 c racchiuso in un cabinet da 
inserire in un rack. 

Vianello 

Vìa T. da Cazzati iga 9/6 
20100 Milano 
Tel 02/3452071 



Rivelatori di temperatura 
monolitici 


Si tratta dì tre rivelatori che permettono di 
eliminare ogni necessità di regolazione. 

I circuiti ICL 8073/8074 si presentano sot¬ 
to due forme* La versione in contenitore 
metallico a 6 pin (TO-71) fornisce una ten¬ 
sione di riferimento di 1,2 V e una tensione 
proporzionale alla temperatura m gradi 
Celsius (ICL 8073} o Fahrenheit {ICL 
8074), Un modello in contenitore a tre pin, 
TO-92 (plastico) o TO-52 (metallico), for¬ 
nisce una tensione direttamente propor¬ 
zionale alla temperatura assoluta (gradi 
Kelvin) e porta la sigla ICL 8073 XR. 
Questi trasduttori monolitici utilizzano un 
riferimento “Band Gap" e delle reti di resi¬ 
stenze a film sottile rifinite al laser ne assi¬ 
curano la precisione e l'intercambiabilità, 
ì nuovi dispositivi si interfacci ano facil¬ 
mente con tutti i tipi di convertitori A/D 
perché forniscono una tensione di 1 
mV/°C o /°K (ICL 8073) o 2 mV/ fl F (ICL 
8074). 

Metroelettronica 
V. le Cirene 18 
20135 Milano 
Tel 02/5462641 

















Nell -'era dei microprocessori delle sofisticate tecnologie MOS 
e BIFET il saldatore WAHL-ISO-TIP risolverà tutti i vostri pro¬ 
blemi di affidabilità relativi alle saldature. 

Tecnici professionisti fatelo diventare uno strumento indi¬ 
spensabile per il vostro laboratorio. 

Salvando anche uno solo dei sofisticati circuiti LSI avrete 
già pagato una grossa parte del costo di questo autentico 
gioiello. 

ALCUNE CARATTERISTICHE: 

Si ricarica solamente in 4 ore. 

Indipendenza totale. Raggiunge la temperatura di saldatura 
in 5 secondi. Effettua fino a 125 saldature senza bisogno 
di ricarica. 

Le punte isolate eliminano le correnti parassite; non neces¬ 
sita quindi di messa a terra. 

Pulsante di rìscaidamento per prevenire accidentali riscalda¬ 
menti della punta. 

Supporto con incorporato il circuito dì ricarica 
Nuove batterie a lunga durata al nichel-cadmio 

il tempo di ricarica è 3 volte inferiore rispetto alle batterie 
standard. 

La confezione comprende: 1 saldatore, 1 supporto canea 
batterie, 1 punta 0 1,8 rum, 1 punta 0 4,7 mm. 




Peso 150 g 

Lunghezza con punta 20 cm 

Temperatura 370 °C 

Potenza 50 W 

Tensione di ricarica 2,4 V 

Tensione di alimentazione 220 Vc.a, 



codice GBC LU/5800-00 


in vendita pressa tutte le sedi GBC 








elektor Infocarci 19 


Applicazioni 1 


555 

MVM - MVA 


Uullivibnloiv mono-si abile 

Nel funzionamenio come muli tv i Aratore m&nosfabìie 
(MVM) l'uscita risulta normalmente bassa ("L M ). 
Tramile il transistore interno, il condensatore esterno 
collegato al piedino 7 viene messo a massa. Un 
Impulso negativo sul piedino 2 fa partire il MVM. Ci 
viene ora caricato tramile Ri, Quando viene 
raggiunta urna tensione pari a 2/3 di Vcc il MVM 
commuta di stato. Ci si scarica e l'uscita passa 
nuovamente al livello "L'\ La durata de!L'impulso 
viene stabilita dai valori dì Ci ed Ri . ed è eguale a 
1,1 x Ri * CI. 

Se non si fa uso dell'ingresso di reset,, piedino 4 , esso 
va collegalo a Vcc. 

La durata dell impulso pud essere variata enlro certi 
limili agendo sui piedino 5, Ad esso va normalmente 
collegato un condensatore da 10 n. 


"0 


Oo 




-© v ” 


-o» 


“tOn 

- 1 —® 


Multi vibralo re usi abile 

CoHegando i piedini 2 e 6 tra di Loro ed aggiungendo 
R2 al circuito, il MVM può venire trasformato in 
mult Vibrato re ast abile (MVA), dalia frequenza e ciclo 
utile (duly Cycle) prefissati Col legando insieme i 
piedini 2 e 6 si abilita ratti/azione dei 555 ogni volta 
che Ci viene scaricato. La tensione su Ci varia 
periodicamente fra 1/3 e 2/3 di Vcc: La frequenza di 
uscìla è data da: 

1 44 


(RI * 2 x R2) *Cl 


Se si sceglie Ri con un valore mollo inferiore a 
quello di R2 si ha 

0.72 

R2xC1 
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Applicazione 2 

Circuiti 
con il 723 



Alimentatore da 5 V, lOO 
mA 


-X3 



Alimentai ore da 15 V. 50 mA 


^ m 

JS 








Alimentatore da 5 V, 6 A 
con impiego di un 
Darimgion NPN di 
potenza e con limitazione 
di corrente del tipo "fold- 
back' 



0^ 


t - 

~.Ì=Ll 




t 

Ul 

*— 

T- 

i—*-— 

ned 

-CSH* 0 


Ali montato re a tensione 
variabile fra 2 V .. 25 V. 
2A con impiego di un 
Darlington NPN 


Alimentatore a tensione 
variabile Ira 7 V ... 16 V e 
corrente Ira 0 ... 1 A con 
impiego dì un Darlington 
PNP 


-li 


F=j 

??3 

ri 

risa- 

r 

« 

1 

‘‘CHH [ 

. 

.1 




Alimenlatore da 12 V r 5 A 
con impiego di un 
Darlington NPN e con 
limitazione di corrente del 
lipo ■ Fold-back r 
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Standard 5 


Codici 

BCO 


ri 

E 

6 

■a 

* 

ri 

E 

o 

TJ 

fi 

ifl 

ri 

Codici 

binario 

1 

Gray 

2421 

8421 

Aiken 

3 

excess 

Pethe- 

nck 

White 

Gli* 

xon 

0 

0 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0011 

0101 

0000 

0000 

1 

1 

0001 

0001 

0001 

0001 

0001 

0100 

0001 

0001 

0001 

2 

2 

0010 

0011 

0010 

0010 

0010 

0101 

0011 

0011 

0011 

3 

3 

0011 

0010 

0011 

0011 

0011 

0110 

ODIO 

0101 

0010 

4 

4 

0100 

0110 

0100 

0100 

0100 

Olii 

0110 

0111 

0110 

5 

5 

0101 

ohi 

0101 

0101 

1011 

1000 

ino 

1000 

0111 

6 

6 

Olio 

0101 

0110 

Olio 

1100 

1001 

1010 

1001 

0101 

7 

7 

0111 

0100 

0111 

0111 

1101 

1010 

1011 

1011 

1101 

8 

8 

1000 

1100 

ino 

1000 

ino 

1011 

1001 

1101 

1100 

9 

9 

1001 

1101 

1111 

1001 

1111 

1100 

1101 

1111 

1000 

10 

A 

1010 

1111 








11 

B 

1011 

ino 








12 

. C 

1100 

1010 








13 

D 

noi 

1011 








14 

E 

Ilio 

1001 








15 

F 

1111 

1000 
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Applicazioni 1 


Timer a CI 
555 


Il timer a CI 555 consente di costruire circuiti di temporizzazìone ed 
oscillatori molto stabilì. La lord accuratezza è in larga misura indipendente 
dalla tensione di alimentazione e risulta determinata dalla tolleranza del 
valori della rete R-C esterna. 



© 






La struttura base. [ due comparatori 
I issano la tensione a 1/3 {pin 2) e a 2/3 
{pin 6) pel valore del Vcc. 
i convolll RS del flip-flop, comandano i 
transistori switch di uscita che scaricano 
la capacità esterna del timer 


Dati caratteristici 

Tensione di 
alimentazione Vec 

4,5 16 V 

Corrente di riposo 
per Vcc — 5 V: 3 mA 

per Vcc — 15 V: 10 mA 

Deriva di frequenza 
come MVA: 

90 ppm/°C 
0 t 15%/1V 
Massima corrente 
di uscita; 

200 mA 


Trigger 


Output 



□ neh orge 


Threshold 


—— Control 
VoEtige 


i collegamenti ai 
piedini del 555 in 
contenitore mini-DIP: 
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Applicazione 2 

Regolatore 
di tensione IC 723 


Il CI regolatore di tensione 723 consente di costruire alimentatori stabilizzati molto 
costanti. Dato che il circuito interno comprende una tensione di riferimento, un 
amplificatore d'errore ed un transistor limitatore di corrente, si possono fissare la 
tensione e la corrente d'uscita entro una vasta gamma di valori, con l'impiego di un 
minimo di componenti esterni. 



Schema a blocchi del C I 723, Il C.l. con¬ 
tiene una sorgente di tensione dia riferimen¬ 
to, un'emptifi'Cafere di correzione che agi¬ 
sce sulla tensione d’useita. uno stadio di 
uscita e un Transistore limitatore di corren¬ 
te. 

Il resistere posto va ì pJn 2 e 3, determina if 
punto di cul-oTt (R - 0.65 V/4 max), L'ag¬ 
giunta di un transistore di potenze esterno, 
aumenta considererò!mente teapplicazio- 
_m.del circurto _ 


Dati Caratteristici 

Tensione 
di alimentazione: 

10 V ... 37 V 
Corrente preievabile 
da Vret: '15 mA max 

Corrente preievabile 
da Vz; 25 mA max 

Vret: 7 T 15 V± 5% 

Vr 6,2 V ± 5% 

Massima corrente 
di uscita: 200 mA max 

Dissipazione massima: 

900 mW max (DII 14) 



elektor Infocarci 21 


Standard 5 


Note degli strumenti musicali e frequenze relative 


Tabelle delle 
frequenze musicali 


Nota 

Ottava 

0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

DO 

16,3516 

32,7032 

65,4064 

130,813 

261,626 

523,251 

1046,50 

2093,00 

4186,01 

DO #■ 

17,3239 

34,6478 

69,2957 

138,591 

277,183 

554,365 

1108,73 

2217,46 

4434,92 

RE 

18,3540 

36,7081 

73,4162 

1 46,832 

293,665 

587,330 

1174,66 

2349,32 

4698,64 

RE # 

19,4454 

38,8909 

77,7817 

1 55,563 

311,127 

622,254 

1244,51 

2489,02 

4978,03 

1 MI 

20,601 7 

41,2034 

82,4069 

164,814 

329,628 

659,255 

1318,51 

2637,02 

5274,04 

FA 

21,8268 

43,6536 

83,3071 

174,614 

349,228 

698,456 

1396,91 

2793,83 

5587,65 

FA # 

23,1247 

46,2493 

92,4986 

184,997 

369,994 

739,989 

1479,98 

2959,96 

5919,91 

SOL 

24,4997 

48,9994 

97,9989 

195,998 

391,995 

783,991 

1567,98 

3135,96 

6271,93 

SOL # 

25,9565 

51,9131 

103,826 

207,652 

415,305 

830,609 

1661,22 

3322,44 

6644,88 

LA 

27,5000 

55,0000 

110,000 

220,000 

440,000 

880,000 

1760,00 

3520,00 

7040,00 

LA # 

29,1352 

58,2705 

116,541 

233,082 

466,1 64 

932,328 

1864,66 

3729,31 

7458,62 

SI 

30,8671 

63,7354 

123,471 

246,942 

493,883 

987,767 

1975,53 

3951,07 

7902,13 


Frequenza in Hz 
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Sinclair SC110 low power 
portable Oscilloscope 



OSCILLOSCOPIO MONOTRACCIA 
SINCLAIR SC 110 

• Microoscilloscopio ultrapiatto 

• Prestazioni professionali 

• Tubo RC ad alta luminosità 

• Interamente triggerato 

• Ampia banda passante 

• Ottima sensibilità 

• Munito di calibratore 

• Consumo ridotto 

• Alimentazione autonoma 

• Design superbo 

• Dimensioni e peso ridotti 


Tubo RC 1,5" (32 x 2B mm) 

Divisione griglia 5x4 

Fosforo btanco-biu a media persistenza 

Asse verticale 

Lunghezza dì banda: dalla c,c a 10 Mhz 
Commutatore: 0 - c.c. - c.a. 

Sensibilità: 10 mV - 50 V in 12 passi 
Calibratore: onda quadra 1 Vpp, 1 Khz 
Impedenza ingresso: 1 MH con 47 pF in 
parallelo 

Tensione massima d'ingresso: 250 Vc.c, 
e 350 Vpp, 


Asse orizzontale 

Larghezza di banda: dalla c.c. a 2 Mhz 
Sensibilità: 0,5 V/Dìv, 

Impedenza d'ingresso; 1 MO con 10 pf in 
parallelo 

Tensione massima d'ingresso; 2,5 V 
protezione 250 V r.m.s. 

Base del tempi 

Tempo di sweep: 0,1 pS/DivaG.5$/Dlvin 
21 passi 


Operatività; libero o sincronizzato 
Sincronismo: interno esterno 
Copertura c,c. - c.a, TV quadro IV riga 
Livello: copertura continua 
selezionabile + e - 
Sensibilità; sincro interno 1 Div - 
Sincro esterno 1 V’ 

Alimentazione: 4 pile Vs*torcia o pile 

ricsncabiJi da 4 a 10 V 

oppure con alimentazione esterna 


TS/5Q10-00 



Job Line 




Aggiungi 30 Watt di potenza alla tua autoradio 
con Pequalizzatore-amplifìcatore con regolazione a 5 fasi. 




L’ultimo nato di casa Bandridge. 

Con tutta la sottile 
raffinatezza tecnica di 
una grande casa inglese. 


Bandridge 


I York Road, London SW19 STI? England. 


Una linea di HI-FI per auto 
molto completa, molto inglese, molto HI-FI • 
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GENERAL QUARTZ 
TEL (045) 917220 


VIA NAPOLEONE, 8 
37138 VERONA 


OROLOGIO tRISTALLO LIQUIDo"bÀmbInO 
MATERIALE ANTIURTO. FUNZIONI: 

Luce, ora r minuti, secondi, giorno, mese 
Disponibile in diversi colori, 

LIRE 6.000 


FARE LORDINE SU CARTA INTESTATA E SPEDIRE ALLA GENERAL QUART2 VIA NAPOLEONE Q -37133 VERONA (tei. 045 917220PNGN SI 
0RDirs11 SPROVVISTI DI CODICE FISCALE. - I PREZZI Si INTENDONO PIÙ IVA E TRASPORTO. PAGAMENTO CONTRASSEGNO 
ASSIEME ALLA FORNITURA VI SARÀ INVIATO IL CATALOGO GENERAL E MENSILMENTE SARETE AGGIORNATI SU TUTTE LE 
^NOVITÀ DEL SETTORE Al SIGG CLIENTI SARÀ INVIATO. SU RICHIESTA. IL CATALOGO DEI COMPONENTI ELETTRONICI 
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Studiò R.G.E, di T.L. VR 










Tecnici riparatori TV: 
risparmiate tempo nelle riparazioni. 



Test & Measuring 
Instruments 


Il prezzo? 

Molto meno di quanto possiate pensare. 
Spendete subito soltanto pochi minuti per 
telefonare al più vicino distributore Philips. 
Vedrete come il PM 3207 può essere un 
mezzo per incrementare la vostra produttività. 

Philips S.p.A* - Divisione Scienza & Industria 

Viale Elvezia, 2 - 20052 MONZA 

Tel (039) 36.35.248 

Filiali: BOLOGNA (051) 493.046 

CAGLIARI (070) 666.740 

PADOVA (049) 632.766 

ROMA (06) 382.041 

TORINO (011) 21,64.121 

PALERMO (091) 527.477 


PHILIPS 


Con ii nuovo oscilloscopio per misure TV, 
Philips PM 3207: il “salva-tempo”, potrete 
disporre di uno strumento comprendente 
tutte le caratteristiche necessarie per 
misure TV. 

Ovunque, nel vostro laboratorio o anche al 
domicilio del cliente, l'oscilloscopio 
Philips PM 3207 potrà esservi di valido 
aiuto per incrementare la vostra 
produttività e il vostro giro d’affari. 

Philips lo sà. Noi usiamo i 
nostri stessi strumenti di 
misura per lo sviluppo e la 
produzione dei nostri 
sistemi video e TV, sia 
civili che professionali. 

Così, anche per noi; il PM 
3207 costituisce un ottimo 
mezzo per risparmiare 
tempo. 


Pronta 

consegna! 


FATE DA VOI I VOSTRI CIRCUITI STAMPATI 

con il metodo della fotoincisione 



mod df aoao 

Ssom oc r afo a doppia 

- Dimensioni; 635 x 60< 

- TELAIO di ESPOSIZIONE 
A CASSETTO 

- Superficie di esposizione 
500 x 375 mm 

■ POSSIBILITÀ di FUNZIO¬ 
NAMENTO come BROMO- 
GRAFO AD UNA FACCIA 

* Sistema di pressione 
del DISEGNO SULLA 
PIASTRA CON POMPA 
A VUOTO 


POMPA A VUOTO INCORPORATA 



Piastre p rese ns ibi lizzate positive e nega¬ 
tive IN VARIE MISURE - MONO E DOPPIA FACCIA 


Piastre in vetrqnite e bachelite da PRE¬ 
SE NSIBILIZZAFtE 


Fotoresist positivi E NEGATIVI spray E A 
PENNELLO 


Sviluppi 


Sconti per rivenditori 

SI RICHIEDE ORDINE SCRITTO SU CARTA INTESTATA 


ACIDI PER CORROSIONE 



MOD. MF 1020 

Bromiqcrafo monofaccia 

PORTATILE 

- Dimensioni: 485 x 405 x 150 mm. 

- Superficie utile di espo¬ 
sizione; 400 x 290 tnm. 

Timer digitale 

- Es PQSIZIO N E TRA MI TE CIN¬ 
QUE TUBI U,V. DA 15 W 


BROMOGRAF1 ad U.V. 


ideai* per campionatura - prototipi - piccole serie * arti grafiche - tutti gli apparecchi sono garantiti per un anno 




MOD MF 1900 

- Bromggrafo MQNOFACCIA 
CON POMPA A VUOTO INCOR¬ 
PORATA 

- Dimensioni; 760 x 600 x 
160 mm, 

- Superficie di esposizione; 
500 x 375 mm. 

- Esposizione tramite séltu- 
bi U.V, da 20 W 

- Sistema di pressione qel 

DISEGNO SULLA PIASTRA CON 
POMPA A VUOTO 


A DELTA ELETTRONICA 

Via Tevere 3 - Tel. 02/82.56.S85 
QUINTO STAMPI - ROZZANO (MI) 


Kit COMPLÈTO Di: 

1 Bromo-grafo TR 1000 

2 Piastre Présenssbilzzate 
1 bottiglia sviluppo 

i Piastra vetronite 


Pagamento: 

- Anticipato con imballaggio gratis 

- Con tr assegno con acconto a l l ’o r d i n e L, 20. QGG + - 
L.4000 PER IMBALLO 

Spedizioni con porto assegnato 


MOD. TR 1000 

- Dimensioni esterne: 340 x 460 x 120 MM 

- Superficie utile di esposizione: 400 x 250 

mm 

- Timer elettronico regolabile da 0 a 5 min. 

- Quattro tubi U.V . da 15 W 

- Sistèma di pressione a cuscino morbido in 

NEOPRÈNE 

- Nessuna manutenzione 

- Nessun contatto visivo tra l'operatore ed 

1 TUBI ACCESI. 
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SonyCHF Per parlato e musica 
nei registratori standard 



Sony BHF Per parlato e musica 
nei registratori mono e stereo 


— 



Sony (IH F Per musica 

nei registratori stereo senza Bias 




Sony, anche 
nelle microcassette: 



2 ore di registrazione e 
tutta la fedeltà che serve 
per dettare e ascoltare 
in ufficio, in macchina, 
in sala riunione. 



Sei tipi di nostra 
pernuereilmeglie 

La proposta Sony di sei 
tipi diversi di nastri nelle 
Compact Cassette nasce 
da un preciso concetto 
tecnico: ogni tipo di 
apparecchio di 
registrazione ha differenti 
caratteristiche di risposta 
musicala Un piccolo 
registratore mono, di 
meccanica molto 
semplice, ha limiti naturali 
di resa musicale che un 
nastro a più strati di forze 
coercitive, ad esempio, 
non può superare. Per 
ascoltarlo al meglio 
occorre un nastro con 
caratteristiche di 
rendimento capaci di 


sviluppare soltanto tutte te 

possibilità 

dell'apparecchio. 

Oggi il mercato propone 
tanti diversi livelli 
di qualità nei registratori, 
nei radioregistratori, nei 
radio stereo, negli impianti 
HiR. 

Le sei Cassette Sony ti 
danno la possibilità di 
ottenere il più atto 
rendimento ad ogni livello 
di impianto. 

Studiate apposta, come 
sono, con l'esperienza 
internazionale Sony, su 
tutti i modelli di registratori 
e di impianti HiFi oggi 
esistenti. 


Superiore 
meccanico Sony 

1) Nella bobina 
portanastro non più 
strappi, vibrazioni, 
oscillazioni verticali e 
oblique. 

2) Le lamine antiattrito 
hanno due canati paralleli 
che guidano nastro e 
portanastro in modo 
costantemente regolare e 
perfetto. 




























Sony [Da Per musica, 50liy Felr Per musica Sony metalli! Per un'altissima 

nei buoni impianti HiFi di alta qualità negli impianti HiFi risposta musicale negli HiFi. 

predisposti al metal. 


il suo. Il suo menila 
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pubblicità 



Preamplificatore 

stereo 



UK 531 


Preompiìfdatore di alto fedeltà, 
fa porte dello serie * microli ne" 
che comprende un intero impianto 
HI-FI di ingombro ridottissimo mo 
di reso eccellente. Regolazione 


dei toni alti e bassi, ingressi per 
giradischi, nadiosintqaizzatore, 
registratore a nastro od o 
cassetta, con possibilità di 
registrazione. 


Alimentazione 220 V co. 50-àO Hz 
Guadagno: 9 dB 
Regolazione toni: ± 15 dfì 
Rapporto S^N: 70 dB 
Tensione uscita: 250 mV 10,5 V maxi 
Sensibilità ingresso phono: 3 mV/47 JtQ 
Sensibilità ingresso Tu neo 100 mV/45 kQ 
Sensibilità ingresso TAPE: T00 mV/45 kQ 
Distorsione phono= 0,3% 

Distorsione tuner e tape; 0,1% 

Uscito tape; 10 mV 



DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 



Amplificatore stereo 
di potenza 



Completa lo serie Hi-Fi 
* mi crai Ine' della quale è 
l'elemento di potenza. 1 18 W per 
canale forniscono un ottimo 
volume musicale per piccoli e 
medi ambienti. Il minimo 
Ingombro della serie 'microi in e" 
consente l'impiego "giovane" 


UK 537 


dove si abbiano 
disponibilità di spazia. 

Impiego circuiti integrati di 
potenza autoprotetti contro il 
sovraccarico ed il cortocircuito, 
per la massima sicurezza di 
esercizio. 


Potenza di uscita musicale; 3ó W 
Potenza di uscito per canale fl% distorsione}: 18 W 
Impedenza di uscita; 4+8 O 
Risposta dì frequenza a -3 db; 254-40.000 Hz 
Impedenza ingresso: 100 KQ ^ 

Alimentazione; 220 V c.a. 50/6Q Hz 


dcft 
'jjb* 
np 


,0° 




A<> 




DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 


D vero tester digitale 

KEITHLEY 

mod. 130 



Lire 225.000* 
sconti per quantità 
consegna pronta 

• multimetro digitale 3 cifre e 1/2 

• 5 funzioni: Vdc, Vac, Idc, lac, Ohm 

• precisione Vdc: 0,5% 

• misura Idc e lac fino a IO A 

• prova i diodi su tre portate 

• grande display LCD da 15 mni 

• portatile, autonomia 200 ore 

• protetto su tutte le portate 

Disponibile presso ns. magazzino 
o Rivenditori autorizzati 

Borsa per il trasporto Lire 5.000 

* Luglio 1981 - IVA esclusa, pagamento dia consegna 
Completo di batteria, puntali e manuale di istruzioni 



una gomma completo dì s ir amenti elettronici di misuro 


elettronucleonica s. P .a. 


MILANO - Piazza De Angeli, 7 - tei. (02) 49.82,451 
ROMA - Vìa C. Magni, 71 - tei. {06) 51.39,455 




























A DIVISION OF G.B.C 


COMBINAZIONI ZX80 
complete di ROM8k 






















PIU AVANTI CE' SEMPRE SONY: 


Un 'altra conferma 
dell'eccezionale tecnologia Sony: 
—r<p, i-kr k— Walkman WM 2, con 
“box d’energia” 
permette un ascolto 

DI AUTONOMIA»*? 

Predisposto per cassette normali e metal. 

Sony: più avanti anche nel portatile. 


SONY. 

L'IMPAREGGIABILE 


I 


! 


I 










